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SEDE REFERENTE

Mercoledì 4 luglio 2012. — Presidenza
del presidente Angelo ALESSANDRI. – In-
terviene il sottosegretario di Stato alla Pre-
sidenza del Consiglio Giampaolo D’Andrea.

La seduta comincia alle 14.05.

D. L. 74/2012: Interventi urgenti in favore delle

popolazioni colpite dagli eventi sismici che hanno

interessato il territorio delle province di Bologna,

Modena, Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e Rovigo,

il 20 e il 29 maggio 2012.

C. 5263 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 3
luglio 2012.

Angelo ALESSANDRI, presidente, fa
presente che, con riferimento alle richieste
di riesame di taluni emendamenti ed ar-
ticoli aggiuntivi, sono stati svolti dalla
presidenza ulteriori approfondimenti.

In particolare, precisa che, nella re-
cente sentenza n. 22 del 2012, la Corte
Costituzionale, nel dichiarare l’illegittimità
costituzionale del comma 2-quater dell’ar-
ticolo 2 del decreto-legge n. 225 del 2010,
in materia di proroga dei termini, intro-
dotto nel corso dell’esame parlamentare
del disegno di legge di conversione, ha
sottolineato come « l’innesto nell’iter di
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conversione dell’ordinaria funzione legisla-
tiva possa certamente essere effettuato,
per ragioni di economia procedimentale, a
patto di non spezzare il legame essenziale
tra decretazione d’urgenza e potere di
conversione ». « Se tale legame viene in-
terrotto, la violazione dell’articolo 77, se-
condo comma, della Costituzione, non de-
riva dalla mancanza dei presupposti di
necessità e urgenza per le norme etero-
genee aggiunte, che, proprio per essere
estranee e inserite successivamente, non
possono collegarsi a tali condizioni preli-
minari (sentenza n. 355 del 2010), ma per
l’uso improprio, da parte del Parlamento,
di un potere che la Costituzione gli attri-
buisce, con speciali modalità di procedura,
allo scopo tipico di convertire, o non, in
legge un decreto-legge ».

Aggiunge che il principio della sostan-
ziale omogeneità delle norme contenute
nella legge di conversione di un decreto-
legge è altresì stato richiamato nel mes-
saggio del 29 marzo 2002, con il quale il
Presidente della Repubblica, ai sensi del-
l’articolo 74 della Costituzione, ha rinviato
alle Camere il disegno di legge di conver-
sione del decreto legge 25 gennaio 2002,
n. 4 e ribadito nella lettera del 22 febbraio
2011, inviata dal Capo dello Stato ai
Presidenti delle Camere ed al Presidente
del Consiglio dei ministri nel corso del
procedimento di conversione del decreto-
legge.

Rileva altresì che, da ultimo, il 23
febbraio scorso, il Presidente della Repub-
blica ha inviato una ulteriore lettera ai
Presidenti delle Camere e al Presidente del
Consiglio dei ministri in cui ha sottoli-
neato « la necessità di attenersi, nel valu-
tare l’ammissibilità degli emendamenti ri-
feriti ai decreti-legge, a criteri di stretta
attinenza, al fine di non esporre disposi-
zioni a rischio di annullamento da parte
della Corte Costituzionale per ragioni
esclusivamente procedimentali ».

Sottolinea che il decreto-legge in esame
reca disposizioni per fronteggiare esclusi-
vamente gli eccezionali eventi sismici ve-
rificatisi nelle province di Bologna, Mo-
dena, Ferrara, Reggio Emilia, Mantova e
Rovigo e per favorire gli interventi di

ricostruzione, la ripresa economica e l’as-
sistenza alle popolazioni colpite da tali
eventi sismici.

Alla luce dell’oggetto del decreto-legge
in esame e delle considerazioni suesposte
ritiene di dover confermare i giudizi di
inammissibilità sui seguenti emendamenti
ed articoli aggiuntivi di cui è stato chiesto
il riesame, in quanto gli stessi recano
disposizioni di portata generale e quindi
non circoscritta ai territori colpiti dai
richiamati eventi sismici ai quali fa invece
riferimento in modo esclusivo il decreto
legge in esame:

Marchi 1.21, che introduce una
norma generale di rifinanziamento del
Fondo di protezione civile;

Mura 5.01 volto ad introdurre age-
volazioni fiscali (detrazione del 55 per
cento delle spese sostenute) per gli inter-
venti di adeguamento sismico e di messa
in messa in sicurezza degli immobili di-
strutti o danneggiati da eventi calamitosi;

Duilio 19.01, in quanto reca misure
per il finanziamento degli interventi con-
seguenti ai danni provocati dagli eventi
sismici e dalle calamità naturali che hanno
colpito tutto territorio nazionale a partire
dal 1o gennaio 2009.

Tommaso FOTI (PdL) relatore, facendo
riferimento esclusivamente agli emenda-
menti e articoli aggiuntivi segnalati dai
rappresentanti dei gruppi (vedi allegato 1),
invita al ritiro di tutti gli emendamenti e
articoli aggiuntivi riferiti all’articolo 1,
precisando, relativamente all’emenda-
mento Bratti 1.2, di condividerne lo spirito
ed auspicando pertanto che il Governo
voglia, con proprio atto amministrativo –
come appare più coerente sotto il profilo
del rapporto fra le diverse fonti normative
– farsi carico della soluzione proposta dal
citato emendamento.

Il sottosegretario Giampaolo D’AN-
DREA esprime parere conforme al rela-
tore.
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Tommaso FOTI (PdL) relatore, con ri-
ferimento alle proposte emendative segna-
late riferite all’articolo 2, esprime parere
favorevole sull’emendamento Mariani 2.2
come riformulato (vedi allegato 2), nonché
sull’emendamento Zamparutti 2.16.
Chiede che siano accantonati gli emenda-
menti Mariani 2.6 e Mura 2.10. Invita,
quindi, al ritiro di tutti i restanti emen-
damenti e articoli aggiuntivi presentati.

Il sottosegretario Giampaolo D’AN-
DREA esprime parere conforme al rela-
tore.

Tommaso FOTI (PdL) relatore, con ri-
ferimento agli emendamenti segnalati al-
l’articolo 3, esprime parere favorevole sul-
l’emendamento Mariani 3.81 come rifor-
mulato (vedi allegato 2); chiede l’accanto-
namento dell’emendamento Bertolini
3.117; esprime parere favorevole sul-
l’emendamento Stradella 3.144; esprime
parere favorevole sull’emendamento Bec-
calossi 3.46 come riformulato (vedi alle-
gato 2); esprime parere favorevole sugli
identici emendamenti Giovanni Fava 3.1 e
Bertolini 3.99. Chiede, quindi, l’accanto-
namento degli emendamenti Mariani 3.90,
Alessandri 3.26, Dionisi 3.64 e 3.65, Di
Biagio 3.124, Bertolini 3.120, Dionisi 3.68,
Piffari 3.115, Ghiglia 3.300, Pizzolante
3.140, Di Biagio 3.152, Dionisi 3.72, Piz-
zolante 3.141, Bertolini 3.42, Ghiglia 3.159
e 3.160, Santori 3.127, Mariani 3.92, 3.130
del relatore, Mariani 3.93, Ghiglia 3.02.
Invita, quindi, al ritiro di tutti i restanti
emendamenti e articoli aggiuntivi presen-
tati.

Il sottosegretario Giampaolo D’AN-
DREA esprime parere conforme al rela-
tore.

Tommaso FOTI (PdL) relatore, con ri-
ferimento agli emendamenti segnalati al-
l’articolo 4, esprime parere favorevole sul
proprio emendamento 4.49, nonché sugli
emendamenti Mariani 4.29, Alessandri
4.14, Piffari 4.38 e Mariani 4.34; esprime,
quindi parere favorevole sugli identici
emendamenti Mariani 4.32 e Bertolini 4.35

come riformulati (vedi allegato 2). Chiede
l’accantonamento dell’emendamento Gio-
vanni Fava 4.17, degli identici emenda-
menti Dionisi 4.25 e Di Biagio 4.44, non-
ché degli emendamenti Mariani 4.30 e
Alessandri 4.8. Invita, quindi, al ritiro di
tutti i restanti emendamenti e articoli
aggiuntivi presentati.

Gianluca BENAMATI (PD), nel condi-
videre le osservazioni svolte dal relatore,
giudica indispensabile estendere anche alle
opere di difesa del suolo i contributi
previsti dalle proposte emendative appena
citate dallo stesso.

Il sottosegretario Giampaolo D’AN-
DREA esprime parere conforme al rela-
tore.

Tommaso FOTI (PdL) relatore, con ri-
ferimento agli emendamenti segnalati al-
l’articolo 5, esprime parere favorevole su-
gli emendamenti Mariani 5.2, Piffari 5.5;
chiede l’accantonamento dell’emenda-
mento Garagnani 5.15; esprime parere
favorevole sull’emendamento Fava 5.30 e
sull’articolo aggiuntivo Stradella 5.05. In-
vita, quindi, al ritiro di tutti i restanti
emendamenti e articoli aggiuntivi presen-
tati.

Il sottosegretario Giampaolo D’AN-
DREA esprime parere conforme al rela-
tore

Tommaso FOTI (PdL) relatore, con ri-
ferimento agli emendamenti segnalati al-
l’articolo 6, esprime parere favorevole su-
gli emendamenti Lanzarin 6.1 e Zampa-
rutti 6.3

Tommaso FOTI (PdL) relatore, con ri-
ferimento alle proposte emendative riferite
all’articolo 7, esprime parere favorevole
sull’emendamento Lanzarin 7.04 come ri-
formulato (vedi allegato 2). Invita, quindi,
al ritiro di tutti i restanti emendamenti e
articoli aggiuntivi presentati.

Il sottosegretario Giampaolo D’AN-
DREA esprime parere conforme al rela-
tore
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Tommaso FOTI (PdL) relatore, con ri-
ferimento alle proposte emendative segna-
late all’articolo 8, chiede l’accantonamento
degli emendamenti Lenzi 8.152 e Dionisi
8.112, Ghiglia 8.267 e Santori 8.262 e
8.261. Esprime, quindi, parere favorevole
sugli identici emendamenti Beccalossi 8.87
e Santori 8.260, sugli identici emenda-
menti Beccalossi 8.88, Dionisi 8.114 e
Santori 8.259, sugli identici emendamenti
8.263 del relatore, Lanzarin 8.11, Dionisi
8.115 e Santori 8.244, sull’emendamento
Santori 8.258 e sull’emendamento Santori
8.245 come riformulato (vedi allegato 2).
Esprime, inoltre, parere favorevole sugli
identici emendamenti Pizzolante 8.272 e
Santori 8.248, Bertolini 8.223 e Piffari
8.184. Chiede l’accantonamento degli
emendamenti Gibiino 8.83 e Mariani
8.143. Esprime, quindi, parere favorevole
sull’emendamento Dionisi 8.124 come ri-
formulato (vedi allegato 2). Chiede, inoltre,
l’accantonamento degli identici emenda-
menti Bertolini 8.208, Santori 8.249, Di
Biagio 8.275, Alessandri 8.33, Bertolini
8.190, nonché degli emendamenti Dionisi
8.127 e 8.125, Giovanni Fava 8.66, Dionisi
8.126, Bratti 8.84 e 8.85, degli identici
emendamenti Santori 8.250 e Mariani
8.162, Dionisi 8.128 e 8.129. Esprime,
inoltre, parere favorevole sugli emenda-
menti Beccalossi 8.96, Santori 8.251, 8.253,
8.254 e 8.256, sugli identici Dionisi 8.130
e Lanzarin 8.10, sull’emendamento Ma-
riani 8.165; esprime parere favorevole sul-
l’emendamento Bertolini 8.191 come rifor-
mulato (vedi allegato 2). Esprime, quindi,
parere favorevole sugli emendamenti
Marco Carra 8.135 e Stradella 8.270. In-
vita, infine, al ritiro di tutti i restanti
emendamenti e articoli aggiuntivi presen-
tati.

Il sottosegretario Giampaolo D’AN-
DREA esprime parere conforme al rela-
tore.

Tommaso FOTI (PdL) relatore, con ri-
ferimento agli emendamenti segnalati al-
l’articolo 9, invita al ritiro di tutti gli
emendamenti e articoli aggiuntivi presen-
tati.

Tommaso FOTI (PdL) relatore, con ri-
ferimento alle proposte emendative segna-
late all’articolo 10, esprime parere favo-
revole sugli identici emendamenti Dionisi
10.8 e Di Biagio 10.9 e sull’emendamento
Mariani 10.10. Invita, quindi, al ritiro di
tutti i restanti emendamenti e articoli
aggiuntivi presentati.

Il sottosegretario Giampaolo D’AN-
DREA esprime parere conforme al rela-
tore.

Tommaso FOTI (PdL) relatore, con ri-
ferimento agli emendamenti segnalati al-
l’articolo 11, esprime parere favorevole
sull’emendamento Mariani 11.6 e sugli
identici emendamenti Negro 11.11, Santori
11.13, Dionisi 11.14, nonché sugli identici
emendamenti Mariani 11.33 e 11.34 del
relatore. Invita, quindi, al ritiro di tutti i
restanti emendamenti e articoli aggiuntivi
presentati.

Il sottosegretario Giampaolo D’AN-
DREA esprime parere conforme al rela-
tore

Tommaso FOTI (PdL) relatore, con ri-
ferimento agli emendamenti segnalati al-
l’articolo 12, invita al ritiro di tutti gli
emendamenti e articoli aggiuntivi presen-
tati. Con riferimento invece all’articolo 13,
esprime parere favorevole sugli identici
emendamenti Dionisi 13.15 e Santori
13.16. Invita, quindi, al ritiro dei restanti
emendamenti e articoli aggiuntivi presen-
tati.

Il sottosegretario Giampaolo D’AN-
DREA esprime parere conforme al rela-
tore.

Tommaso FOTI (PdL) relatore, con ri-
ferimento alle proposte emendative segna-
late all’articolo 14, esprime parere favo-
revole sull’emendamento Di Giuseppe 14.1.
Invita, quindi, al ritiro di tutti i restanti
emendamenti e articoli aggiuntivi presen-
tati.
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Il sottosegretario Giampaolo D’AN-
DREA esprime parere conforme al rela-
tore.

Tommaso FOTI (PdL) relatore, con ri-
ferimento agli articoli 15 e 16, invita al
ritiro di tutti gli emendamenti e articoli
aggiuntivi segnalati a tali articoli.

Tommaso FOTI (PdL) relatore, con ri-
ferimento alle proposte emendative segna-
late all’articolo 17, esprime parere favo-
revole sugli emendamenti Bratti 17.1, li-
mitatamente alla seconda parte, Bratti
17.10, Beccalossi 17.14 e Mariani 17.17
come riformulato (vedi allegato 2). Invita,
quindi, al ritiro di tutti i restanti emen-
damenti e articoli aggiuntivi presentati.

Il sottosegretario Giampaolo D’AN-
DREA esprime parere conforme al rela-
tore.

Tommaso FOTI (PdL) relatore, con ri-
ferimento agli emendamenti segnalati al-
l’articolo 18, invita al ritiro di tutti gli
emendamenti e articoli aggiuntivi presen-
tati. Con riferimento invece all’articolo 19,
esprime parere favorevole sugli emenda-
menti Giovanni Fava 19.8, Alessandri
19.16, Mariani 19.17, Miserotti 19.020 e
Bertolini 19.023. Invita, infine, al ritiro di
tutti i restanti emendamenti e articoli
aggiuntivi segnalati all’articolo 19.

Il sottosegretario Giampaolo D’AN-
DREA esprime parere conforme al rela-
tore

Armando DIONISI (UdCpTP) dichiara
di ritirare, ai fini della loro ripresenta-
zione in Assemblea, tutti gli emendamenti
e articoli aggiuntivi segnalati presentati dai
deputati del suo gruppo, sui quali il rela-
tore ha invitato al ritiro.

Sergio Michele PIFFARI (IdV) dichiara
di ritirare, ai fini della loro ripresenta-
zione in Assemblea, tutti gli emendamenti
e articoli aggiuntivi segnalati presentati dai
deputati del suo gruppo, sui quali il rela-
tore ha espresso un invito al ritiro, au-

spicando su tali emendamenti un supple-
mento di istruttoria da parte del relatore
nel corso dell’esame in Assemblea

Manuela LANZARIN (LNP) dichiara di
ritirare, ai fini della loro ripresentazione
in Assemblea, tutti gli emendamenti e
articoli aggiuntivi segnalati presentati dai
deputati del suo gruppo, sui quali il rela-
tore ha invitato al ritiro.

Raffaella MARIANI (PD) chiede alla
presidenza di rinviare il seguito dell’esame
in modo da consentire una valutazione
sugli inviti al ritiro formulati dal relatore
relativamente agli emendamenti segnalati
presentati dal suo gruppo.

Tommaso FOTI (PdL), relatore, si di-
chiara d’accordo sulla proposta formulata
dalla collega Mariani, facendo presente
anche la necessità di svolgere un supple-
mento di istruttoria sugli emendamenti
accantonati che presentano profili di com-
plessità non solo sotto il profilo del merito
politico ma anche per le conseguenze
finanziarie da essi derivanti.

Angelo ALESSANDRI, presidente, non
registrando obiezioni sulla proposta avan-
zata dalla collega Mariani, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.20.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 4 luglio 2012. — Presidenza
del presidente Angelo ALESSANDRI. – In-
terviene il sottosegretario di Stato alla Pre-
sidenza del Consiglio Giampaolo D’Andrea.

La seduta comincia alle 15.20.

D. L. 83/2012: Misure urgenti per la crescita del

Paese.

C. 5312 Governo.

(Parere alle Commissioni VI e X).

(Esame e rinvio).
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La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Raffaella MARIANI (PD), relatore, rife-
risce che la Commissione avvia oggi
l’esame del decreto-legge n. 83/2012 che
reca misure urgenti per la crescita. Si
tratta di un provvedimento che ha avuto
una travagliata gestazione, a motivo della
necessità di superare alcune problemati-
cità di carattere finanziario, e che reca
misure importanti che danno un segnale
nella direzione del sostegno dell’economia.
Nella difficile fase congiunturale che
stiamo vivendo è necessario dare ossigeno
all’economia reale, il che significa anche
dirottare le scarse risorse finanziarie di-
sponibili verso obiettivi mirati e concreti
dai quali ci si può attendere la creazione
di nuova occupazione; ecco perché auspica
che al primo concreto segnale rappresen-
tato dal decreto in esame seguano ulteriori
misure necessarie a dare una scossa al
sistema economico e produttivo.

Dà conto sinteticamente del contenuto
delle disposizioni di interesse della Com-
missione rinviando per un’analisi più det-
tagliata alla documentazione predisposta
dagli uffici.

Per quanto riguarda le misure per le
infrastrutture, richiama l’attenzione sul
regime fiscale agevolato per gli interessi
derivanti dalle obbligazioni emesse dalle
società di progetto per finanziare gli in-
vestimenti in infrastrutture o nei servizi di
pubblica utilità (project bond), consistente
nell’assimilazione ai titoli di Stato e, dun-
que, a tassazione sostitutiva con aliquota
al 12,5 per cento (articolo 1). Al fine di
assicurare la sostenibilità economica del-
l’operazione di partenariato pubblico pri-
vato, viene esteso l’ambito di applicazione
della normativa in materia di finanzia-
mento di infrastrutture mediante defisca-
lizzazione, già introdotta dall’articolo 18
della legge di stabilità 2012 alla realizza-
zione di tutte le nuove opere infrastrut-
turali in partenariato pubblico-privato (ar-
ticolo 2). Si introduce l’obbligo di indire
sempre la conferenza di servizi prelimi-
nare nella procedura di finanza di pro-
getto, che dovrà esprimersi sulla base del

documento progettuale (studio di fattibilità
o progetto preliminare) posto a base di
gara, consentendo che esso sia modificato
solo in presenza di significativi elementi
emersi nelle fasi successive del procedi-
mento (articolo 3). Viene elevata dal 50 al
60 per cento la percentuale minima che i
titolari di concessioni già assentite alla
data del 30 giugno 2002, ivi comprese
quelle rinnovate o prorogate ai sensi della
legislazione successiva, sono tenuti ad af-
fidare a terzi (articolo 4). Si modifica
l’articolo 9 del decreto-legge 1/2012, abro-
gativo delle tariffe professionali, al fine di
introdurre una disciplina per la determi-
nazione dei corrispettivi da porre a base di
gara nelle procedure di affidamento di
contratti pubblici dei servizi relativi all’ar-
chitettura e all’ingegneria, che consenta di
colmare il vuoto normativo venutosi a
creare in seguito alla citata abrogazione e
che ha creato numerose difficoltà alle
stazioni appaltanti (articolo 5). Si elimina
il limite massimo di 516 mila euro per la
compensazione dei crediti d’imposta per
gli enti locali che abbiano maturato il
credito di imposta in relazione ai dividendi
distribuiti dalle ex aziende municipalizzate
trasformate in società per azioni, introdu-
cendo un vincolo di destinazione alla rea-
lizzazione di infrastrutture necessarie al
miglioramento dei servizi pubblici (arti-
colo 6). L’articolo 7, ai commi 1 e 2, reca
disposizioni relative alle verifiche antin-
cendio nelle gallerie stradali e ferroviarie,
mentre, al comma 3, estende le attività che
possono essere svolte dai laboratori auto-
rizzati dal Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti relativamente alle indagini
geotecniche in sito. Viene reintegrata l’au-
torizzazione di spesa per la realizzazione
delle opere e delle attività connesse allo
svolgimento del grande evento « EXPO Mi-
lano 2015 » (articolo 8, comma 1).

Con riguardo alle misure relative al-
l’edilizia, segnala in primo luogo la nuova
disciplina riguardante le ristrutturazioni
edilizie di cui all’articolo 11; in partico-
lare, in relazione alle spese documentate
in tale ambito sostenute dal 26 giugno
2012 (data di entrata in vigore del decreto)
fino al 30 giugno 2013, si dispone l’innal-
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zamento della detrazione a fini Irpef dal
36 al 50 per cento e del limite dell’am-
montare complessivo da 48.000 a 96.000
euro. È inoltre prorogata fino al 30 giugno
2013 la detrazione per le spese per inter-
venti di riqualificazione energetica degli
edifici, abbassando la percentuale dall’at-
tuale 55 per cento (prevista fino al 31
dicembre 2012) al 50 per cento. L’articolo
12 prevede disposizioni per la riqualifica-
zione di aree urbane, con particolare ri-
guardo a quelle degradate, attraverso un
nuovo strumento operativo, il « Piano na-
zionale per le città » del quale vengono
indicate le modalità operative (commi 1 -
6); reca, altresì, disposizioni volte a con-
sentire la rilocalizzazione degli interventi
del programma straordinario di edilizia
residenziale per i dipendenti delle ammi-
nistrazioni dello Stato impegnati nella
lotta alla criminalità organizzata (commi
7-9). L’articolo 13 reca misure concernenti
i procedimenti amministrativi relativi alla
Scia e alla Dia, prevedendo che, nei casi
ordinari, per iniziare i lavori sarà suffi-
ciente accompagnare i due titoli abilitativi
con autocertificazioni o certificazioni di
tecnici abilitati, anziché con i pareri tec-
nici e gli altri atti preliminari.

Ulteriori disposizioni riguardanti profili
di interesse della Commissione sono con-
tenute nell’articolo 35 che, al comma 1,
reca modifiche alla disciplina delle attività
di ricerca, di prospezione nonché di col-
tivazione di idrocarburi liquidi e gassosi in
mare e volte prevalentemente a fissare
un’unica fascia di rispetto per lo svolgi-
mento di tali attività in mare e, al comma
2, dispone in ordine all’individuazione
delle soglie di contaminazione applicabili
ai siti appartenenti al Demanio militare e
alle aree ad uso esclusivo delle Forze
armate. L’articolo 49, al comma 1, dispone
la cessazione, al 31 dicembre 2013, del
commissario ad acta previsto dall’articolo
86 della legge 289/2002 per la definitiva
chiusura degli interventi infrastrutturali
nelle aree della Campania, Basilicata, Pu-
glia e Calabria, colpite dagli eventi sismici
del novembre 1980 e del febbraio 1981.
L’articolo 52 riguarda la vicenda del SI-
STRI, una vicenda più volte oggetto di

attenzione in questa Commissione non
solo in occasione dei dibattiti su specifici
atti parlamentari, ma anche in occasione
di un recente ciclo di audizioni informali
in cui sono stati ascoltati anche i rappre-
sentati della società Selex. La norma, al
comma 1, allo scopo di procedere alle
ulteriori verifiche amministrative e funzio-
nali del SISTRI sospende, fino al compi-
mento delle anzidette verifiche e comun-
que non oltre il 30 giugno 2013 il termine
per l’entrata in operatività del SISTRI.
L’articolo 57, infine, interviene sulla de-
stinazione delle risorse del fondo rotativo
per il finanziamento delle misure finaliz-
zate all’attuazione del Protocollo di Kyoto,
per un verso, modificando il novero dei
settori in cui operano i soggetti destinatari
dei fondi e, per l’altro, prevedendo che i
finanziamenti siano destinati a progetti
che devono prevedere l’assunzione a
tempo indeterminato di persone con età
non superiore a trentacinque anni.

In conclusione, auspica che la Commis-
sione possa svolgere un dibattito appro-
fondito sulle misure precedentemente de-
scritte, che rappresentano una parte im-
portante del decreto, in quanto si tratta di
misure di cruciale interesse per gli ambiti
di competenza della Commissione. Si
tratta di misure che investono in materia
rilevante la competenza della Commis-
sione e ritiene, pur comprendendo l’ur-
genza delle stesse e la scelta di inserirle in
un unico provvedimento, che di tali que-
stioni sarebbe stato preferibile discuterne
in sede primaria; a tale proposito fa no-
tare come siano state spesso registrate
l’adozione di scelte non condivisibili da
parte delle Commissioni di merito in or-
dine a misure recate dai provvedimenti
d’urgenza da esse esaminati in sede pri-
maria ma riguardanti la competenza della
VIII Commissione.

In conclusione si riserva di presentare
una proposta di parere alla luce di quanto
emergerà dal dibattito e alla luce delle
modifiche che dovessero essere apportate
in sede referente dalle Commissioni riu-
nite VI e X.
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Angelo ALESSANDRI, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.30.

RISOLUZIONI

Mercoledì 4 luglio 2012. — Presidenza
del presidente Angelo ALESSANDRI. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per l’am-
biente e la tutela del territorio e del mare
Tullio Fanelli.

La seduta comincia alle 15.30.

7-00866 Realacci: Sul rafforzamento delle politiche

di riqualificazione energetica del patrimonio im-

mobiliare.

(Seguito discussione e approvazione della
nuova formulazione della risoluzione
7-00866).

La Commissione prosegue la discus-
sione della risoluzione rinviata nella se-
duta del 20 giugno scorso.

Ermete REALACCI (PD), nel richia-
mare l’attenzione sulla nuova formula-
zione della risoluzione 7-00866 (vedi Bol-
lettino delle Giunte e delle Commissioni
parlamentari del 20 giugno 2012) presen-
tata nella seduta del 20 giugno scorso,
sottolinea le ragioni poste alla base della
presentazione dell’atto di indirizzo in
discussione, con il quale si intende con-
seguire l’obiettivo della stabilizzazione
delle agevolazioni fiscali per gli interventi
di riqualificazione energetica degli edifici
(cosiddetto 55 per cento) e la loro esten-
sione e riorientamento anche nella dire-
zione della messa in sicurezza del pa-
trimonio edilizio rispetto al rischio si-
smico. Evidenzia, inoltre, come l’appro-
vazione del proprio atto di indirizzo sia
ancor più urgente oggi per correggere la
scelta insufficiente e sbagliata, compiuta

dal Governo in sede di emanazione del
decreto-legge n. 83 del 2012.

Manuela LANZARIN (LNP), nel condi-
videre le osservazioni svolte dal collega
Realacci, dichiara di sottoscrivere la sua
risoluzione.

Sergio Michele PIFFARI (IdV) dichiara
di sottoscrivere la risoluzione presentata
dal collega Realacci.

Aldo DI BIAGIO (FLpTP) dichiara di
sottoscrivere la risoluzione del collega
Realacci.

Agostino GHIGLIA (PdL) dichiara di
sottoscrivere la risoluzione del collega
Realacci.

Il sottosegretario Tullio FANELLI
esprime parere favorevole sugli impegni di
cui ai numeri 1), 2) e 3) dell’atto di
indirizzo in discussione come riformulato,
rimettendosi alla decisione della Commis-
sione in ordine all’impegno di cui al punto
4) del medesimo atto di indirizzo.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la risoluzione
7-00866 come riformulata nella seduta del
20 giugno 2012.

7-00830 Misiti: Sull’adeguamento dei depuratori.

(Seguito della discussione e conclusione –
Approvazione della risoluzione n. 8-00186).

La Commissione prosegue la discus-
sione della risoluzione rinviata nella se-
duta del 20 giugno scorso.

Aurelio Salvatore MISITI (Misto-
G.Sud-PPA) presenta una nuova formu-
lazione della propria risoluzione (vedi
allegato 3), con cui si esplicita più chia-
ramente nel dispositivo dell’atto, il du-
plice obiettivo con esso perseguito di
mettere rapidamente a norma gli im-
pianti di depurazione richiamati nella

Mercoledì 4 luglio 2012 — 159 — Commissione VIII



risoluzione e di scongiurare la completa
paralisi degli interventi già attivati, in
considerazione del rischio più che con-
creto che i soggetti che intendono farsi
carico della realizzazione di tali indi-
spensabili interventi finiscano per essere
assoggettati, in modo paradossale e inac-
cettabile, a responsabilità – anche penali
– derivanti dalle inefficienze gestionali
del passato.

Sergio Michele PIFFARI (IdV), pur
comprendendo le ragioni che sono alla
base delle considerazioni svolte dal collega
Misiti, sottolinea che la priorità, in questo
ambito, deve continuare ad essere la tutela
dell’ambiente e la salvaguardia della salute
dei cittadini, non potendosi accettare l’idea
che la realizzazione di programmi di
messa a norma degli impianti finisca per
trasformarsi in un alibi per continuare a
derogare alla normativa nazionale ed eu-
ropea.

Armando DIONISI (UdCpTP) ritiene
che la discussione vada ricondotta nei
giusti termini proposti dal collega Misiti,
soffermandosi con più attenzione sulla
necessità di consentire a chi oggi, nel-
l’area romana e nella regione Lazio, sta
lavorando per la messa in sicurezza degli
impianti di depurazione, di portare a
termine la propria attività, entro limiti
temporali definiti, a difesa della qualità e
della sicurezza dei servizi resi ai citta-
dini.

Alessandro BRATTI (PD), pur com-
prendendo il rilievo delle argomentazioni
dei colleghi Misiti e Dionisi, ritiene che sia
necessario circoscrivere e limitare inter-
venti come quello proposto dalla risolu-
zione in discussione allo stretto indispen-
sabile e alle sole realtà nelle quali è
comprovato l’impegno dei soggetti gestori
degli impianti e degli amministratori pub-
blici coinvolti alla realizzazione, in tempi
certi, di adeguati programmi di messa a
norma degli impianti, onde evitare peri-
colose « fughe » dal diritto e dalla respon-
sabilità.

Aurelio Salvatore MISITI (Misto-G.Sud-
PPA), nel condividere le preoccupazioni
espresse dai colleghi Piffari e Bratti, con-
ferma che l’oggetto e lo scopo della pro-
pria risoluzione sono limitati a rendere
meno oneroso e « pericoloso » il comple-
tamento degli interventi di messa a norma
degli impianti di depurazione della regione
Lazio.

Alessio BONCIANI (UdCpTP), nel rite-
nere che sia giusto fare in modo che i
funzionari pubblici e gli amministratori
locali possano operare serenamente per
mettere a norma e in sicurezza, nell’inte-
resse generale, gli impianti di depurazione
della regione Lazio, considera altrettanto
importante operare affinché l’attuazione
dei relativi programmi di interventi av-
venga in tempi rapidi e certi, senza porre
a rischio la tutela dell’ambiente e la salute
dei cittadini.

Manuela LANZARIN (LNP) ricorda di
aver presentato una risoluzione di conte-
nuto analogo a quella del collega Misiti,
chiedendo che venga inserita al più presto
nel calendario dei lavori della Commis-
sione.

Giulia COSENZA (PdL) ricorda che la
Commissione ha già avuto modo di discu-
tere della questione del malfunzionamento
degli impianti di depurazione, approvando
una risoluzione da lei a suo tempo pre-
sentata. Stigmatizza, peraltro, il fatto che
l’approvazione del proprio atto di indi-
rizzo non abbia avuto un concreto seguito
nell’azione del Governo. Nel ricordare,
quindi, che è tuttora in corso una proce-
dura d’infrazione europea in materia, sol-
lecita il Governo ad assumere, al di là
della vicenda oggetto dell’atto di indirizzo
del collega Misiti, tutte le iniziative neces-
sarie, compreso il varo di un Piano straor-
dinario nazionale per la messa a norma
degli impianti di depurazione, a porre
rimedio ad un fenomeno grave di inqui-
namento, di messa a rischio della salute
dei cittadini, di degrado e messa in crisi
delle attività turistiche in molte aree del
Paese.
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Il sottosegretario Tullio FANELLI, pur
esprimendo apprezzamento per le preoc-
cupazioni espresse da diversi deputati in-
tervenuti, rileva anzitutto che l’azione del
Governo in questo settore non può che
attestarsi al pieno rispetto della incisiva
normativa nazionale ed europea in mate-
ria. Rileva, al tempo stesso, che la risolu-
zione in discussione, persegue un obiettivo
concreto e specifico, che il Governo ap-
prezza anche perché riferito ad una vi-
cenda che si sta svolgendo realmente nei
termini riportati dal deputato Misiti. Sotto
questo profilo, anzi, l’eventuale approva-
zione dell’atto di indirizzo in discussione,
che il Governo giudica favorevolmente,
lungi dall’esporre a rischi per la tutela
dell’ambiente e la salute dei cittadini,
costituirebbe uno stimolo per il Governo
affinché intensifichi la propria azione, an-
che in ambito europeo, per affrontare
positivamente, attraverso il completa-
mento dei programmi di messa a norma
degli impianti in corso di realizzazione, la
questione dell’ammodernamento e della
messa in sicurezza degli impianti di de-
purazione.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la nuova formu-
lazione della risoluzione in titolo, che
assume il numero 8-00186.

La seduta termina alle 15.50.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

SEDE CONSULTIVA

Disposizioni per favorire lo sviluppo della
mobilità mediante veicoli a basse emissioni.
Ulteriore nuovo testo unificato C. 2844
Lulli ed abb.

Disposizioni per favorire la ricerca delle
persone scomparse e istituzione del Fondo
di solidarietà per i familiari delle persone
scomparse.
Ulteriore nuovo testo C. 4568 ed abb.

COMITATO RISTRETTO

Istituzione del Sistema nazionale delle
agenzie ambientali e disciplina dell’Agenzia
per la protezione dell’ambiente e per i
servizi tecnici.
C. 55 Realacci e C. 3271 Bratti.

SEDE REFERENTE

Istituzione del Sistema nazionale delle
agenzie ambientali e disciplina dell’Agenzia
per la protezione dell’ambiente e per i
servizi tecnici.
C. 55 Realacci e C. 3271 Bratti.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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ALLEGATO 1

D. L. 74/2012: Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite
dagli eventi sismici che hanno interessato il territorio delle province
di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e Rovigo, il 20

e il 29 maggio 2012. C. 5263 Governo.

PROPOSTE EMENDATIVE ESAMINATE

ART. 1.

Al comma 1, dopo le parole: Reggio
Emilia e Rovigo aggiungere le seguenti: ivi
inclusi i comuni capoluogo di Ferrara e
Mantova.

1. 2. Bratti, Marco Carra.

Al comma 1, aggiungere, infine, il se-
guente periodo: Il presente comma si ap-
plica altresì anche ai territori dei seguenti
comuni della provincia di Rovigo: Adria,
Bergantino, Castelnovo Bariano, Fiesso
Umbertiano.

1. 3. Lanzarin, Munerato, Dussin, Ales-
sandri, Togni, Fava, Rainieri.

Al comma 4, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: I provvedimenti commis-
sariali di cui al presente comma sono
dichiarati provvisoriamente efficaci ai fini
dell’applicazione del comma 2-septies del-
l’articolo 2 del decreto-legge 29 dicembre
2010, n. 225, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10,
e si considerano comunque efficaci qua-
lora la Corte dei conti non si esprima nei
sette giorni.

1. 9. Lanzarin, Munerato, Dussin, Ales-
sandri, Togni, Fava, Rainieri.

All’articolo 1, comma 5, aggiungere, in
fine, il seguente periodo: I Presidenti delle
regioni istituiscono Comitati interistituzio-
nali con i Sindaci e i Presidenti di pro-
vincia, entro 15 giorni dalla pubblicazione
della legge di conversione del presente
decreto, per lo svolgimento delle attività di
attuazione di interventi previsti.

1. 11. Dionisi, Galletti, Libè, Mondello,
Bonciani, De Poli, Marcazzan.

All’articolo 1, comma 5, aggiungere, in
fine, il seguente periodo: I Presidenti delle
regioni istituiscono Comitati interistituzio-
nali con i Sindaci e i Presidenti di pro-
vincia, entro 15 giorni dalla pubblicazione
della legge di conversione del presente
decreto, per lo svolgimento delle attività di
attuazione di interventi previsti.

1. 15. Alessandri, Lanzarin, Dussin, Fava,
Munerato, Rainieri, Togni.

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

5-bis. Le Prefetture delle province in-
teressate dagli eventi sismici di cui al
presente decreto, assicurano il coordina-
mento e l’unità di indirizzo di tutte le
attività finalizzate alla prevenzione delle
infiltrazioni della criminalità organizzata
nell’affidamento ed esecuzione di contratti
pubblici aventi ad oggetto lavori, servizi e
forniture, connessi agli interventi per
l’emergenza e la ricostruzione delle aree
colpite dal sisma.
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5-ter. Per un migliore espletamento
delle funzioni volte a prevenire infiltra-
zioni mafiose nei pubblici appalti, il Pre-
fetto dispone accessi ed accertamenti nei
cantieri delle imprese interessate all’ese-
cuzione di lavori pubblici nelle aree col-
pite dagli eventi sismici, anche avvalendosi,
a tal fine, dei gruppi interforze, ai sensi
dell’articolo 5-bis, comma 1 del decreto
legislativo 8 agosto 1994, n. 490.

5-quater. Per una maggiore efficacia dei
controlli antimafia nei subappalti e sub-
contratti successivi ai contratti pubblici, e
per la prevenzione del rischio di infiltra-
zioni della criminalità organizzata negli
interventi per l’emergenza e la ricostru-
zione, si attuano le disposizioni di cui
all’articolo 4, comma 13, del decreto-legge
13 maggio 2011, n. 70, nonché le linee
guida indicate dal Comitato di coordina-
mento per l’alta sorveglianza delle grandi
opere, di cui all’articolo 16, comma 4, del
decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
giugno 2009, n. 77.

1. 16. Piffari, Mura, Borghesi, Cimadoro,
Donadi, Rota.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. I Presidente delle Regioni, nel-
l’ambito delle finzioni e delle prerogative
loro attribuite dalla legge di conversione
del presente decreto, tengono conto delle
priorità di intervento manifestate dagli
enti locali, nonché di coordinamento nel
caso di infrastrutture interregionali.

1. 18. Piffari, Cimadoro, Borghesi, Mura,
Donadi, Rota.

ART. 2.

Al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, aggiungere le se-
guenti: da emanare entro trenta giorni
dalla data di conversione in legge del
presente decreto

2. 2. Mariani, Bratti, Ghizzoni.

Al comma 2, dopo le parole: Ministro
dell’economia e delle finanze, aggiungere le
seguenti: da emanare entro 15 giorni dalla
conversione in legge del presente decreto.

2. 5. Piffari, Cimadoro, Borghesi, Mura,
Donadi, Rota.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. Al predetto Fondo affluiscono, nel
limite di 750 milioni di euro per l’anno
2012 e 1.000 milioni di euro per l’anno
2013, le risorse derivanti dall’aumento,
fino al 31 dicembre 2012, dell’aliquota
dell’accisa sulla benzina e sulla benzina
con piombo, nonché dell’aliquota dell’ac-
cisa sul gasolio usato come carburante di
cui all’allegato I del testo unico delle
disposizioni legislative concernenti le im-
poste sulla produzione e sui consumi e
relative sanzioni penali e amministrative,
di cui al decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504. La misura dell’aumento, pari
a 3 centesimi al litro per l’anno 2012 e 2
centesimi al litro per l’anno 2013, è di-
sposta con provvedimento del direttore
dell’Agenzia delle dogane. L’articolo 1,
comma 154, secondo periodo, della legge
23 dicembre 1996, n. 662, è abrogato.

Conseguentemente:

a) all’articolo 8, comma 1, sostituire
l’alinea con il seguente: 1. Con riferimento
ai soggetti di cui all’articolo 1, comma 1,
del decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze del 1o giugno 2012, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana n. 130 del 6 giugno 2012, i
termini di scadenza della sospensione degli
adempimenti e dei versamenti tributari, ivi
previsti, sono prorogati al 31 dicembre
2013. La ripresa della riscossione di cui al
periodo precedente avviene, senza appli-
cazione di sanzioni, interessi e oneri ac-
cessori, mediante il pagamento in cento-
venti rate mensili di pari importo a de-
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correre dal mese di gennaio 2014. Sono
altresì sospesi fino al 31 dicembre 2013;

b) all’articolo 20, comma 1, sostituire
le parole: 8, comma 3 con le seguenti: 8,
commi 1 e 3.

2. 6. Mariani, Bratti, Benamati, Motta,
Margiotta, Bocci, Braga, Esposito, Gi-
noble, Iannuzzi, Marantelli, Morassut,
Realacci, Viola.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al medesimo Fondo affluiscono
inoltre le risorse pari a 100 milioni per il
2012, e 50 milioni per il 2013, di cui
all’articolo 33, comma 1, secondo, terzo e
quarto periodo, della legge 12 novembre
2011, n. 183.

2. 10. Mura, Borghesi, Piffari, Cimadoro,
Donadi, Rota.

Al comma 5, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) Il presidente del Consiglio dei
Ministri con proprio decreto, entro 90
giorni dalla pubblicazione della presente
legge, individua e quantifica le risorse di
cui alle lettere a) e b).

2. 13. Fava, Lanzarin, Alessandri, Dussin,
Togni, Munerato, Rainieri.

Al comma 5, dopo la lettera c) aggiun-
gere la seguente:

c-bis) Le risorse disponibili alla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto-legge del Fondo
per la tutela dell’ambiente e la promo-
zione dello sviluppo del territorio di cui al
comma 3-quater dell’articolo 13 del decre-
to-legge 25 giugno 2008, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133.

2. 15. Bertolini, Tortoli, Stradella.

Al comma 6, aggiungere, in fine, le seguenti
parole: e trasmettono la relativa documenta-
zione all’Osservatorio sulla ricostruzione
per la pubblicazione in internet.

2. 16. Zamparutti, Beltrandi, Bernardini,
Farina Coscioni, Mecacci, Maurizio
Turco.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

ART. 2-bis.

Al fine di disporre di risorse aggiuntive
e consentire un’immediata ricostruzione
del patrimonio industriale distrutto dagli
eventi sismici del maggio 2012, la Cassa
Depositi e Prestiti è autorizzata a delibe-
rare uno stanziamento di 3.500 milioni di
euro. Lo stanziamento affluisce ad un
Fondo garantito dallo Stato che, con de-
creto del Ministero dell’economia e delle
finanze, dispone l’emissione di buoni del
Tesoro indicizzati all’Indice « FOI senza
tabacchi », con scadenza 1o luglio 2022,
fino al limite massimo in valore nominale
di 3.500 milioni di euro.

2. 17. Dionisi, Galletti, Libè, Mondello,
Bonciani, De Poli, Marcazzan.

ART. 3.

Al comma 1, lettera a) dopo le parole:
pubblici e privati, aggiungere le seguenti: e
delle infrastrutture, dotazioni territoriali e
attrezzature pubbliche,;

Conseguentemente:

a) sostituire la lettera b) con la se-
guente: « b) la concessione, previa presen-
tazione di perizia giurata, di contributi a
favore delle attività produttive, industriali,
agricole, zootecniche, commerciali, artigia-
nali, turistiche, professionali e di servizi,
inclusi i servizi sociali, socio-sanitari e
sanitari, ivi comprese le attività relative
agli enti non commerciali, ai soggetti pub-
blici e alle organizzazioni, fondazioni o
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associazioni con esclusivo fine solidaristico
aventi sede o unità produttive nei comuni
interessati dalla crisi sismica che abbiano
subito gravi danni a beni mobili di loro
proprietà »;

b) alla lettera c) dopo le parole: alle
strutture adibite ad attività sociali, inserire
le seguenti: socio-sanitarie e socio-educa-
tive, sanitarie,;

c) dopo la lettera f), aggiungere le
seguenti:

f-bis) concessione di contributi a
soggetti pubblici per garantire lo svolgi-
mento degli interventi sociali e socio-
sanitari attivati, nella fase dell’emergenza,
per le persone impossibilitate a ritornare
al proprio domicilio, a seguito degli eventi
sismici;

f-ter) concessione di contributi a
soggetti pubblici, ivi comprese le aziende
pubbliche di servizi alla persona, nonché a
soggetti privati, senza fine di lucro, che
abbiano dovuto interrompere le proprie
attività sociali, socio-sanitarie e socio-edu-
cative a seguito di danni alle strutture
conseguenti agli eventi sismici.

3. 81. Mariani, Bratti, Benamati, Motta,
Margiotta, Bocci, Braga, Esposito, Gi-
noble, Iannuzzi, Marantelli, Morassut,
Realacci, Viola.

Al comma 1, lettera b) dopo la parola:
solidaristico aggiungere le seguenti: di ser-
vizio sindacale.

3. 58. Dionisi, Galletti, Libè, Mondello,
Bonciani, De Poli, Marcazzan.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: beni mobili, con le seguenti: scorte
e beni mobili strumentali all’attività.

3. 104. Piffari, Borghesi, Cimadoro, Do-
nadi, Rota, Mura.

Al comma 1, dopo la lettera f) aggiun-
gere la seguente:

f-bis) concessione di contributi ai
consorzi di bonifica e di irrigazione per la
riparazione, il ripristino o la ricostruzione
di strutture e impianti.

3. 37. Fava, Lanzarin.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. I contratti stipulati dai privati
beneficiari di contributi per l’esecuzione di
lavori e per l’acquisizione di beni e servizi
connessi agli interventi di cui al comma 1,
lettera a) non sono ricompresi tra quelli
previsti dall’articolo 32, comma 1, lettere
d) ed e), del codice dei contratti pubblici
relativi a lavori, servizi e forniture, di cui
al decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163.

3. 86. Mariani, Bratti, Benamati, Motta,
Margiotta, Bocci, Braga, Esposito, Gi-
noble, Iannuzzi, Marantelli, Morassut,
Realacci, Viola.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. I contributi e gli indennizzi ero-
gati a favore delle attività produttive ai
sensi del presente articolo non concorrono
alla determinazione della base imponibile
ai fini delle imposte sui redditi e dell’im-
posta regionale sulle attività produttive.

3. 117. Bertolini, Tortoli, Stradella.

Al comma 2, primo periodo, sostituire la
parola: utilizzate con le seguenti: , esistenti
o in corso di realizzazione.

3. 144. Stradella.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: perizia giurata, con le seguenti:
perizia asseverata.

3. 34. Lanzarin, Munerato, Dussin, Ales-
sandri, Togni, Fava, Rainieri.
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Sostituire il comma 6 con il seguente:

6. In deroga agli articoli 6, 10, 93 e 94
del decreto del Presidente della Repub-
blica 6 giugno 2001, n. 380, all’articolo 19
della legge 7 agosto 1990, n. 241, all’arti-
colo 146 del decreto legislativo 22 gennaio
2004, n. 42, agli articoli 8 e 12 della legge
della Regione Emilia-Romagna 25 novem-
bre 2002, n. 31 e agli articoli 9, 10, 11, 12
e 13 della legge della Regione Emilia-
Romagna 30 ottobre 2008, n. 19, e delle
corrispondenti disposizioni della Regione
Lombardia e della Regione Veneto, fino al
31 maggio 2013, i soggetti interessati co-
municano al Comune l’avvio dei lavori
edilizi di ricostruzione e ripristino degli
edifici, con l’indicazione del progettista
abilitato responsabile della progettazione e
della direzione lavori e della impresa ese-
cutrice, purché le costruzioni non siano
state interessate da interventi edilizi total-
mente abusivi per i quali sono stati emessi
i relativi ordini di demolizione. Alla co-
municazione è allegato o autocertificato
quanto necessario ad assicurare il rispetto
della pianificazione territoriale e urbani-
stica, della disciplina di settore, ed in
particolare della normativa antisismica, di
sicurezza, antincendio, igienico-sanitaria,
nonché dei vincoli paesaggistici, ambientali
e storico culturali. I soggetti interessati,
entro il termine di sessanta giorni dall’ini-
zio dei lavori, provvedono a richiedere il
titolo abilitativo edilizio, il deposito del
progetto esecutivo riguardante le strutture,
l’autorizzazione paesaggistica, ed ogni al-
tra autorizzazione ed atto di assenso,
comunque denominato, richiesti dalla nor-
mativa vigente, completando la documen-
tazione allegata alla comunicazione di av-
vio dei lavori.

3. 24. Alessandri, Lanzarin, Dussin, To-
gni, Munerato, Fava, Rainieri.

Sostituire il comma 6 con il seguente:

6. In deroga agli articoli 6, 10, 93 e 94
del decreto del Presidente della Repub-
blica 6 giugno 2001, n. 380, all’articolo 19
della legge 7 agosto 1990, n. 241, all’arti-

colo 146 del decreto legislativo del 22
gennaio 2004, n. 42, agli articoli 8 e 12
della legge della Regione Emilia-Romagna
25 novembre 2002, n. 31 e agli articoli 9,
10, 11, 12 e 13 della legge della Regione
Emilia-Romagna 30 ottobre 2008, n. 19,
fino al 31 maggio 2013, i soggetti interes-
sati comunicano al Comune l’avvio dei
lavori edilizi di ricostruzione e ripristino
degli edifici, con l’indicazione del proget-
tista abilitato responsabile della progetta-
zione e della direzione lavori e della
impresa esecutrice, purché le costruzioni
non siano state interessate da interventi
edilizi totalmente abusivi per i quali sono
stati emessi i relativi ordini di demoli-
zione. Alla comunicazione è allegato o
autocertificato quanto necessario ad assi-
curare il rispetto della pianificazione ter-
ritoriale e urbanistica, della disciplina di
settore, ed in particolare della normativa
antisismica, di sicurezza, antincendio, igie-
nico-sanitaria, nonché dei vincoli paesag-
gistici, ambientali e storico culturali. I
soggetti interessati, entro il termine di
sessanta giorni dall’inizio dei lavori, prov-
vedono a richiedere il titolo abilitativo
edilizio, provvedono al deposito del pro-
getto esecutivo riguardante le strutture, a
richiedere l’autorizzazione paesaggistica,
ed ogni altra autorizzazione ed atto di
assenso, comunque denominato, previsti
dalla normativa vigente, completando la
documentazione allegata alla comunica-
zione di avvio dei lavori.

3. 88. Mariani, Bratti, Benamati, Motta,
Margiotta, Bocci, Braga, Esposito, Gi-
noble, Iannuzzi, Marantelli, Morassut,
Realacci, Viola.

Al comma 6, primo periodo, dopo le
parole: della regione Emilia-Romagna 30
ottobre 2008, n. 19, aggiungere le seguenti:
e delle corrispondenti disposizioni della
regione Lombardia e della regione Veneto.

3. 61. Dionisi, Galletti, Libè, Mondello,
Bonciani, De Poli, Marcazzan.

Al comma 6, primo periodo dopo le
parole: della regione Emilia-Romagna 30
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ottobre 2008, n. 19, aggiungere le seguenti:
e delle corrispondenti disposizioni della
regione Lombardia e della regione Veneto.

3. 128. Santori.

Al comma 6, primo periodo, dopo le
parole: della legge della Regione Emilia-
Romagna 30 ottobre 2008, n. 19, aggiun-
gere le seguenti: nonché agli articoli 33 e
41 della legge della Regione Lombardia 11
marzo 2005, n. 12.

3. 46. Beccalossi.

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

6-bis. La deroga di cui al comma 6 si
applica altresì per le regioni Lombardia e
Veneto laddove sussistono le medesime
fattispecie e con riferimento alle rispettive
analoghe normative regionali vigenti.

3. 126. Di Biagio, Raisi, Divella.

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

6-bis. Per favorire il celere svolgimento
del procedimento di approvazione delle
varianti agli strumenti urbanistici vigenti,
necessarie per fa ricostruzione o la delo-
calizzazione degli edifici distrutti o dan-
neggiati od il ritorno alle normali condi-
zioni di vita e di lavoro nei comuni
interessati dal sisma del 20 e 29 maggio
2012, trovano applicazione le seguenti di-
sposizioni:

a) i Comuni e le Unioni di comuni
dotati di strumenti di pianificazione ap-
provati ai sensi della legge della Regione
Emilia-Romagna 7 dicembre 1978, n. 47
possono predisporre ed approvare varianti
ai medesimi piani, anche intercomunali, in
deroga ai limiti definiti dall’articolo 41
della legge della Regione Emilia-Romagna
24 marzo 2000, n. 20;

b) i comuni e le Unioni di comuni
dotati di piano strutturale comunale (PSC)
anche solo adottato, nelle more della ap-
provazione del medesimo strumento e del

Piano Operativo Comunale (POC), possono
predisporre e approvare Piani Urbanistici
Attuativi (PUA), di iniziativa pubblica e
privata, anche intercomunali, che indivi-
duano e disciplinano gli interventi di or-
ganizzazione e trasformazione del territo-
rio da realizzare in attuazione della pre-
sente legge, anche apportando rettifiche
non sostanziali ai perimetri degli ambiti
individuati dal PSC. Con riguardo ai me-
desimi PUA trova applicazione quanto di-
sposto dall’articolo 28, comma 3, della
legge della Regione Emilia-Romagna n. 20
del 2000;

c) i termini di deposito e pubblica-
zione dei piani di cui alle lettere a) e b)
sono ridotti della metà;

d) la Regione Emilia-Romagna isti-
tuisce, con ordinanza del Commissario
Delegato, una Commissione Unica Tempo-
ranea che provvede, entro il termine di
trenta giorni, a rilasciare all’amministra-
zione comunale l’intesa unica, sostitutiva
di riserve, osservazioni, intese, pareri e di
ogni altro atto di assenso, comunque de-
nominato, previsto dalla legislazione regio-
nale per l’approvazione del piano. La
Commissione costituisce un organo colle-
giale ed è composta dai rappresentanti
della Regione, della Provincia, del Co-
mune, e degli enti e organismi competenti
al rilascio degli atti di assenso necessari.
Essa opera su istanza dell’Amministra-
zione comunale, secondo modalità che
saranno individuate al momento dell’isti-
tuzione e con la finalità di accelerare la
tempistica e conseguire la semplificazione
dei procedimenti.

3. 89. Mariani, Bratti, Benamati, Motta,
Margiotta, Bocci, Braga, Esposito, Gi-
noble, Iannuzzi, Marantelli, Morassut,
Realacci, Viola.

Al comma 7, primo periodo, dopo le
parole: di cui all’allegato 1 al presente
decreto aggiungere le seguenti: nonché in
relazione ad imprese con sede o unità
locali al di fuori delle aree individuate dal
presente decreto che abbiano subito danni
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a seguito degli eventi sismici, accertati
sulla base delle verifiche effettuate dalla
Protezione civile o dai Vigili del fuoco o di
altra autorità o organismo tecnico prepo-
sta alle verifiche.

* 3. 1. Fava.

Al comma 7, primo periodo, dopo le
parole: di cui all’allegato 1 al presente
decreto, aggiungere le seguenti: nonché in
relazione ad imprese con sede o unità
locali al di fuori delle aree individuate dal
presente decreto che abbiano subito danni
a seguito degli eventi sismici, accertati
sulla base delle verifiche effettuate dalla
protezione civile o dai Vigili del fuoco o di
altra autorità o organismo tecnico prepo-
sta alle verifiche.

* 3. 99. Bertolini, Tortoli, Stradella.

Al comma 7 sostituire le parole da: deve
acquisire fino a: certificazioni depositate,
con le seguenti: deve procedere alla veri-
fica di sicurezza e di vulnerabilità sismica
effettuata ai sensi delle norme tecniche
vigenti (cap. 8 – costruzioni esistenti, del
decreto ministeriale 14 gennaio 2008), da
un professionista abilitato, e depositare la
predetta analisi al Comune territorial-
mente competente. I Comuni trasmettono
periodicamente alle strutture di coordina-
mento istituite a livello territoriale gli
elenchi delle verifiche depositate.

3. 139. Ghiglia.

Al comma 7, primo periodo, dopo le
parole: deve acquisire aggiungere le se-
guenti: nei casi di cui al comma 8;

Conseguentemente, sostituire il comma 8
con i seguenti:

8. La certificazione di agibilità sismica
di cui al comma 7 è acquisita per le
attività produttive svolte in edifici che
presentano una delle carenze strutturali di

seguito precisate o eventuali altre carenze
prodotte dai danneggiamenti e individuate
dal tecnico incaricato:

a) mancanza di collegamenti tra ele-
menti strutturali verticali e elementi strut-
turali orizzontali e tra questi ultimi;

b) presenza di elementi di tampona-
tura prefabbricati non adeguatamente an-
corati alle strutture principali;

c) presenza di scaffalature non con-
troventate portanti materiali pesanti che
possano, nel loro collasso, coinvolgere la
struttura principale causandone il danneg-
giamento e il collasso.

8-bis. Ai fini della prosecuzione dell’at-
tività produttiva o per la sua ripresa, nelle
more dell’esecuzione della verifica di si-
curezza effettuata ai sensi delle norme
tecniche vigenti, in via provvisoria, il cer-
tificato di agibilità sismica può essere
rilasciato dal tecnico incaricato, in assenza
delle carenze di cui al comma 8 o dopo
che le medesime carenze siano state ade-
guatamente risolte, attraverso appositi in-
terventi, anche provvisionali.

3. 90. Mariani, Bratti, Benamati, Motta,
Margiotta, Bocci, Braga, Esposito, Gi-
noble, Iannuzzi, Marantelli, Morassut,
Realacci, Viola.

Al comma 7, primo periodo, dopo le
parole: deve acquisire aggiungere le se-
guenti: nei casi di cui al comma 8.

3. 26. Alessandri, Lanzarin, Dussin, To-
gni, Munerato, Fava, Rainieri.

Al comma 7, primo periodo, dopo le
parole: da un professionista abilitato e
competente aggiungere le seguenti: nonché
una certificazione rilasciata da un profes-
sionista abilitato che certifichi ed even-
tualmente integri con ulteriori verifiche
puntuali le condizioni geo-sismiche del
terreno di fondazione.

3. 64. Dionisi, Galletti, Libè, Mondello,
Bonciani, De Poli, Marcazzan.
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Dopo il comma 7 è aggiunto il seguente:

7-bis. In relazione a magazzini, capan-
noni, stalle ed altre strutture inerenti le
attività produttive agroalimentari, adibite
alla lavorazione e conservazione di pro-
dotti deperibili oppure alla cura degli
animali allevati, è necessaria e sufficiente,
ai fini dell’immediata ripresa dell’attività,
l’acquisizione della certificazione dell’agi-
bilità ordinaria.

3. 65. Dionisi, Galletti, Libè, Mondello,
Bonciani, De Poli, Marcazzan.

Dopo il comma 7 aggiungere il seguente:

7-bis. In relazione a magazzini, capan-
noni, stalle ed altre strutture inerenti le
attività produttive agroalimentari, adibite
alla lavorazione e conservazione di pro-
dotti deperibili oppure alla cura degli
animali allevati, è necessaria e sufficiente,
ai fini dell’immediata ripresa dell’attività,
l’acquisizione della certificazione dell’agi-
bilità ordinaria.

3. 124. Di Biagio, Raisi, Divella.

Al comma 8, alinea, sostituire la parola:
verifica con la seguente: valutazione.

3. 120. Bertolini, Tortoli, Stradella.

Dopo il comma 8 è inserito il seguente
nuovo comma:

8-bis. Resta fermo, nella fase di rea-
lizzazione degli interventi di cui al comma
precedente, inclusi quelli realizzati in via
provvisionale, l’obbligo del titolare dell’at-
tività produttiva di acquisire, ad opera di
un professionista abilitato, la valutazione
della sicurezza delle costruzioni di cui al
capitolo 8.3 del decreto ministeriale 14
gennaio 2008, in forza della quale è con-
sentita la prosecuzione dell’attività d’im-
presa.

3. 68. Dionisi, Galletti, Libè, Mondello,
Bonciani, De Poli, Marcazzan.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. Sono esclusi dalle disposizioni di
cui al precedente comma 8, gli immobili
finalizzati ad attività produttive che non
hanno subito danni sostanziali a seguito
degli eventi sismici di cui alla presente
legge. L’assenza di danni sostanziali deve
essere certificata, nel rispetto di cui al
capitolo 8.3 del decreto ministeriale 14
gennaio 2008, da perizia asseverata rila-
sciata da un professionista abilitato, e
depositata al Comune territorialmente
competente.

3. 115. Piffari, Cimadoro, Borghesi,
Mura, Donadi, Rota.

Sostituire i commi 9 e 10 con il se-
guente:

I commi 7 e 8 si applicano agli edifici
ricadenti nell’applicazione del comma
7.2.1 del decreto ministeriale 14 gennaio
2008 Norme tecniche per le costruzioni, e
che presentino le carenze di cui ai numeri
1), 2) e 3) del comma 8, ovvero altre
carenze prodotte dai danneggiamenti con-
seguenti agli eventi sismici, accertate da
tecnico abilitato. In tal caso:

a) per la prosecuzione dell’attività
svolta nei suddetti edifici o per la sua
ripresa, occorre il rilascio di un certificato
di agibilità provvisorio, basato sull’accer-
tamento, da parte di tecnico abilitato che
svolga la verifica, asseverando che non
sono presenti le tre tipologie di carenze
descritte dal comma 8 o altre derivanti dai
danni prodotti dal sisma, ovvero che tali
carenze sono state adeguatamente risolte
attraverso appositi interventi;

b) la certificazione prevista al comma
7 del presente articolo, sempre per le
tipologie di edifici di cui sopra deve av-
venire a seguito di verifica della sicurezza,
conformemente a quanto disposto dal cap.
8 del Decreto Ministeriale 14 gennaio
2008, da effettuarsi entro sei mesi dall’en-
trata in vigore della legge di conversione
del decreto legge 6 giugno 2012 n. 74.
Qualora gli esiti della verifica di sicurezza
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accertino che la struttura non presenta un
livello di sicurezza almeno pari al 60 per
cento di quello richiesto ad un edificio
nuovo, nei successivi ventiquattro mesi
occorre attuare gli interventi necessari per
raggiungere tale livello di sicurezza per il
rilascio del certificato di agibilità sismica.

Gli interventi di cui alle lettere a) e b)
si realizzano con le modalità di cui al
comma 6 del presente articolo.

Per gli edifici che non ricadono nel-
l’applicazione del comma 7.2.1 del decreto
ministeriale 14 gennaio 2008 Norme tec-
niche per le costruzioni e che presentino
le carenze di cui ai numeri 1), 2) e 3) del
comma 8, ovvero altre carenze prodotte
dai danneggiamenti conseguenti agli eventi
sismici, accertate da tecnico abilitato, sono
richiesti gli interventi di miglioramento
sismico e/o di riparazione o intervento
locale così come definiti al cap. 8 del
decreto ministeriale 14 gennaio 2008
Norme tecniche per le costruzioni da ef-
fettuarsi entro ventiquattro mesi dalla ve-
rifica di sicurezza che dovrà effettuata
entro sei mesi dall’entrata in vigore della
legge di conversione del decreto legge 6
giugno 2012 n. 74. Anche tali interventi si
realizzano con le modalità di cui al
comma 6 del presente articolo.

Per gli immobili che non abbiano su-
bito danni dagli eventi sismici del 20 e 29
maggio 2012, la agibilità provvisoria di cui
al comma 8 è sostituita da apposita di-
chiarazione asseverata da parte di tecnico
abilitato da rilasciarsi entro sei mesi dal-
l’entrata in vigore della legge di conver-
sione del decreto-legge 6 giugno 2012,
n. 74.

3. 300. Ghiglia.

Il comma 9 è sostituito dal seguente:

9. La verifica di sicurezza e vulnerabi-
lità sismica ai sensi delle norme vigenti
dovrà essere effettuata entro 1 anno dalla
data di conversione in legge del presente
decreto.

3. 140. Pizzolante.

Sostituire il comma 10 con il seguente:

10. In analogia a quanto disposto in
occasione di precedenti eventi sismici che
hanno interessato vaste porzioni del ter-
ritorio nazionale, per quelle costruzioni
che, ai sensi della valutazione di sicurezza
di cui al comma 8-bis, denunciano un
decadimento della sicurezza superiore al
30 per cento rispetto alla situazione pre-
sisma, il livello della stessa dovrà essere
definito in misura almeno pari al 60 per
cento della sicurezza richiesta ad un edi-
ficio nuovo, attraverso adeguati interventi
di miglioramento. Tali interventi richiesti
per il conseguimento del miglioramento
sismico dovranno essere eseguiti entro ul-
teriori 24 mesi. Per le costruzioni che, ai
sensi del comma 8-bis, abbiano denunciato
un livello di decadimento della sicurezza
inferiore al 30 per cento rispetto alla
situazione pre-sisma, il livello di sicurezza
delle stesse, comunque da ripristinare,
potrà essere oggetto di interventi ulteriori
rispetto a quelli di cui al comma 8, numeri
1, 2, 3, da eseguirsi sempre entro 24 mesi
dalla scadenza del termine di cui al
comma 9. A tal fine, il professionista
abilitato, sulla base della valutazione di
sicurezza di cui al comma 9, individua gli
eventuali, ulteriori, specifici e puntuali
interventi di miglioramento sismico di cui
al capitolo 8.4.2 del decreto ministeriale
14 gennaio 2008, in grado di integrare e/o
implementare la capacità di resistenza
delle strutture esistenti. Con atto dei Com-
missari delegati, di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto-legge n. 74 del 6
giugno 2012, da emanarsi entro 60 giorni
dalla conversione in legge del presente
decreto, è individuato l’elenco degli inter-
venti di cui sopra, nell’ambito dei quali il
professionista abilitato potrà individuare
quelli più adeguati.

3. 152. Raisi, Di Biagio.

Sostituire il comma 10 con il seguente:
10. In analogia a quanto disposto da
precedenti eventi sismici che hanno inte-
ressato vaste porzioni del territorio nazio-
nale, con apposito DPCM, da emanarsi
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entro 60 giorni dall’entrata in vigore della
presente legge, sono adottati criteri, mo-
dalità e misure per il raggiungimento di
adeguati livelli di sicurezza relativamente
agli edifici produttivi esistenti, fermo re-
stando il rispetto della sicurezza sui luoghi
di lavoro, e tenendo conto della sosteni-
bilità economica degli interventi.

Gli interventi eventualmente richiesti
per il conseguimento del miglioramento
sismico dovranno essere eseguiti entro 24
mesi, decorrenti dall’emanazione del sud-
detto DPCM.

Per le spese documentate, sostenute
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto fino al 31 dicembre 2014, per gli
interventi necessari al raggiungimento dei
livelli di sicurezza delle costruzioni ad uso
produttivo di cui al DPCM sopracitato,
spetta una detrazione dall’imposta lorda
pari al 50 per cento, fino ad un ammon-
tare massimo delle stesse non superiore a
5 milioni di euro per ciascuna di esse.

3. 72. Dionisi, Galletti, Libè, Mondello,
Bonciani, De Poli, Marcazzan.

Il comma 10 è sostituito dal seguente:
10. A seguito della analisi dei risultati
della verifica di sicurezza e di vulnerabi-
lità sismica, il tecnico incaricato, di con-
certo con la committenza procederà, visti
gli esiti della verifica di cui al comma 7,
alla definizione e alla relativa progetta-
zione di intervento di miglioramento si-
smico del fabbricato che dovrà risolvere
puntualmente uno specifico elenco di ca-
renze strutturali eventualmente riscon-
trate mettendo in opera la relativa modi-
fica migliorativa. Tale elenco di carenze
strutturali da risolvere e i relativi inter-
venti per raggiungere il minimo livello di
sicurezza richiesto all’edificio, sarà oggetto
di apposito e successivo regolamento at-
tuativo.

Gli interventi eventualmente richiesti
per il conseguimento del miglioramento
sismico dovranno essere eseguiti entro ul-
teriori diciotto mesi.

3. 141. Pizzolante.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente: 10-bis. Qualora le accelerazioni
spettrali subite dalla costruzione in occa-
sione degli eventi sismici del maggio-giu-
gno 2012, individuate dal sito shakema-
p.rm.ingv.it/shake/archive/, abbiano supe-
rato il 70 per cento delle accelerazioni
spettrali elastiche richieste dalla norma
vigente alla costruzione nuova e questa,
intesa come insieme di strutture, elementi
non strutturali e impianti (scaffalature
comprese) non sia uscita dall’ambito del
comportamento lineare elastico, le verifi-
che e gli interventi richiesti ai commi 9 e
10 si potranno omettere.

3. 42. Bertolini, Tortoli, Stradella.

Al comma 11, primo periodo, sostituire
le parole: anche temporanea, con la se-
guente: anche.

3. 159. Ghiglia.

Al comma 11, secondo periodo, soppri-
mere le parole: nei termini ivi previsti
ridotti alla metà.

3. 160. Ghiglia.

Dopo il comma 10, inserire il seguente:
10-bis. Le disposizioni di cui ai commi 7,
8, 9 e 10 non si applicano alle attività
produttive svolte in edifici che non pre-
sentano carenze specificatamente indicate
nel comma 8, riferibili alla tipologia co-
struttiva degli stessi od alla collocazione
degli elementi non strutturali presenti,
ovvero altre carenze prodotte dai danneg-
giamenti conseguenti al sisma, individuate
da tecnico incaricato, nonché ai fabbricati
rurali.

3. 127. Santori.

Al comma 12, secondo periodo, sostituire
le parole: di cui al decreto del Presidente
della Repubblica n. 160 del 2010 con le
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seguenti: di autorizzazione ai sensi dell’ar-
ticolo 19, comma 2, del presente decreto-
legge.

3. 92. Mariani, Bratti, Benamati, Motta,
Margiotta, Bocci, Braga, Esposito, Gi-
noble, Iannuzzi, Marantelli, Morassut,
Realacci, Viola.

Dopo il comma 13 aggiungere il se-
guente:

« 13-bis – In sede di ricostruzione degli
immobili adibiti ad attività industriale o
artigianale, anche a seguito di delocaliz-
zazione, i Comuni possono prevedere un
incremento massimo del 20 per cento della
superficie utile, nel rispetto delle norme di
tutela ambientale, culturale e paesaggi-
stica ».

3. 130. Il Relatore.

Dopo il comma 13, aggiungere il se-
guente:

« 13-bis. In deroga al termine di 90
giorni previsto dall’articolo 6, comma 2,
lettera b) del decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, le opere
temporanee dirette a soddisfare l’esigenza
della prosecuzione delle attività produttive
nei comuni interessati dal sisma, sono
rimosse al cessare della necessità e co-
munque entro la data di agibilità degli
immobili produttivi ripristinati o rico-
struiti ».

3. 93. Mariani, Bratti, Benamati, Motta,
Margiotta, Bocci, Braga, Esposito, Gi-
noble, Iannuzzi, Marantelli, Morassut,
Realacci, Viola.

Dopo l’articolo 3 aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

1. Per superare le situazioni di disagio
abitativo e per favorire la ripresa produt-
tiva conseguenti agli eventi sismici che
hanno interessato il territorio delle pro-

vince di Bologna, Modena, Ferrara, Man-
tova, Reggio Emilia e Rovigo il 20 e 29
maggio 2012, la Cassa depositi e prestiti si
può assumere partecipazioni in iniziative
finalizzate al superamento dell’emergenza
abitativa e alla ripresa delle attività eco-
nomiche attraverso la partecipazione in
società e fondi immobiliari aventi per
oggetto acquisto di immobili ultimati o
ultimabili entro il 31 dicembre 2012, nelle
aree interessate, da concedere in uso a
soggetti individuati dai Comuni.

2. Con successivo regolamento da ema-
narsi entro il 30 ottobre 2012 saranno
individuate le modalità per la concessione
in uso degli immobili e i relativi corri-
spettivi a carico dei Comuni.

3. Per le finalità di cui al presente
articolo 11, comma 4, lettera f.4) del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 16 luglio 2009 è individuata nella
misura massima del 60 per cento e con-
seguentemente è modificata anche la suc-
cessiva lettera g) e la Cassa depositi e
prestiti potrà destinarvi sino ad un 1
miliardo di euro ».

3. 02. Ghiglia, Pizzolante.

ART. 4.

Al comma 1, alinea, dopo le parole:
d’intesa fra loro aggiungere le seguenti:
sentite le province ed i comuni interessati.

4. 17. Fava, Lanzarin, Dussin, Togni, Mu-
nerato, Rainieri, Alessandri.

Al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: compresi quelli adibiti, con le pa-
role: con priorità per quelli adibiti.

4. 38. Piffari, Zazzera, Di Giuseppe,
Mura, Borghesi, Donadi, Cimadoro,
Rota.

Al comma 1, lettera a), dopo la parola:
compresi aggiungere le seguenti: le infra-
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strutture e gli impianti pubblici di bonifica
per la difesa idraulica e per l’irrigazione.

*4. 25. Dionisi, Galletti, Libè, Mondello,
Bonciani, De Poli, Marcazzan.

Al comma 1, lettera a), dopo la parola:
compresi aggiungere le seguenti: le infra-
strutture e gli impianti pubblici di bonifica
per la difesa idraulica e per l’irrigazione.

*4. 44. Di Biagio, Raisi, Divella.

Al comma 1, lettera a), dopo le parole:
compresi quelli adibiti all’uso scolastico,
inserire le seguenti: ed educativo per la
prima infanzia.

4. 29. Mariani, Bratti, Benamati, Motta,
Margiotta, Bocci, Braga, Esposito, Gi-
noble, Iannuzzi, Marantelli, Morassut,
Realacci, Viola.

Al comma 1, lettera a) dopo la parola:
nonché inserire le seguenti: gli edifici mu-
nicipali e.

4. 14. Alessandri, Lanzarin, Dussin, Fava,
Munerato, Rainieri, Togni.

Al comma 1, alla lettera a) aggiungere in
fine le seguenti parole: sono altresì com-
prese le opere di difesa del suolo e le
infrastrutture e gli impianti pubblici di
bonifica per la difesa idraulica e per
l’irrigazione.

4. 30. Mariani, Bratti, Benamati, Motta,
Margiotta, Bocci, Braga, Esposito, Gi-
noble, Iannuzzi, Marantelli, Morassut,
Realacci, Viola.

Al comma 1, lettera a) aggiungere in fine
le parole: sono altresì comprese le opere di
difesa del suolo e le infrastrutture e gli
impianti pubblici di bonifica per la difesa
idraulica e per l’irrigazione.

4. 8. Alessandri, Lanzarin, Dussin, Togni,
Munerato, Fava, Rainieri.

Al comma 1, lettera a) aggiungere in fine
il seguente periodo: « Il piano di interventi
di cui alla presente lettera, dovrà essere
predisposto entro 30 giorni dalla data di
conversione in legge del presente de-
creto; ».

4. 37. Piffari, Mura, Borghesi, Cimadoro,
Donadi, Rota, Zazzera.

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

« 1-bis. Gli interventi riguardanti la
ricostruzione o manutenzione delle opere
idrauliche sono svolti dai soggetti attua-
tori individuati dal Commissario delegato
nel rispetto della normativa nazionale e
regionale vigente in materia di lavori
pubblici, delle disposizioni previste da
altre normative di settore e delle presenti
disposizioni. Gli interventi sono dichiarati
indifferibili, urgenti e di pubblica utilità
e costituiscono variante ai piani urbani-
stici. Gli enti attuatori provvedono, per le
occupazioni d’urgenza e per le eventuali
espropriazioni delle aree occorrenti per
l’esecuzione degli interventi, una volta
emesso il decreto di occupazione d’ur-
genza, prescindendo da ogni altro adem-
pimento, alla redazione dello stato di
consistenza e del verbale di immissione
in possesso dei suoli anche con la sola
presenza di due testimoni. I soggetti at-
tuatori ricorrono, ove necessario, alla
conferenza di servizi da indire entro sette
giorni dalla disponibilità dei progetti.
Qualora alla conferenza di servizi il rap-
presentante di un’amministrazione invi-
tata sia risultato assente, o, comunque,
non dotato di adeguato potere di rap-
presentanza, la conferenza delibera pre-
scindendo dalla sua presenza e dalla
adeguatezza dei poteri di rappresentanza
dei soggetti intervenuti. Il dissenso ma-
nifestato in sede di conferenza di servizi
deve essere motivato e recare, a pena di
inammissibilità, le specifiche indicazioni
progettuali necessarie al fine dell’assenso.
In caso di motivato dissenso espresso da
un’amministrazione preposta alla tutela
ambientale, paesaggistico-territoriale, del
patrimonio storico artistico o alla tutela
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della salute dei cittadini, la determina-
zione è subordinata, in deroga all’articolo
14-quater, comma 3, della legge 7 agosto
1990, n. 241 e successive modifiche ed
integrazioni, all’assenso del Ministro com-
petente che si esprime entro sette giorni
dalla richiesta. I pareri, visti, nulla-osta e
autorizzazioni riguardanti gli interventi,
che si dovessero rendere necessari, anche
in seguito alla conferenza di servizi di cui
sopra, in deroga all’articolo 17, comma
24, della legge 15 maggio 1997, n. 127 e
successive modificazioni, devono essere
resi dalle amministrazioni entro sette
giorni dalla richiesta e, qualora entro tale
termine non siano resi, si intendono ac-
quisiti con esito positivo ».

4. 31. Mariani, Bratti, Benamati, Motta,
Margiotta, Bocci, Braga, Esposito, Gi-
noble, Iannuzzi, Marantelli, Morassut,
Realacci, Viola.

Al comma 2, primo periodo, sostituire
le parole da: avvalendosi del competente
provveditorato fino alla fine del periodo
con le seguenti: per il tramite dei Pre-
sidenti delle province o dei sindaci dei
comuni interessati, ai quali trasferiscono
le risorse mediante apposita convenzione,
con facoltà di revoca in caso di inerzia
nella realizzazione degli interventi. I sog-
getti istituzionali di cui al periodo pre-
cedente possono anche avvalersi del com-
petente provveditorato interregionale per
le opere pubbliche ovvero delle centrali
di committenza regionali, ove esistenti.

4. 21. Bertolini, Tortoli, Stradella.

Al comma 2, primo periodo, sostituire
le parole da: avvalendosi fino alla fine del
periodo, con le seguenti: a tal fine pos-
sono avvalersi anche del competente
provveditorato interregionale alle opere
pubbliche e delle competenti direzioni
regionali dei beni culturali e del paesag-
gio per quanto attiene gli interventi sui
beni culturali.

4. 27. Ghizzoni, Motta.

Al comma 2, primo periodo, sostituire la
parola: avvalendosi con le seguenti: poten-
dosi anche avvalere.

**4. 32. Mariani, Bratti, Benamati, Motta,
Margiotta, Bocci, Braga, Esposito, Gi-
noble, Iannuzzi, Marantelli, Morassut,
Realacci, Viola.

Al comma 2, primo periodo, sostituire la
parola: avvalendosi con le seguenti: poten-
dosi anche avvalere.

**4. 35. Bertolini, Tortoli, Stradella.

Al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: e dei competenti uffici scolastici
provinciali, inserire le seguenti: nonché di
altri soggetti pubblici competenti per ma-
teria.

4. 19. Lanzarin, Munerato, Dussin, Ales-
sandri, Togni, Fava, Rainieri.

Al comma 2, primo periodo, aggiungere
in fine le seguenti parole: sentiti, in merito
agli edifici scolastici, le Province ed i
comuni competenti.

4. 49. Il Relatore.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. Ai Comuni colpiti dal sisma e alle
relative Province è consentito il riutilizzo
delle economie dei mutui Cassa depositi e
prestiti con rate di ammortamento a ca-
rico dello Stato, già concessi in anni pre-
cedenti ed ancora in ammortamento, per
i quali le opere sono finite per interventi
di ripristino su scuole e strade danneggiate
dal sisma.

4. 18. Fava, Lanzarin, Alessandri, Dussin,
Togni, Munerato, Rainieri.

Al comma 3, sostituire le parole da:
può fino a: rischio sismico con le se-
guenti: è riconosciuta priorità all’utilizzo
delle risorse disponibili nel bilancio sta-
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tale ai fini della sottoscrizione di un
nuovo Accordo di programma che pre-
veda anche interventi finalizzati alla ri-
costruzione, al miglioramento sismico e
alla riorganizzazione delle strutture sa-
nitarie regionali;

4. 33. Mariani, Bratti, Benamati, Motta,
Lenzi, Margiotta, Bocci, Braga, Espo-
sito, Ginoble, Iannuzzi, Marantelli, Mo-
rassut, Realacci, Viola.

Dopo il comma 4 inserire il seguente:

4-bis. Il Commissario delegato è auto-
rizzato a costituire una sezione specializ-
zata del Comitato di coordinamento per
l’alta sorveglianza delle Grandi Opere, co-
stituito ai sensi dell’articolo 180, comma 2,
del codice dei contratti pubblici relativi a
lavori, servizi e forniture, di cui al decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163.

4. 34. Mariani, Bratti, Benamati, Motta,
Margiotta, Bocci, Braga, Esposito, Gi-
noble, Iannuzzi, Marantelli, Morassut,
Realacci, Viola.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

1. Per le esigenze connesse agli inter-
venti di messa in sicurezza degli immobili
danneggiati, di rimozione e ricovero dei
beni culturali mobili, di rimozione con-
trollata e ricovero delle macerie selezio-
nate del patrimonio culturale tutelato dan-
neggiato dalla crisi sismica iniziata il 20
maggio 2012, che ha interessato i territori
delle province di Bologna, Modena, Fer-
rara, Mantova, Reggio Emilia e Rovigo,
nonché per l’avvio degli interventi di ri-
costruzione, di ripristino, di conserva-
zione, di restauro e di miglioramento
strutturale del medesimo patrimonio, sono
adottate le seguenti misure:

a) è autorizzata per il Ministero per
i beni e le attività culturali la spesa di 20
milioni di euro annui, per ciascuno degli
anni 2012, 2013 e 2014, sia per far fronte

agli interventi urgenti, sia per l’avvio di
una successiva fase di ricostruzione. Alla
copertura finanziaria dei relativi oneri, si
provvede, quanto a 20 milioni per cia-
scuno degli anni 2012 e 2013 mediante
corrispondente riduzione dell’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307, relativa al Fondo per interventi
strutturali di politica economica e quanto
a 20 milioni di euro per l’anno 2014
mediante l’utilizzo del fondo di cui all’ar-
ticolo 2;

b) è autorizzata per il Ministero per
i beni e le attività culturali la spesa di
500 mila euro annui, per ciascuno degli
anni 2012, 2013 e 2014 per far fronte
agli oneri connessi all’utilizzo delle ne-
cessarie risorse umane e strumentali di-
sponibili, ivi compresi quelli derivanti dal
riconoscimento del compenso per presta-
zioni di lavoro straordinario effettiva-
mente reso e dal rimborso delle spese di
missione, incluse quelle relative all’uso
del mezzo proprio, in deroga alle vigenti
norme di contenimento della spesa. Alla
copertura finanziaria dei relativi oneri,
pari ad euro 500 mila annui, per cia-
scuno degli anni 2012, 2013 e 2014, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui
articolo 1, comma 1, lettera b), del de-
creto-legge del 31 marzo 2011, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
26 maggio 2011, n. 75, destinata alle
spese di parte corrente;

c) il Ministero per i beni e le attività
culturali, fermo restando quanto previsto
dall’articolo 30, comma 8, del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicem-
bre 2011, n. 214, è autorizzato ad assu-
mere ulteriore personale specializzato di
III area, fascia retributiva F1 nel limite
di spesa di euro 500 mila annui a de-
correre dall’anno 2012. Tale personale
deve permanere presso le strutture pe-
riferiche del Ministero per i beni e le
attività culturali presenti nei suddetti ter-
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ritori per almeno un quinquennio dalla
data di assunzione. Alla copertura dei
relativi oneri pari ad euro 500 mila
annui a decorrere dall’anno 2012, si
provvede sulla base delle economie di
spesa derivanti dalle cessazioni di per-
sonale dipendente del Ministero per i
beni e le attività culturali avvenute nel-
l’anno 2011, in deroga alle disposizioni di
cui all’articolo 3, comma 102, della legge
24 dicembre 2007, n. 244. Il Ministero
per i beni e le attività culturali procede
alle suddette assunzioni di personale, te-
nendo conto delle esigenze funzionali ri-
scontrate sul territorio e ove necessario
anche attraverso la formazione di una
graduatoria unica nazionale degli idonei
secondo l’ordine generale di merito ri-
sultante dalla votazione complessiva ri-
portata da ciascun candidato nelle gra-
duatorie regionali in corso di validità,
applicando in caso di parità di merito il
principio della minore età anagrafica. La
graduatoria unica nazionale è elaborata
anche al fine di consentire ai candidati di
esprimere la propria accettazione e non
comporta la soppressione delle singole
graduatorie regionali. I candidati che non
accettano mantengono la collocazione ad
essi spettante nella graduatoria della re-
gione per cui hanno concorso. Il Mini-
stero per i beni e le attività culturali
comunica alla Presidenza del Consiglio
dei Ministri – Dipartimento della fun-
zione pubblica ed al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze – Dipartimento
della ragioneria generale dello Stato le
assunzioni effettuate ai sensi del presente
articolo ed i relativi oneri.

2. In coerenza con quanto disposto dal
comma 1 e al fine di consentire al Mini-
stero per i beni e le attività culturali di
adempiere adeguatamente ai propri com-
piti istituzionali di tutela e conservazione
del patrimonio culturale, le riduzioni delle
voci di spesa di cui all’articolo 1, comma
1, lettera c), punto 10), del decreto legge 15
maggio 2012, n. 59 non si applicano allo
stato di previsione della spesa del mede-
simo Ministero.

4. 01. Ghizzoni, Motta.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Disposizioni in materia sanitaria).

1. La verifica del rispetto della condi-
zione di stabilità e di equilibrio di gestione
del Servizio Sanitario della Regione Emi-
lia-Romagna, effettuata sull’esercizio 2012
dal Tavolo tecnico per la verifica degli
adempimenti regionali di cui all’articolo
12 dell’Intesa Stato-Regioni del 23 marzo
2005, è effettuata tenendo conto degli
oneri straordinari a carico delle Aziende
sanitarie e della Regione in conseguenza
dall’evento sismico.

2. Nei confronti della Regione Emilia-
Romagna, le cui Aziende sanitarie sono
solidalmente impegnate nell’assicurare la
piena e tempestiva attuazione dei prov-
vedimenti straordinari, adottati al fine di
contenere i disagi della popolazione in-
teressata dall’evento sismico e per assi-
curare la continuità assistenziale ed il
soddisfacimento dei bisogni sanitari, si
procede ad una graduale applicazione
delle disposizioni contenute nel Titolo II
del decreto legislativo 23 giugno 2011,
n. 118 e successive modifiche ed integra-
zioni, secondo le modalità stabilite in
apposito accordo con il Ministero della
Salute ed il Ministero dell’Economia e
delle Finanze.

4. 02. Lenzi, Mariani, Bratti, Benamati,
Motta, Marchi, Marchignoli, Margiotta,
Bocci, Braga, Esposito, Ginoble, Ian-
nuzzi, Marantelli, Morassut, Realacci,
Viola.

ART. 5.

Al comma 1, primo periodo, premettere
le seguenti parole: I Presidenti delle Re-
gioni Emilia Romagna, Lombardia e Ve-
neto che operano in qualità di commissari
delegati, d’intesa con gli enti proprietari
degli edifici scolastici,.
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Conseguentemente al medesimo comma,
apportare le seguenti modifiche:

al primo periodo sopprimere le parole:
d’intesa con la Conferenza Stato-Regioni;

al primo periodo dopo le parole: si-
tuazioni di pericolo inserire la seguente:
gestiscono;

al primo periodo dopo le parole: 30
ottobre 2008 aggiungere la seguente: che.

5. 1. Dionisi, Galletti, Libè, Mondello,
Bonciani, De Poli, Marcazzan.

Al comma 1, al primo periodo dopo le
parole: regolare attività inserire le seguenti:
educativa per la prima infanzia e.

Conseguentemente al medesimo comma,
medesimo periodo, dopo le parole: ed alla
ricostruzione degli edifici scolastici inserire
le seguenti: o utilizzati per attività educa-
tiva per la prima infanzia.

5. 2. Mariani, Bratti, Benamati, Motta,
Margiotta, Bocci, Braga, Esposito, Gi-
noble, Iannuzzi, Marantelli, Morassut,
Realacci, Viola.

Al comma 1, sostituire le parole: Con-
ferenza Stato-Regioni, con le parole: Con-
ferenza unificata, di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 281/1997.

5. 5. Piffari, Zazzera, Cimadoro, Bor-
ghesi, Mura, Donadi, Rota, Di Giu-
seppe.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: Conferenza Stato-Regioni, con le
seguenti: Conferenza Unificata,...

5. 6. Dionisi, Galletti, Libè, Mondello,
Bonciani, De Poli, Marcazzan.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: edifici scolastici inserire le seguenti:
inclusi quelli assegnati alle scuole paritarie
private;.

Conseguentemente, dopo il comma 2
inserire il seguente:

2-bis. I piani di edilizia scolastica di cui
al precedente comma 2 s’intendono estesi
anche a favore delle scuole paritarie pri-
vate come previsto dal sistema nazionale
d’istruzione di cui al comma 1 dell’articolo
1 della legge 10 marzo 2000 n. 62.

5. 15. Garagnani.

Al comma 1, secondo periodo, aggiun-
gere, in fine le seguenti parole: che le
assegnerà direttamente agli enti territoriali
proprietari degli edifici scolastici indivi-
duati nell’elenco approvato in sede di
Conferenza Unificata, predisposto con il
coordinamento delle Regioni di cui all’ar-
ticolo 2, comma 2, tenuto conto delle
segnalazioni degli enti locali interessati.

5. 20. Di Biagio, Raisi.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Per le finalità di cui al comma 1,
con decreto del Ministro per l’istruzione,
l’università e la ricerca, d’intesa con i
Presidenti delle regioni di cui all’articolo 1,
comma 2, da emanare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, sono
altresì ripartite tra le regioni medesime le
seguenti risorse:

a) una quota pari al 60 per cento
dello stanziamento di cui all’articolo 53,
comma 5, lettera a) del decreto-legge 9
febbraio 2012, n. 5;

b) una quota pari al 60 per cento
delle risorse assegnate al Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca,
per la costruzione di nuovi edifici scola-
stici, di cui alla Tabella n. 5 della Delibera
del CIPE n. 6 del 20 gennaio 2012.

5. 22. Ghizzoni, Motta.

Al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: a fronte di nuove esigenze deter-
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minatesi a seguito del sisma aggiungere le
seguenti: e sulla base delle proposte for-
mulate dagli enti territoriali competenti,.

5. 26. Alessandri, Lanzarin, Dussin, Fava,
Munerato, Rainieri, Togni.

Dopo il comma 2 inserire il seguente:

2-bis. Al fine di consentire la regolare
apertura dell’anno scolastico 2012-2013,
negli edifici che non presentano danni alle
strutture portanti, o che comunque risul-
tano riparabili con interventi limitati e
puntuali, i Comuni e le Province provve-
dono a realizzare interventi volti, oltre alla
riparazione del danno, ad un incremento
della capacità di resistenza al sisma degli
edifici, mediante opere di rafforzamento
locale, progettate ai sensi del paragrafo
8.4.3. delle norme tecniche per le costru-
zioni di cui al decreto ministeriale 14
gennaio 2008, o anche opere provvisionali
volte a raggiungere lo stesso obiettivo. Le
spese degli interventi, nei limiti dell’accer-
tata congruità, sono coperti a valere sul
Fondo per la ricostruzione di cui all’arti-
colo 2, commi 1 e 2.

5. 28. Mariani, Bratti, Benamati, Motta,
Margiotta, Bocci, Braga, Esposito, Gi-
noble, Iannuzzi, Marantelli, Morassut,
Realacci, Viola.

Al comma 3 sostituire le parole da:
l’Ufficio a: anno scolastico con le seguenti:
gli Uffici scolastici regionali per l’Emilia-
Romagna, la Lombardia ed il Veneto pos-
sono adottare per il prossimo anno sco-
lastico,

5. 30. Fava, Lanzarin, Alessandri, Dussin,
Togni, Munerato, Rainieri.

Al comma 3, sostituire le parole: l’Uffi-
cio scolastico regionale per l’Emilia-Ro-
magna può, con le parole: gli Uffici sco-

lastici delle regioni colpite dagli eventi
sismici possono.

5. 31. Piffari, Zazzera, Cimadoro, Bor-
ghesi, Mura, Donadi, Rota, Di Giu-
seppe.

Dopo l’articolo 5 inserire il seguente:

ART. 5-bis.

1. Per l’efficacia dei controlli antimafia
concernenti gli interventi previsti nel pre-
sente decreto, presso le prefetture delle
Province interessate alla ricostruzione,
sono istituiti elenchi di fornitori, prestatori
di servizi ed esecutori di lavori non sog-
getti a tentativo di infiltrazione mafiosa
operanti nei settori di cui al comma 2, cui
possono rivolgersi gli esecutori dei lavori
di ricostruzione.

2. Sono definite come maggiormente
esposte a rischio di infiltrazione mafiosa le
seguenti attività:

a) trasporto di materiali a discarica
conto terzi;

b) trasporto e smaltimento di rifiuti a
conto terzi;

c) estrazione, fornitura e trasporto di
terra e materiali inerti;

d) confezionamento fornitura e tra-
sporto di calcestruzzo e di bitume;

e) noli a freddo di macchinari;

f) fornitura di ferro lavorato;

g) autotrasporti conto terzi;

h) guardiania dei cantieri.

3. Le Prefetture effettuano, al momento
dell’iscrizione e successivamente con ca-
denza periodica, verifiche dirette ad ac-
certare l’insussistenza delle condizioni
ostative di cui all’articolo 10, comma 7,
lettere a), b) e c) del decreto del Presidente
della Repubblica 3 giugno 1998, n. 252.

4. Si applicano le modalità attuative di
cui al decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 18 ottobre 2011 recante in-
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terventi urgenti in favore delle popolazioni
colpite dagli eventi sismici nella regione
Abruzzo nel mese di aprile 2009 ed ulte-
riori disposizioni di protezione civile.

5. 05. Stradella.

ART. 6.

Al comma 1, sostituire le parole: 31
luglio 2012 con le seguenti: 31 dicembre
2012.

Conseguentemente, ai commi 2, 3, 4, 5,
7, lettere a) e b), sostituire le parole: 31
luglio 2012 con le seguenti: 31 dicembre
2012.

6. 1. Lanzarin, Alessandri, Dussin, Togni,
Fava, Munerato, Rainieri.

Al comma 4 sopprimere le parole: È
fatta salva la facoltà di rinuncia espressa
alla sospensione da parte degli interessati.

6. 3. Zamparutti, Beltrandi, Bernardini,
Farina Coscioni, Mecacci, Maurizio
Turco.

ART. 7.

Sostituirlo con il seguente:

« ART. 7.

(Deroga al patto di stabilità interno).

1. Al fine di fronteggiare gli eccezionali
eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 e
di agevolare la ripresa delle attività, su
proposta dei Presidenti di cui all’articolo
1, comma 2, per l’anno 2012, con decreto
del Presidente del Consiglio dei Ministri, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle Finanze, da emanare entro il 30
settembre 2012, gli obiettivi del patto di
stabilità dei Comuni di cui all’articolo 1,
comma 1, e delle relative Province sono
migliorati in modo da determinare effetti
negativi sull’indebitamento netto per un

importo complessivo 90 milioni di euro
per i comuni della regione Emilia-Roma-
gna e di euro 10 milioni di euro per i
comuni di ciascuna delle regioni Lombar-
dia e Veneto. Alla compensazione si prov-
vede mediante corrispondente utilizzo
della dotazione del fondo di cui all’articolo
6 comma 2 del decreto legge 7 ottobre
2008 n. 154 convertito con modificazioni
dalla legge 4 dicembre 2008 n. 189.

2. È disposta l’esclusione dal patto di
stabilità interno, per il periodo 2012-2014,
delle spese finanziate con risorse proprie
sostenute dai comuni, dalle province e
dalle regioni colpite dal sisma e puntual-
mente finalizzate a fronteggiare gli ecce-
zionali eventi sismici e la ricostruzione per
un importo massimo complessivo, per cia-
scun anno, di 150 milioni di euro. L’indi-
viduazione delle spese escluse dal patto di
stabilità interno devono essere certificate e
vagliate da appositi sistemi di program-
mazione e controllo secondo modalità de-
finite con decreto del Ministero dell’Eco-
nomia e delle Finanze. Alla compensa-
zione si provvede tramite corrispondente
utilizzo della dotazione del fondo di cui
all’articolo 6 comma 2 del decreto-legge 7
ottobre 2008, n. 154, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008
n. 189.

3. Le esclusioni di cui ai commi pre-
cedenti sono gestite tramite i meccanismi
previsti dalle norme vigenti in materia di
regionalizzazione del patto di stabilità in-
terno.

4. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, sono disposte speci-
fiche deroghe in materia sanzionatoria, a
partire dalle sanzioni applicabili dal 2012,
correlate al mancato rispetto dei vincoli di
patto di stabilità interno a favore degli enti
locali colpiti dal sisma ».

7. 1. Mariani, Bratti, Benamati, Motta,
Margiotta, Bocci, Braga, Esposito, Gi-
noble, Iannuzzi, Marantelli, Morassut,
Realacci, Viola.

Sostituirlo con il seguente:

« 1. Al fine di fronteggiare gli eccezio-
nali eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012
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e di agevolare la ripresa delle attività, su
proposta dei Presidenti di cui all’articolo
1, comma 2, per l’anno 2012, con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, da emanare entro il 30
giugno 2012, gli obiettivi del patto di
stabilità dei Comuni e delle Province di cui
all’articolo 1, comma 1, sono migliorati in
modo da determinare effetti negativi sul-
l’indebitamento netto per un importo
complessivo di euro 80 milioni di euro per
i comuni e le province della regione Emi-
lia-Romagna e di euro 10 milioni di euro
per i comuni e le province di ciascuna
delle regioni Lombardia e Veneto. Alla
compensazione dei conseguenti effetti fi-
nanziari sui saldi di finanza pubblica
recati dal presente comma, valutati in
complessivi 100 milioni di euro per l’anno
2012, si provvede per 60 milioni, mediante
corrispondente utilizzo della dotazione del
Fondo di cui all’articolo 6, comma 2, del
decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 2008, n. 189; e per 40 milioni
nell’ambito delle risorse del Fondo per
interventi strutturali di politica economica
di cui all’articolo 10, comma 5, del decre-
to-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307 ».

7. 3. Piffari, Borghesi, Mura, Donadi, Ci-
madoro, Rota.

Al comma 1 sostituire parole da: dei
comuni fino alla fine del comma con le
seguenti: dei comuni e le province di cui
all’articolo 1, comma 1, sono migliorati in
modo da determinare effetti negativi sul-
l’indebitamento netto per un importo
complessivo di 40 milioni di euro per i
comuni e di 10 milioni di euro per le
province della regione Emilia-Romagna; di
15 milioni di euro per i comuni e di 10
milioni di euro per le province di ciascuna
delle regioni Lombardia e Veneto. Alla
compensazione dei conseguenti effetti fi-
nanziari sui saldi di finanza pubblica
recati dal presente comma, valutati in 100

milioni di euro per l’anno 2012, si prov-
vede mediante corrispondente utilizzo
della dotazione del Fondo di cui all’arti-
colo 6, comma 2, del decreto-legge 7
ottobre 2008, n. 154, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008,
n. 189, ovvero sino al suo esaurimento.

7. 6. Fava, Lanzarin, Alessandri, Dussin,
Togni, Munerato, Rainieri.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. Ai fini della determinazione
dello specifico obiettivo di saldo finanzia-
rio per gli anni 2013 e 2014, i comuni di
cui all’articolo 1, comma 1, conseguono
l’obiettivo strutturale realizzando un saldo
finanziario espresso in termini di compe-
tenza mista pari a quello raggiunto nel
2012. Alla compensazione dei conseguenti
effetti finanziari sui saldi di finanza pub-
blica recati dal presente comma si prov-
vede mediante corrispondente utilizzo
della dotazione del Fondo di cui all’arti-
colo 6, comma 2, del decreto-legge 7
ottobre 2008, n. 154, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008,
n. 189.

7. 14. Dionisi, Galletti, Libè, Mondello,
Bonciani, De Poli, Marcazzan.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Ai fini della determinazione
dello specifico obiettivo di saldo finanzia-
rio per gli anni 2013 e 2014, i comuni di
cui all’articolo 1, comma l, conseguono
l’obiettivo strutturale realizzando un saldo
finanziario espresso in termini di compe-
tenza mista pari a quello raggiunto nel
2012.

7. 18. Di Biagio, Raisi.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Per le annualità 2012 e 2013, le
risorse destinate alle spese per missioni
dei comuni di cui al decreto del ministro
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dell’economia e delle finanze del 1o giugno
2012, può superare il 50 per cento della
spesa sostenuta nel 2009.

7. 20. Marchi, Marchignoli.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Le spese in conto capitale com-
plessivamente sostenute per gli anni 2012,
2013 e 2014, sia in termini di competenza
sia in termini di cassa, per la messa in
sicurezza, l’adeguamento sismico e la ri-
costruzione degli edifici scolastici, non
sono computate ai fini dell’obiettivo del
Patto di stabilità interno degli enti locali di
cui all’articolo 1, comma 1.

Conseguentemente, all’articolo 20, dopo
il comma 1, aggiungere il seguente: « 1-bis.
Al fine di consentire alle amministrazioni
centrali di pervenire ad una progressiva
riduzione della spesa corrente primaria in
rapporto al PIL, in aggiunta a quanto
previsto dall’articolo 1, comma 01, del
decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 14
settembre 2011, n. 148, le spese di fun-
zionamento relative alle missioni di spesa
di ciascun Ministero sono ridotte in via
permanente di un ammontare aggiuntivo
pari a 150 milioni di euro per l’anno 2012
e di 300 milioni a decorrere dall’anno
2013 e le dotazioni finanziarie delle mis-
sioni di spesa di ciascun Ministero, previ-
ste dalla legge di bilancio, relative agli
interventi, sono ridotte in via permanente
di un ammontare aggiuntivo pari a 250
milioni di euro per l’anno 2012 e di 500
milioni a decorrere dall’anno 2013. Le
dotazioni finanziarie per le missioni di
spesa per ciascun Ministero previste dalla
legge di bilancio, relative agli oneri comuni
di parte corrente, sono ridotte in via
permanente di un ammontare aggiuntivo
di 25 milioni di euro per l’anno 2012 e di
50 milioni a decorrere dall’anno 2013. Il
Governo, entro 90 giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, adotta misure intese
a consentire che i provvedimenti attuativi
di cui alla legge 4 marzo 2009, n. 15, e di

cui all’articolo 01 decreto legge 13 agosto
2011, n. 138, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 14 settembre 2011,
n. 148, e delle disposizioni di cui al
comma 1-ter, producano effettivi maggiori
risparmi di spesa.

7. 26. Miglioli.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Agli enti territoriali interessati
dagli eventi sismici è concessa dal Mini-
stero dell’interno e dal Ministero dell’eco-
nomia un’anticipazione a valere sulle ri-
sorse statali trasferite per compensare gli
effetti finanziari della sospensione dei pa-
gamenti tributari di cui al decreto mini-
steriale del 1o giugno 2012, relativi ai
tributi degli enti territoriali.

1-ter. Con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze da emanarsi
entro 30 giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, sono disciplinate le modalità
di calcolo delle anticipazioni di cui al
precedente comma 1-bis.

1-quater. Alla cessazione dello stato
di emergenza, le anticipazioni di cui al
comma 1-bis, sono recuperate al bilancio
dello Stato nel quinquennio 2013-2017
nella misura di un quinto per ciascun
anno del suddetto periodo.

Conseguentemente all’articolo 20 dopo il
comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Ai maggiori oneri derivanti dal-
l’attuazione dell’articolo 7, commi 1-bis,
1-ter, 1-quater, si provvede nell’ambito
delle maggiori risorse conseguenti all’au-
mento delle aliquote di cui al successivo
comma 1-ter.

1-ter. All’articolo 30-bis, comma 1,
del decreto-legge 29 novembre 2008,
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla
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legge 28 gennaio 2009, n. 2, apportare le
seguenti modifiche:

alla lettera a) le parole « 12,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 13,6
per cento »:

alla lettera b) le parole « 11,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti « 12,6
per cento »; alla lettera c) le parole « 10,6
per cento » sono sostituite dalle seguenti
« 11,6 per cento »; alla lettera d) le parole
« 9 per cento » sono sostituite dalle se-
guenti « 10 per cento »; alla lettera e) le
parole: « 8 per cento » sono sostituite dalle
seguenti « 9 per cento ».

7. 27. Piffari, Borghesi, Cimadoro, Mura,
Donadi, Rota.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Ai comuni di cui all’articolo 1,
comma 1, non si applicano le sanzioni per
il mancato rispetto del patto di stabilità
interno 2011, ai sensi dell’articolo 7,
commi 2 e seguenti, del decreto legislativo
6 settembre 2011, n. 149.

Conseguentemente, all’articolo 20, dopo
il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. A copertura degli oneri deri-
vanti dall’attuazione dell’articolo 7,
comma 1-bis si provvede, fino al limite
massimo di 1 milione di euro per il 2012,
nell’ambito delle risorse del Fondo per
interventi strutturali di politica economica
di cui all’articolo 10, comma 5, del decre-
to-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307.

7. 29. Piffari, Borghesi, Mura, Donadi,
Cimadoro, Rota.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. Ai comuni di cui all’articolo 1,
comma 1, non si applicano le sanzioni per
il mancato rispetto del patto di stabilità
interno 2011, ai sensi dell’articolo 7,

commi 2 e seguenti, del decreto legislativo
6 settembre 2011, n. 149.

7. 30. Dionisi, Galletti, Libè, Mondello,
Bonciani, De Poli, Marcazzan.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Nel saldo finanziario in termini
di competenza mista, individuato ai sensi
del comma 3, dell’articolo 31 della legge 12
novembre 2011, n. 183, rilevante ai fini
della verifica del rispetto del patto di
stabilità interno, non sono considerate le
risorse provenienti dal fondo di cui all’ar-
ticolo 2 e da altri soggetti pubblici o
privati, finalizzati a finanziare spese con-
nesse al terremoto e le relative spese di
parte corrente ed in conto capitale.
L’esclusione delle spese opera anche se
esse sono effettuate in più anni, purché nei
limiti complessivi delle medesime risorse.

7. 37. Dionisi, Galletti, Libè, Mondello,
Bonciani, De Poli, Marcazzan.

Dopo l’articolo 7 inserire il seguente:

ART. 7-bis.

(Crediti vantati dalle imprese).

1. La pubblica amministrazione, incluse
le regioni e le aziende sanitarie, provvede
al pagamento dei crediti vantati dalle im-
prese fornitrici di beni e servizi, ubicate
nei territori colpiti dagli eventi sismici del
maggio 2012 di cui all’allegato 1 del de-
creto del Ministro dell’economia e delle
finanze del 1o giugno 2012, entro il ter-
mine perentorio di 60 giorni ».

7. 04. Lanzarin, Alessandri, Dussin, To-
gni, Fava, Munerato, Rainieri.

Dopo l’articolo 7 inserire il seguente:

ART. 7-bis.

(Crediti vantati dalle imprese).

1. La pubblica amministrazione, incluse
le regioni e le aziende sanitarie, provvede
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al pagamento dei crediti vantati dalle im-
prese fornitrici di beni e servizi, ubicate
nei territori colpiti dagli eventi sismici del
maggio 2012 di cui all’allegato 1 del de-
creto del Ministro dell’economia e delle
finanze del 1o giugno 2012, entro il ter-
mine perentorio di 60 giorni ».

7. 05. Dionisi, Galletti, Libè, Mondello,
Bonciani, De Poli, Marcazzan.

ART. 8.

Al comma 1, sostituire l’alinea con la
seguente: 1. Con riferimento ai soggetti di
cui all’articolo 1 del decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze del 1o giugno
2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana n. 130 del 6 giu-
gno 2012, i termini di scadenza della
sospensione degli adempimenti e dei ver-
samenti tributari, ivi previsti, sono fissati
al 30 novembre 2012, senza applicazione
di sanzioni e interessi. Sono altresì sospesi
fino al 31 dicembre 2013:

Conseguentemente:

a) dopo il comma 1, aggiungere il
seguente:

1-bis. Per tutti i soggetti che abbiano
subito danni in seguito agli eventi sismici,
accertati secondo le modalità di cui all’ar-
ticolo 3, comma 2, le disposizioni di cui al
comma 1 hanno validità fino al 31 dicem-
bre 2013; i pagamenti oggetto di sospen-
sione possono essere rateizzati nel biennio
successivo su richiesta motivata del sog-
getto interessato all’ente di riferimento.;

b) dopo il comma 15, aggiungere il
seguente:

15-bis. Agli oneri derivanti dalle dispo-
sizioni di cui ai commi 1 e 1-bis valutati
in 100 milioni di euro per l’anno 2012 e
150 milioni di euro per l’anno 2013 si
provvede mediante riduzione lineare delle
voci di spesa indicate nell’elenco allegato
alla legge 24 febbraio 1992, n. 225, ad
esclusione dell’autorizzazione di spesa di

cui all’articolo 14 del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito in legge,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133. Il Ministro dell’economia e
delle finanze, ai fini delle successive ridu-
zioni, è autorizzato ad accantonare e ren-
dere indisponibili le predette somme. Le
amministrazioni potranno proporre varia-
zioni compensative, anche relative a mis-
sioni diverse, tra gli accantonamenti inte-
ressati nel rispetto dell’invarianza sui saldi
di finanza pubblica.

8. 152. Lenzi, Mariani, Bratti, Benamati,
Motta, Margiotta, Bocci, Braga, Espo-
sito, Ginoble, Iannuzzi, Marantelli, Mo-
rassut, Realacci, Viola, Marchi, Marchi-
gnoli.

Al comma 1, alinea primo periodo, so-
stituire le parole: entro il 30 settembre
2012 con le seguenti: entro il 30 giugno
2013,

Conseguentemente:

a) dopo il primo periodo aggiungere il
seguente: A modifica di quanto previsto dal
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze del 1o giugno 2012, sono altresì
sospesi i termini dei versamenti e degli
adempimenti tributari, inclusi quelli deri-
vanti da cartelle di pagamento emesse
dagli agenti di riscossione, scadenti nel
periodo compreso tra il 20 maggio 2012 ed
il 30 giugno 2013;

b) al secondo periodo, sostituire le pa-
role: fino al 30 settembre 2012 con le se-
guenti: fino al 30 giugno 2013,

8. 112. Dionisi, Galletti, Libè, Mondello,
Bonciani, De Poli, Marcazzan.

Al comma 1, alinea, sostituire ovunque
ricorrano le parole: 30 settembre 2012, con
le seguenti: 31 dicembre 2012.

Mercoledì 4 luglio 2012 — 183 — Commissione VIII



Conseguentemente, al comma 4, sosti-
tuire le parole: 30 settembre con le se-
guenti: 31 dicembre.

8. 267. Ghiglia.

Al comma 1, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: entro il 30 settembre
2012 con le seguenti: entro il 31 dicembre
2012.

8. 262. Santori.

Al comma 1, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: fino al 30 settembre
2012 con le seguenti: fino al 31 dicembre
2012.

8. 261. Santori.

Al comma 1, numero 4), aggiungere, in
fine, il seguente periodo: Gli oneri degli
interessi passivi a carico dei Consorzi di
bonifica per le anticipazioni bancarie al-
l’uopo necessarie sono posti a carico del
Fondo di cui all’articolo 2;.

8. 59. Alessandri, Lanzarin, Dussin, To-
gni, Fava, Munerato, Rainieri.

Al comma 1, numero 4), aggiungere, in
fine, il seguente periodo: Gli oneri degli
interessi passivi a carico dei Consorzi di
bonifica per le anticipazioni bancarie al-
l’uopo necessarie sono posti a carico del
Fondo di cui all’articolo 2;.

8. 113. Dionisi, Galletti, Libè, Mondello,
Bonciani, De Poli, Marcazzan.

Al comma 1, numero 4), aggiungere, in
fine, il seguente periodo: Gli oneri degli
interessi passivi a carico dei Consorzi di

bonifica per le anticipazioni bancarie al-
l’uopo necessarie sono posti a carico del
Fondo di cui all’articolo 2;.

8. 144. Mariani, Bratti, Benamati, Motta,
Margiotta, Bocci, Braga, Esposito, Gi-
noble, Iannuzzi, Marantelli, Morassut,
Realacci, Viola.

Al comma 1, numero 4), aggiungere, in
fine, il seguente periodo: Gli oneri degli
interessi passivi a carico dei Consorzi di
bonifica per le anticipazioni bancarie al-
l’uopo necessarie sono posti a carico del
Fondo di cui all’articolo 2;.

8. 241. Di Biagio, Raisi, Divella.

Al comma 1, dopo il numero 4) aggiun-
gere il seguente:

4-bis) l’esazione dei canoni relativi alla
concessione del demanio idrico, ivi com-
presa quella relativa agli arretrati anche a
titolo di indennizzo, di cui all’articolo 20
della legge della Regione Emilia-Romagna
14 aprile 2004, n. 7 e all’articolo 20 del
regolamento della Regione Emilia-Roma-
gna 20 novembre 2001, n. 41;.

8. 145. Mariani, Bratti, Benamati, Motta,
Margiotta, Bocci, Braga, Esposito, Gi-
noble, Iannuzzi, Marantelli, Morassut,
Realacci, Viola.

Al comma 1, numero 9, primo periodo,
sostituire le parole: di cui agli articoli 106
e 107, con le seguenti: di cui all’articolo
106.

* 8. 87. Beccalossi.

Al comma 1, numero 9, primo periodo,
sostituire le parole: di cui agli articoli 106
e 107, con le seguenti: di cui all’articolo
106.

* 8. 260. Santori.
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Al comma 1, numero 9), ultimo periodo,
dopo le parole: beni immobili aggiungere le
seguenti: e mobili.

8. 182. Piffari, Borghesi, Mura, Cima-
doro, Donadi, Rota.

Al numero 9), ultimo periodo, dopo le
parole: attività imprenditoriale, commer-
ciale, artigianale aggiungere la seguente: ,
agricola.

**8. 88. Beccalossi.

Al numero 9), ultimo periodo, dopo le
parole: attività imprenditoriale, commer-
ciale, artigianale aggiungere la seguente: ,
agricola.

**8. 114. Dionisi, Galletti, Libè, Mon-
dello, Bonciani, De Poli, Marcazzan.

Al numero 9), ultimo periodo, dopo le
parole: attività imprenditoriale, commer-
ciale, artigianale aggiungere la seguente: ,
agricola.

**8. 259. Santori.

Al comma 1, numero 9), aggiungere, in
fine, il seguente periodo:

« La sospensione si applica anche ai
pagamenti di canoni per contratti di lo-
cazione finanziaria aventi per oggetto beni
mobili strumentali all’attività imprendito-
riale, commerciale, artigianale, agricola e
professionale. ».

*8. 263. Il relatore.

Al comma 1, numero 9), aggiungere, in
fine, il seguente periodo:

« La sospensione si applica anche ai
pagamenti di canoni per contratti di lo-
cazione finanziaria aventi per oggetto beni
mobili strumentali all’attività imprendito-

riale, commerciale, artigianale, agricola e
professionale. ».

*8. 11. Lanzarin, Alessandri, Dussin, To-
gni, Munerato, Fava, Rainieri.

Al comma 1, numero 9), aggiungere, in
fine, il seguente periodo:

« La sospensione si applica anche ai
pagamenti di canoni per contratti di lo-
cazione finanziaria aventi per oggetto beni
mobili strumentali all’attività imprendito-
riale, commerciale, artigianale, agricola e
professionale. ».

*8. 115. Dionisi, Galletti, Libè, Mondello,
Bonciani, De Poli, Marcazzan.

Al comma 1, numero 9), aggiungere, in
fine, il seguente periodo:

« La sospensione si applica anche ai
pagamenti di canoni per contratti di lo-
cazione finanziaria aventi per oggetto beni
mobili strumentali all’attività imprendito-
riale, commerciale, artigianale, agricola e
professionale. ».

*8. 244. Santori.

Al comma 1, numero 9), aggiungere, in
fine, i seguenti periodi:

« Analoghe sospensioni si applicano
ai finanziamenti agevolati concessi da enti
pubblici a qualsiasi titolo alle imprese
nell’ambito di provvedimenti di agevola-
zione. Tale sospensione non deve compor-
tare un aggravio di oneri a carico dello
Stato. ».

8. 116. Dionisi, Galletti, Libè, Mondello,
Bonciani, De Poli, Marcazzan.

Al comma 1, numero 9), aggiungere in
fine il seguente periodo:

« La sospensione di cui al presente
numero opera nei confronti dei Comuni di
cui all’allegato 1 del decreto del Ministro
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dell’economia e delle finanze 1o giugno
2012 e relative Province, in relazione alle
rate di mutui, prestiti obbligazionari e
altre forme di indebitamento, senza ne-
cessità di ulteriori richieste nei confronti
degli Istituti di credito da parte degli enti
in oggetto. ».

8. 146. Mariani, Bratti, Benamati, Motta,
Margiotta, Bocci, Braga, Esposito, Gi-
noble, Iannuzzi, Marantelli, Morassut,
Realacci, Viola.

Al comma 1, dopo il numero 9), aggiun-
gere il seguente:

« 9-bis) il pagamento delle rate rela-
tive alle provvidenze di cui alla legge 14
agosto 1971, n. 817, concernente lo svi-
luppo della proprietà contadina. ».

8. 258. Santori.

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

« 1-bis. A valere sulle risorse del Fondo
di cui all’articolo 2, le disposizioni del
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze del 1o giugno 2012, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
Italiana, n. 230 del 6 giugno 2012, si
applicano nei confronti delle persone fisi-
che, anche in qualità di sostituti d’imposta,
che alla data del 29 maggio 2012 avevano
la residenza, o la sede operativa ovvero
erano titolari di beni immobili nel terri-
torio dei comuni delle province di Bolo-
gna, Ferrara, Modena, Reggio Emilia,
Mantova e Rovigo.

1-ter. Per i comuni di Bologna, Ferrara,
Modena, Reggio Emilia, Mantova e Rovigo,
la sospensione dei termini dei versamenti
e degli adempimenti tributari di cui al
comma 1-bis, è subordinata alla richiesta
del contribuente che dichiari, sotto la
propria responsabilità, l’inagibilità della
casa di abitazione, dello studio professio-
nale o dell’azienda all’Autorità comunale
che trasmette copia dell’atto presentato

dal contribuente all’Agenzia delle Entrate
territorialmente competente. ».

8. 15. Lanzarin, Alessandri, Dussin, To-
gni, Munerato, Fava, Rainieri.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Il termine del 30 novembre 2012,
previsto dall’articolo 13, comma 14-ter, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, per i fabbricati ru-
rali ubicati nei territori di cui all’articolo 1,
è differito al 30 novembre 2013. ».

8. 245. Santori.

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. Le disposizioni del decreto del
Ministro dell’Economia e delle Finanze del
1° giugno 2012, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica Italiana, n. 230
del 6 giugno 2012, si applicano nei con-
fronti delle persone fisiche, anche in qua-
lità di sostituti d’imposta, che alla data del
29 maggio 2012 avevano la residenza, o la
sede operativa ovvero erano titolari di beni
immobili nel territorio dei comuni delle
province di Bologna, Ferrara, Modena,
Reggio Emilia, Mantova e Rovigo.

1-ter. Per i comuni di Bologna, Ferrara,
Modena, Reggio Emilia, Mantova e Rovigo,
la sospensione dei termini dei versamenti
e degli adempimenti tributari di cui al
comma 1-bis, è subordinata alla richiesta
del contribuente che dichiari, sotto la
propria responsabilità, l’inagibilità della
casa di abitazione, dello studio professio-
nale o dell’azienda all’Autorità comunale
che trasmette copia dell’atto presentato
dal contribuente all’Agenzia delle Entrate
territorialmente competente.

8. 90. Beccalossi.

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. Le disposizioni del decreto del
Ministro dell’Economia e delle Finanze del
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1° giugno 2012, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica Italiana, n. 230
del 6 giugno 2012, si applicano nei con-
fronti delle persone fisiche, anche in qua-
lità di sostituti d’imposta, che alla data del
29 maggio 2012 avevano la residenza, o la
sede operativa ovvero erano titolari di beni
immobili nel territorio dei comuni delle
province di Bologna, Ferrara, Modena,
Reggio Emilia, Mantova e Rovigo.

1-ter. Per i comuni di Bologna, Ferrara,
Modena, Reggio Emilia, Mantova e Rovigo,
la sospensione dei termini dei versamenti
e degli adempimenti tributari di cui al
comma 1-bis, è subordinata alla richiesta
del contribuente che dichiari, sotto la
propria responsabilità, l’inagibilità della
casa di abitazione, dello studio professio-
nale o dell’azienda all’Autorità comunale
che trasmette copia dell’atto presentato
dal contribuente all’Agenzia delle Entrate
territorialmente competente.

8. 117. Dionisi, Galletti, Libè, Mondello,
Bonciani, De Poli, Marcazzan.

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. Le disposizioni del decreto del
Ministro dell’Economia e delle Finanze del
1° giugno 2012, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica Italiana, n. 230
del 6 giugno 2012, si applicano nei con-
fronti delle persone fisiche, anche in qua-
lità di sostituti d’imposta, che alla data del
29 maggio 2012 avevano la residenza, o la
sede operativa ovvero erano titolari di beni
immobili nel territorio dei comuni delle
province di Bologna, Ferrara, Modena,
Reggio Emilia, Mantova e Rovigo.

1-ter. Per i comuni di Bologna, Ferrara,
Modena, Reggio Emilia, Mantova e Rovigo,
la sospensione dei termini dei versamenti
e degli adempimenti tributari di cui al
comma 1-bis, è subordinata alla richiesta
del contribuente che dichiari, sotto la
propria responsabilità, l’inagibilità della
casa di abitazione, dello studio professio-
nale o dell’azienda all’Autorità comunale
che trasmette copia dell’atto presentato

dal contribuente all’Agenzia delle Entrate
territorialmente competente.

8. 257. Santori.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Con riferimento ai settori dell’energia
elettrica, dei rifiuti urbani, dell’acqua e del
gas, ivi inclusi i gas diversi dal gas naturale
distribuiti a mezzo di reti canalizzate, la
competente autorità di regolazione, ivi
comprese le competenti autorità regionali
per i rifiuti urbani di cui all’articolo 201 del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, con
propri provvedimenti, introduce norme per
la sospensione temporanea, per un periodo
non superiore a 6 mesi a decorrere dal 20
maggio 2012, dei termini di pagamento
delle fatture emesse o da emettere nello
stesso periodo, anche in relazione al servi-
zio erogato a clienti forniti sul mercato
libero per le utenze effettivamente danneg-
giate situate nei comuni colpiti dal sisma,
come individuati ai sensi dell’articolo 1
comma 1. Le autorità individuano altresì le
modalità per assicurare tempestivamente
alle imprese che hanno emesso le fatture
suddette la disponibilità per il tempo della
sospensione e per quello della successiva
rateizzazione, di risorse finanziarie con-
grue ai corrispondenti mancati ricavi, fa-
cendo ricorso a strumenti perequativi. En-
tro 120 giorni dalla data di conversione in
legge del presente decreto, l’autorità di re-
golazione, con propri provvedimenti disci-
plina altresì le modalità di rateizzazione
delle fatture i cui pagamenti sono stati so-
spesi ai sensi del precedente comma ed
introduce agevolazioni, anche di natura ta-
riffaria, a favore delle utenze situate nei
comuni danneggiati dagli eventi sismici
come individuati ai sensi dell’articolo 1,
comma 1, individuando anche le modalità
per la copertura delle agevolazioni stesse
attraverso specifiche componenti tariffarie,
facendo ricorso, ove opportuno a strumenti
di tipo perequativo.

8. 147. Mariani, Bratti, Benamati, Motta,
Margiotta, Bocci, Braga, Esposito, Gi-
noble, Iannuzzi, Marantelli, Morassut,
Realacci, Viola.
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Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. Dall’inizio del periodo di imposta in
corso alla data del 20 Maggio 2012 i
redditi dei fabbricati ubicati nelle zone
colpite dagli eventi sismici del 20 e del 29
Maggio 2012 non concorrono alla forma-
zione del reddito imponibile ai fini del-
l’imposta sul reddito delle persone fisiche,
delle relative addizionali e dell’imposta sul
reddito delle società fino al 31 Dicembre
2014. I fabbricati di cui al periodo pre-
cedente sono, altresì, esenti dall’applica-
zione dell’imposta municipale propria di
cui all’articolo 13 del decreto-legge 6 Di-
cembre 2011, n. 201, convertito, con mo-
dificazioni, dalla Legge 22 Dicembre 2011
n. 214, fino al 31 Dicembre 2014 con
contestuale aumento del fondo sperimen-
tale di riequilibrio di cui all’articolo 2,
comma 3 del decreto legislativo 23 del 14
Marzo 2011.

8. 273. Ghiglia.

Al comma 3, primo periodo, dopo le
parole: ordinanze sindacali di sgombero,
inserire le seguenti: , comunque adottate
entro il 30 novembre 2012,;

Conseguentemente aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Ai fini del presente
comma, il contribuente, in alternativa, può
dichiarare la distruzione o l’inagibilità to-
tale o parziale del fabbricato, verificata
dall’Autorità comunale entro il 30 novem-
bre 2012; l’Autorità comunale trasmette
copia dell’atto di verificazione all’Agenzia
delle Entrate territorialmente competente
nei successivi 20 giorni.

*8. 272. Pizzolante.

Al comma 3, primo periodo, dopo le
parole: ordinanze sindacali di sgombero,
inserire le seguenti: , comunque adottate
entro il 30 novembre 2012,;

Conseguentemente aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Ai fini del presente
comma, il contribuente, in alternativa, può

dichiarare la distruzione o l’inagibilità to-
tale o parziale del fabbricato, verificata
dall’Autorità comunale entro il 30 novem-
bre 2012; l’Autorità comunale trasmette
copia dell’atto di verificazione all’Agenzia
delle Entrate territorialmente competente
nei successivi 20 giorni.

*8. 248. Santori.

Al comma 3, primo periodo, dopo le
parole: ordinanze sindacali di sgombero,
inserire le seguenti: , comunque adottate
entro il 30 novembre 2012,.

**8. 118. Dionisi, Galletti, Libè, Mondello,
Bonciani, De Poli, Marcazzan.

Al comma 3, primo periodo, dopo le
parole: ordinanze sindacali di sgombero,
inserire le seguenti: , comunque adottate
entro il 30 novembre 2012,.

**8. 246. Santori.

Al comma 3, secondo periodo, dopo le
parole: e successive modificazioni, sono
inserite le seguenti parole: a decorrere
dall’anno 2012 e.

8. 223. Bertolini, Tortoli, Stradella.

Al comma 3, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Ai fini del presente
comma, il contribuente, in alternativa, può
dichiarare la distruzione o l’inagibilità to-
tale o parziale del fabbricato, verificata
dall’Autorità comunale entro il 30 novem-
bre 2012; l’Autorità comunale trasmette
copia dell’atto di verificazione all’Agenzia
delle Entrate territorialmente competente
nei successivi 20 giorni.

8. 247. Santori.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Fino al 31 dicembre 2012, non
sono computabili ai fini della definizione
del reddito di lavoro dipendente di cui
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all’articolo 51 del decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, i sussidi occasionali, erogazioni
liberali o benefici di qualsiasi genere, con-
cessi da parte sia dei datori di lavoro
privati a favore dei lavoratori residenti nei
comuni di cui all’allegato 1 del decreto
ministeriale del 1o giugno 2012, sia da
parte dei datori di lavoro privati operanti
nei predetti territori, a favore dei propri
lavoratori, anche non residenti nei predetti
comuni.

8. 184. Piffari, Mura, Borghesi, Cima-
doro, Donadi, Rota.

Dopo il comma 3 inserire i seguenti:

3-bis). Fermo restando quanto disposto
dal precedente comma 3 e comunque non
oltre il 31 dicembre 2014, le entrate de-
rivanti dall’imposta municipale propria di
cui all’articolo 13 del decreto-legge 6 di-
cembre 2011, n. 201, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, e successive modificazioni, appli-
cati ai redditi dei fabbricati, ubicati nelle
zone colpite dal sisma del 20 e del 29
maggio 2012, sono ridotti del 50 per cento
e destinati in via esclusiva ai Comuni
coinvolti dal sisma;

3-ter). Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del precedente comma si provvede
mediante applicazione delle seguenti di-
sposizioni:

a) all’articolo 30-bis, comma 1, del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2, sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) alla lettera a) le parole: « 12,6
per cento » sono sostituite dalle seguenti:
« 12,8 per cento »;

2) alla lettera b) le parole: « 11,6
per cento » sono sostituite dalle seguenti:
« 11,8 per cento »;

3) alla lettera c) le parole: « 10,6
per cento » sono sostituite dalle seguenti:
« 10,8 per cento »;

4) alla lettera d) le parole: « 9 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 9,2
per cento »;

5) alla lettera e) le parole: « 8 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 8,7
per cento ».

8. 83. Gibiino, Santelli, Bertolini, Gara-
gnani, Lunardi.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Fino al 31 dicembre 2014, nella
determinazione dell’imposta municipale
propria, ai fabbricati agibili compresi nel
gruppo catastale A, ad esclusione della
categoria A10, ubicati nelle zone colpite
dal sisma del 20 e del 29 maggio 2012, non
si applica il coefficiente di cui all’articolo
13, comma 4, lettera a), del decreto-legge
6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, e successive modificazioni.
Agli oneri derivanti dalle disposizioni di
cui ai commi 1 e 1-bis, valutati in 20
milioni di euro per ciascuno degli anni
2012, 2013 e 2014 si provvede mediante
riduzione lineare delle voci di spesa indi-
cate nell’elenco allegato alla legge 24 feb-
braio 1992, n. 225, ad esclusione dell’au-
torizzazione di spesa di cui all’articolo 14
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito in legge, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. Il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, ai fini
delle successive riduzioni, è autorizzato ad
accantonare e rendere indisponibili le pre-
dette somme. Le amministrazioni po-
tranno proporre variazioni compensative,
anche relative a missioni diverse, tra gli
accantonamenti interessati nel rispetto
dell’invarianza sui saldi di finanza pub-
blica.

8. 143. Mariani, Bratti, Benamati, Motta,
Margiotta, Bocci, Braga, Esposito, Gi-
noble, Iannuzzi, Marantelli, Morassut,
Realacci, Viola.

Al comma 4 sostituire le parole: 30
settembre 2012 con le seguenti: 30 giugno
2013.;
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Conseguentemente, aggiungere in fine il
seguente periodo: nonché di società di
servizi e di persone in cui i soci residenti
nei comuni colpiti dal sisma rappresentino
almeno il 50 per cento del capitale sociale.

8. 124. Dionisi, Galletti, Libè, Mondello,
Bonciani, De Poli, Marcazzan.

Al comma 4, sostituire le parole: set-
tembre 2012 con le seguenti: 31 dicembre
2012.

*8. 120. Dionisi, Galletti, Libè, Mondello,
Bonciani, De Poli, Marcazzan.

Al comma 4, sostituire le parole: 30
settembre 2012 con le seguenti: 31 dicem-
bre 2012.

*8. 242. Di Biagio, Raisi, Divella.

Al comma 4, aggiungere in fine, il se-
guente periodo: Sono inoltre sospesi, sino
al 30 settembre 2012, i versamenti dei
tributi a carico di tutti i soggetti che si
avvalgono dell’assistenza di professionisti,
consulenti, associazioni e centri di assi-
stenza fiscale che abbiano sede o operino
nei comuni coinvolti dal sisma.

8. 121. Dionisi, Galletti, Libè, Mondello,
Bonciani, De Poli, Marcazzan.

Sostituire il comma 7, con il seguente:

7. Gli impianti alimentati a fonti rin-
novabili realizzati nei o sui fabbricati,
ubicati nelle zone colpite dal sisma del 20
maggio 2012 e del 29 maggio 2012 e la cui
produzione energetica risulta ancora non
incentivata, distrutti od oggetto di ordi-
nanze sindacali di sgombero in quanto
inagibili totalmente o parzialmente, acce-
dono alle incentivazioni vigenti alla data di
entrata in vigore del presente decreto
qualora entrino in esercizio entro il 30
giugno 2013.

* 8. 208. Bertolini, Tortoli, Stradella.

Sostituire il comma 7, con il seguente:

7. Gli impianti alimentati a fonti rin-
novabili realizzati nei o sui fabbricati,
ubicati nelle zone colpite dal sisma del 20
maggio 2012 e del 29 maggio 2012 e la cui
produzione energetica risulta ancora non
incentivata, distrutti od oggetto di ordi-
nanze sindacali di sgombero in quanto
inagibili totalmente o parzialmente, acce-
dono alle incentivazioni vigenti alla data di
entrata in vigore del presente decreto
qualora entrino in esercizio entro il 30
giugno 2013.

* 8. 249. Santori.

Sostituire il comma 7, con il seguente:

7. Gli impianti alimentati a fonti rin-
novabili già realizzati e quelli in fase di
realizzazione, ubicati nelle zone colpite
dal sisma, accedono alle incentivazioni
vigenti alla data di entrata in vigore del
presente decreto se entrano in esercizio
entro il 30 giugno 2013. Gli impianti
fotovoltaici realizzati nei fabbricati dan-
neggiati possono essere ubicati a terra
mantenendo le tariffe in vigore al mo-
mento dell’entrata in esercizio.

** 8. 275. Di Biagio, Raisi.

Sostituire il comma 7, con il seguente:

7. Gli impianti alimentati a fonti rin-
novabili già realizzati e quelli in fase di
realizzazione, ubicati nelle zone colpite
dal sisma, accedono alle incentivazioni
vigenti alla data di entrata in vigore del
presente decreto se entrano in esercizio
entro il 30 giugno 2013. Gli impianti
fotovoltaici realizzati nei fabbricati dan-
neggiati possono essere ubicati a terra
mantenendo le tariffe in vigore al mo-
mento dell’entrata in esercizio.

** 8. 33. Alessandri, Lanzarin, Dussin,
Fava, Munerato, Rainieri, Togni.
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Sostituire il comma 7, con il seguente:

7. Gli impianti alimentati a fonti rin-
novabili già realizzati e quelli in fase di
realizzazione, ubicati nelle zone colpite
dal sisma, accedono alle incentivazioni
vigenti alla data di entrata in vigore del
presente decreto se entrano in esercizio
entro il 30 giugno 2013. Gli impianti
fotovoltaici realizzati nei fabbricati dan-
neggiati possono essere ubicati a terra
mantenendo le tariffe in vigore al mo-
mento dell’entrata in esercizio.

** 8. 190. Bertolini, Tortoli, Stradella.

Al comma 7, dopo la parola: realizzati,
inserire le seguenti: ovvero in corso di rea-
lizzazione in quanto aventi già approvato,
al 20 maggio 2012, il preventivo di connes-
sione alla rete. Restano altresì confermate
le incentivazioni vigenti relativi a tutte le
altre tipologie di impianti di produzione di
energia da Fonti rinnovabili insediati nei
Comuni coinvolti nel sisma che entreranno
in esercizio entro il 31 dicembre 2013.

8. 127. Dionisi, Galletti, Libè, Mondello,
Bonciani, De Poli, Marcazzan.

Al comma 7, dopo le parole: 20 maggio
2012, inserire le seguenti: e del 29 maggio
2012.

8. 125. Dionisi, Galletti, Libè, Mondello,
Bonciani, De Poli, Marcazzan.

Al comma 7, sopprimere le parole: se
entrano in esercizio il 30 giugno 2013.

8. 66. Fava, Lanzarin.

Al comma 7, sostituire le parole: il 30
giugno 2013 con le seguenti: il 31 dicembre
2013.

8. 126. Dionisi, Galletti, Libè, Mondello,
Bonciani, De Poli, Marcazzan.

Al comma 7, aggiungere, in fine, le
parole seguenti: Le disposizioni di cui al
comma 5 dell’articolo 10 del decreto
ministeriale 5 maggio 2011, recante « In-
centivazione della produzione di energia
elettrica da impianti solari fotovoltaici »,
sono estese a tutti gli impianti ubicati nei
comuni colpiti dal sisma oggetto dell’or-
dinanza n. 2 del Capo Dipartimento della
Protezione Civile del 2 giugno 2012. In-
centivati ai sensi dei dd.mm. 28 luglio
2005, 19 febbraio 2007 e 5 agosto 2010.
Il ministro dello sviluppo economico, en-
tro 30 giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, con proprio decreto, sta-
bilisce: tempi e procedure necessari per
ottenere il riconoscimento della sospen-
sione di cui al citato d.m. 5 maggio 2011;
criteri di ammissibilità dello spostamento
degli impianti situati sugli edifici crollati;
individuazione di un periodo di morato-
ria per gli impianti per i quali era stato
avviato l’iter di richiesta di connessione ai
gestori di rete locali, ma che, alla data
del 20 maggio 2012, non erano ancora
allacciati alla rete o non avevano inol-
trato la richiesta di accesso alle tariffe
incentivanti.

Gli impianti di produzione di energia
fotovoltaica che saranno realizzati conte-
stualmente agli interventi di migliora-
mento sismico degli immobili o alla co-
struzione di nuovi immobili avranno ac-
cesso agli incentivi previsti dal d.m. 5
maggio 2011 alla data del sisma, purché
detti impianti entrino in esercizio entro il
31 dicembre 2014 e la produzione di
energia sia utilizzata integralmente o par-
zialmente al servizio delle attività e dei
processi produttivi svolti all’interno dei
fabbricati sottostanti. Sono fatte salve le
forme di incentivazione in vigore per i
nuovi impianti che non rientrano nelle
fattispecie di cui al presente comma.

8. 84. Bratti.

Al comma 7, aggiungere in fine, le parole
seguenti: Le disposizioni di cui al comma
5 dell’articolo 10 del decreto ministeriale 5
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maggio 2011, recante « Incentivazione
della produzione di energia elettrica da
impianti solari fotovoltaici », sono estese a
tutti gli impianti incentivati ai sensi dei
dd.mm. 28 luglio 2005, 19 febbraio 2007 e
5 agosto 2012. Ai fini del riconoscimento
della sospensione a seguito degli eventi
calamitosi di cui al citato decreto mini-
steriale 5 maggio 2011, i soggetti interes-
sati inviano entro il 31 dicembre 2012, alle
autorità competenti formale richiesta di
recupero delle tariffe incentivanti, corre-
data dall’asseverazione di un tecnico abi-
litato. Gli impianti situati in edifici crollati
a seguito degli eventi sismici di cui al
presente decreto possono essere delocaliz-
zati in altri edifici o aree, previo nulla osta
dell’ufficio tecnico comunale. Gli impianti
per i quali era stato avviato l’iter, ma che,
alla data del 20 maggio 2012, non erano
ancora allacciati alla rete o non avevano
inoltrato la richiesta di accesso alle tariffe
incentivanti, godono di un periodo di mo-
ratoria di 1 anno, a decorrere dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto. La realizza-
zione di nuovi impianti di produzione di
energia fotovoltaica nelle zone colpite dal
sisma sarà effettuata contestualmente agli
interventi di miglioramento sismico degli
immobili e alla costruzione di nuovi im-
mobili, purché entrino in esercizio entro il
31 dicembre 2014, e la produzione di
energia sia utilizzata integralmente o par-
zialmente al servizio delle attività e dei
processi produttivi svolti all’interno dei
fabbricati sottostanti.

8. 85. Bratti.

Dopo il comma 7, inserire i seguenti:

7-bis. Nel caso di impianti fotovoltaici
in corso di realizzazione o non ancora
realizzati per i quali è stata autorizzata
l’installazione su fabbricati ubicati nelle
zone colpite dal sisma del 20 e del 29
maggio 2012, distrutti od oggetto di ordi-
nanze sindacali di sgombero in quanto
inagibili totalmente o parzialmente, acce-
dono alle incentivazioni vigenti alla data di
entrata in vigore del presente decreto
qualora entrino in esercizio entro il 30

giugno 2013. Tale disposizione si applica
anche agli impianti non ancora autoriz-
zati, a condizione che la richiesta di au-
torizzazione sia stata presentata prima del
20 maggio 2012.

7-ter. Nel caso di impianti fotovoltaici
in esercizio, realizzati su edifici danneg-
giati, distrutti od oggetto di ordinanze
sindacali di sgombero in quanto inagibili
totalmente o parzialmente è consentito, in
via transitoria ed in deroga alle disposi-
zioni di cui ai decreti attuativi dell’articolo
7 del decreto legislativo 29 dicembre 2003,
n. 387 e di cui all’articolo 65 del decreto-
legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito
dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, il loro
riposizionamento a terra nel medesimo
sito anche su terreni agricoli, anche at-
traverso la sostituzione di elementi e com-
ponenti distrutti o malfunzionanti. Per tali
impianti rimane in vigore la tariffa in
conto energia riconosciuta dal GSE Spa al
momento dell’entrata in esercizio, a con-
dizione che entro 36 mesi, calcolati a
partire dal posizionamento a terra, gli
impianti siano nuovamente posizionati
sull’edificio ristrutturato o sul nuovo edi-
ficio nel medesimo sito. La ricollocazione
dell’impianto deve essere eseguita nel li-
mite della potenza precedentemente in-
stallata senza dover richiedere ulteriori
autorizzazioni alle Amministrazioni locali
per la costruzione e l’esercizio dell’im-
pianto. Decorso tale termine, per gli im-
pianti ancora installati a terra il GSE
procederà ad una revisione della conven-
zione conto energia sostituendo la tariffa
in conto energia con quella per impianti
non integrati o altri impianti, vigente alla
data di entrata in esercizio dell’impianto
stesso che rimarrà valida per il periodo
residuo di incentivazione.

* 8. 250. Santori.

Al comma 11 dopo le parole: possono
mantenere, inserire le seguenti: per l’anno
in corso.

8. 162. Mariani, Bratti, Benamati, Motta,
Margiotta, Bocci, Braga, Esposito, Gi-
noble, Iannuzzi, Marantelli, Morassut,
Realacci, Viola.
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Dopo il comma 7, inserire il seguente
comma:

7-bis. Gli impianti alimentati a fonti
rinnovabili in esercizio, ubicati nei terri-
tori di cui all’articolo 1, colpiti dal sisma
del 20 e del 29 maggio 2012, distrutti od
oggetto di ordinanze sindacali di sgombero
in quanto inagibili totalmente o parzial-
mente, che hanno dato comunicazione al
Gestore dei servizi energetici nazionale,
hanno diritto alla sospensione del periodo
di incentivazione riconosciuto a decorrere
dalla data di pubblicazione della legge di
conversione del presente decreto. I termini
di incentivazione riprendono a decorrere
dalla data di comunicazione al Gestore dei
servizi energetici nazionale della riattiva-
zione degli impianti.

8. 128. Dionisi, Galletti, Libè, Mondello,
Bonciani, De Poli, Marcazzan.

Dopo il comma 7, inserire il seguente
comma:

7-bis. Nelle aree colpite dal sisma, nel
caso di impianti fotovoltaici realizzati su
edifici danneggiati, è consentito, in via
transitoria ed in deroga alle normative di
cui ai diversi decreti conto energia ed
all’articolo 65 della legge n. 27 del 2012, il
loro riposizionamento a terra, anche at-
traverso sostituzione di elementi e com-
ponenti distrutti o malfunzionanti, nel
medesimo sito anche su terreni agricoli.
Per tali impianti rimane in vigore la tariffa
in conto energia riconosciuta al momento
dell’entrata in esercizio, a condizione che
entro 36 mesi, calcolati a partire dal
posizionamento a terra, gli impianti siano
nuovamente posizionati sull’edifico ristrut-
turato/nuovo edificio nel medesimo sito.
La ricollocazione dell’impianto deve essere
eseguita nel limite delle potenze preceden-
temente installate senza dover richiedere
ulteriori autorizzazioni alle Amministra-
zioni locali per la costruzione e l’esercizio
dell’impianto. Decorso tale termine, per gli
impianti ancora installati a terra il GSE
procederà ad una revisione della conven-
zione conto energia sostituendo la tariffa

in conto energia con quella per impianti
non integrati, altri impianti vigente alla
data di entrata in esercizio dell’impianto
stesso che rimarrà valida per il periodo
residuo di incentivazione.

8. 129. Dionisi, Galletti, Libè, Mondello,
Bonciani, De Poli, Marcazzan.

Al comma 8, dopo le parole: normative
comunitarie statali o regionali in materia
inserire le seguenti: di benessere animale.

8. 96. Beccalossi.

Al comma 8, sopprimere le parole: re-
gistrazione e comunicazione delle loro mo-
vimentazioni.

Conseguentemente, al medesimo comma,
dopo le parole: nell’arco temporale inte-
ressato dagli eventi sismici, aggiungere le
seguenti: con eccezione degli animali sog-
getti a movimentazioni.

8. 251. Santori.

Sostituire il comma 9 con il seguente:

9. Le sanzioni previste per i ritardati
versamenti relativi al prelievo mensile,
inerenti al mese di marzo 2012, da effet-
tuarsi da parte dei primi acquirenti latte
entro il 30 maggio 2012, ai sensi dell’ar-
ticolo 5 del decreto-legge 28 marzo 2003,
n. 49, convertito dalla legge 30 maggio
2003, n. 119, non sono applicate agli ope-
ratori ubicati nelle zone colpite dagli
eventi sismici dei giorni del 20 e 29 maggio
2012.

8. 252. Santori.

Al comma 10, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: , dalla direttiva 91/629/CE
e dalla direttiva 97/2/CE, nonché dalle
norme nazionali e regionali in materia di
spandimenti dei liquami.

8. 253. Santori.
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Al comma 11, sostituire le parole: gli
agricoltori, con le seguenti: le aziende
agricole.

8. 254. Santori.

Al comma 13, primo periodo, sostituire
le parole: nei punti, con le seguenti: nei
commi.

8. 256. Santori.

Al comma 13, sopprimere il secondo
periodo.

8. 101. Beccalossi.

Al comma 13, sopprimere il secondo
periodo.

8. 255. Santori.

Al comma 14, sostituire le parole: al-
l’articolo 6 della Legge Regionale Emilia
Romagna n. 4 del 31 marzo 2009 con le
seguenti: dalle rispettive leggi regionali.

*8. 130. Dionisi, Galletti, Libè, Mondello,
Bonciani, De Poli, Marcazzan.

All’articolo 8, comma 14, sostituire le
parole: all’articolo 6 della Legge Regionale
Emilia Romagna n. 4 del 31 marzo 2009
con le seguenti: dalle rispettive leggi regio-
nali.

*8. 10. Lanzarin, Alessandri, Dussin, To-
gni, Munerato, Fava, Rainieri.

Al comma 14, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: e dell’articolo 157 della
legge regionale Lombardia n. 31 del 5
dicembre 2008.

8. 243. Santori.

Dopo il comma 15 aggiungere il se-
guente:

15-bis. Ai fabbisogni di cassa derivanti
dai mancati incassi conseguenti all’appli-
cazione delle sospensioni degli adempi-
menti e dei versamenti tributari a favore
dei soggetti residenti nei territori colpiti
dal sisma, gli enti locali fanno fronte
tramite:

a) il ricorso ad anticipazioni di teso-
reria, fino ai sei dodicesimi delle entrate
accertate nel penultimo anno precedente,
afferenti ai primi tre titoli di entrata, con
obbligo di estinzione entro il termine del-
l’esercizio finanziario 2012. Il bilancio
dello Stato fornisce copertura agli oneri
derivanti dalle soprarichiamate operazioni
di finanziamento a breve termine;

b) l’incasso dei residui attivi, correnti
e in conto capitale, a valere sul bilancio
dello Stato, come certificato dal Ministero
dell’Interno, il cui pagamento è disposto
obbligatoriamente entro il 30 settembre
2012;

c) un’anticipazione dei trasferimenti
erariali, concessa dal Ministero dell’in-
terno, per compensare gli effetti finanziari
derivanti dai differimenti dei termini per il
versamento degli obblighi tributari, dispo-
sti con decreto del Ministro dell’economia
e delle finanze 1° giugno 2012, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
Italiana n. 130 del 6 giugno 2012. L’anti-
cipazione è calcolata sulla base delle mi-
nori entrate rispetto al 2011, certificate dai
comuni interessati. Al recupero dell’anti-
cipazione provvede il Ministero dell’in-
terno in sede di assegnazione delle quote
di cui al Fondo sperimentale di Riequili-
brio.

8. 148. Lenzi, Mariani, Bratti, Benamati,
Motta, Margiotta, Bocci, Braga, Espo-
sito, Ginoble, Iannuzzi, Marantelli, Mo-
rassut, Realacci, Viola, Marchi, Marchi-
gnoli.

Al comma 1, alinea, sostituire il primo
periodo con i seguenti: Con riferimento ai
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soggetti di cui all’articolo 1 del decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze del
1o giugno 2012, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana n. 130
del 6 giugno 2012, i termini di scadenza
della sospensione degli adempimenti e dei
versamenti tributari, ivi previsti, sono fis-
sati al 30 novembre 2012. La ripresa della
riscossione dei tributi avviene, senza l’ap-
plicazione di sanzioni ed interessi, me-
diante la corresponsione degli importi do-
vuti da versare in 60 rate mensili di pari
importo a decorrere dal mese di dicembre
2012. Le modalità per l’effettuazione dei
versamenti e degli adempimenti non ese-
guiti per effetto della citata sospensione
sono stabilite con provvedimento del di-
rettore dell’Agenzia delle entrate.

Conseguentemente, all’articolo 20, dopo
il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Ai maggiori oneri derivanti dal-
l’attuazione dell’articolo 8, comma 1, si
provvede a valere sui maggiori risparmi di
spesa di cui al comma 1-ter.

1-ter. Al fine di consentire alle ammi-
nistrazioni centrali di pervenire ad una
progressiva riduzione della spesa corrente
primaria in rapporto al PIL, in aggiunta a
quanto previsto dall’articolo 1, comma 01,
del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138,
convertito, con modificazioni, dalla legge
14 settembre 2011, n. 148, le spese di
funzionamento relative alle missioni di
spesa di ciascun Ministero sono ridotte in
via permanente di un ammontare aggiun-
tivo pari a 150 milioni di euro per l’anno
2012. Il Governo, entro 90 giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto legge,
adotta misure intese a consentire che i
provvedimenti attuativi di cui alla legge 4
marzo 2009, n. 15, e di cui all’articolo 01
decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 14
settembre 2011, n. 148, e delle disposi-
zioni di cui al comma 1-ter, producano
effettivi maggiori risparmi di spesa.

8. 141. Miglioli.

Dopo il comma 15 aggiungere il seguente:

15-bis. Al fine di consentire una rapida
ripresa degli investimenti degli enti locali
colpiti dal sisma non sono conteggiati gli
oneri derivanti da nuove forme di indebi-
tamento per interventi pubblici esclusiva-
mente finalizzati alla ricostruzione, in de-
roga ai limiti posti dall’articolo 204 del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

8. 150. Mariani, Bratti, Benamati, Motta,
Margiotta, Bocci, Braga, Esposito, Gi-
noble, Iannuzzi, Marantelli, Morassut,
Realacci, Viola.

Dopo il comma 15 aggiungere il seguente:

15-bis. Le persone fisiche residenti o
domiciliate e le persone giuridiche che
hanno sede legale o operativa nei Comuni
colpiti dal sisma del maggio 2012 sono
esentate dal pagamento dell’imposta di
bollo per le istanze presentate alla pubblica
amministrazione fino al 31 dicembre 2013.

Conseguentemente all’articolo 20, comma
1, sostituire le parole: e 13 con le seguenti:
13 e 15-bis.

8. 151. Mariani, Bratti, Benamati, Motta,
Margiotta, Bocci, Braga, Esposito, Gi-
noble, Iannuzzi, Marantelli, Morassut,
Realacci, Viola.

Dopo il comma 15 aggiungere il se-
guente:

15-bis. Sono altresì prorogati di diritto,
per dodici mesi, i titoli di soggiorno in
scadenza nell’anno in corso per gli immi-
grati con lavoro e/o residenza nei Comuni
colpiti dagli eventi sismici di cui al comma
1, articolo 1.

8. 165. Mariani, Bratti, Benamati, Motta,
Margiotta, Bocci, Braga, Esposito, Gi-
noble, Iannuzzi, Marantelli, Morassut,
Realacci, Viola.
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Dopo il comma 15, è aggiunto il seguente:

15-bis. Fino al 31 dicembre 2014, per i
contratti di locazione stipulati da soggetti
titolari di attività produttive o di lavoro
autonomo che, a causa degli eventi sismici,
si trovino nella necessità di utilizzare im-
mobili sostitutivi, da destinare all’attività
produttiva o professionale, non si appli-
cano i termini temporali di cui ai contratti
previsti dall’articolo 27, commi 1 e 2 della
legge 27 luglio 1978, n. 392.

8. 191. Bertolini, Tortoli, Stradella.

Al comma 15, dopo le parole: Regione
Emilia Romagna, aggiungere le seguenti:
della provincia di Mantova e della provin-
cia di Rovigo.

8. 135. Marco Carra, Colaninno, Pizzetti,
Zucchi, Braga, Codurelli, Colombo,
Corsini, De Biasi, Duilio, Farinone, Fer-
rari, Fiano, Letta, Levi, Marantelli, Mi-
siani, Mosca, Peluffo, Pollastrini, Quar-
tiani, Sanga, Zaccaria.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

15-bis. Sono sospesi, fino a cessazione
dello stato di emergenza di cui all’articolo
1 del presente decreto, i termini per la
presentazione, ai sensi dell’articolo 5, del
decreto legislativo n. 286 del 1998, della
richiesta di rinnovo del permesso di sog-
giorno, in scadenza o scaduto da non più
di sessanta giorni dalla data di conversione
del presente decreto-legge, da parte dei
cittadini stranieri residenti o domiciliati
nelle aree colpite dal sisma. Fino al rila-
scio dei permessi di soggiorno rinnovati,
sono prorogati gli effetti e l’efficacia dei
permessi di soggiorno in scadenza o sca-
duti di cui al presente comma.

Allo stesso modo sono sospesi e pro-
rogati i termini per l’eventuale conversione
del permesso di soggiorno per motivi uma-
nitari in un permesso di soggiorno per
motivi di lavoro, rilasciato nell’ambito del-
l’emergenza umanitaria a favore di citta-

dini nordafricani, ai sensi dell’articolo 20
del decreto legislativo n. 286 del 1998 e
dell’OPCM 15 maggio 2012.

15-ter. È sospesa fino a cessazione dello
stato di emergenza di cui all’articolo 1 del
presente decreto, la decorrenza del ter-
mine previsto ai sensi dell’articolo 22,
comma 11, del decreto legislativo 25 luglio
1998, n. 286 (Testo Unico Immigrazione)
per i lavoratori stranieri che, svolgendo
attività lavorativa nelle aree colpite dal
sisma, abbiano perso il posto di lavoro per
motivi a questo legati.

8. 133. Dionisi, Galletti, Libè, Mondello,
Bonciani, De Poli, Marcazzan.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

15-bis. I comuni di cui all’articolo 1,
comma 1, possono contrarre mutui per
finanziare interventi connessi al terremoto
in deroga a quanto stabilito dall’articolo
204 del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, testo unico delle leggi sull’ordina-
mento degli enti locali.

8. 132. Dionisi, Galletti, Libè, Mondello,
Bonciani, De Poli, Marcazzan.

Dopo il comma 15 aggiungere il se-
guente:

15-bis. Nei Comuni colpiti dagli eventi
sismici del 20 e 29 maggio 2012 per i titoli
abilitativi edilizi rilasciati o comunque
formatisi antecedentemente, i termini di
validità di cui all’articolo 15 del decreto
del Presidente della Repubblica del 6 giu-
gno 2001, n. 380 sono prorogati di due
anni. In caso di convenzioni di lottizza-
zione di cui all’articolo 28 della legge 17
agosto 1942, n. 1150 ovvero di accordi
similari comunque denominati dalla legi-
slazione regionale, stipulati antecedente-
mente agli eventi sismici del 20 e 29
maggio 2012, il termine per l’inizio lavori
o per l’esecuzione di opere di urbanizza-
zione poste a carico del privato lottizzante
è prorogato di quattro anni e il pagamento
degli oneri di cui all’articolo 16 del decreto
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del Presidente della Repubblica 6 giugno
2001, n. 380 è sospeso per un identico
periodo.

8. 270. Stradella.

Dopo il comma 15 inserire il seguente:

15-bis. All’articolo 30, comma 1, se-
condo periodo della legge 23 dicembre
1994, n. 724 (così come modificata dal-
l’articolo 1, commi 128 e 129 della legge 24
dicembre 2007, n. 244), dopo il numero
6-sexies è aggiunto il seguente:

6-septies) alle società che operano, an-
che attraverso unità locali, in uno dei
territori individuati dal decreto ministe-
riale 1o giugno 2012 relativamente ai pe-
riodi di imposta che intercorrono tra la
data del 31 dicembre 2011 e quella del 31
dicembre 2013.

8. 219. Bertolini, Tortoli, Stradella.

Dopo l’articolo 8, inserire il seguente:

ART. 8-bis.

(Istituzione di una zona franca).

1. II territorio dei comuni di cui al-
l’articolo 1 costituisce, fino al 31 dicembre
2022, territorio extra-doganale, ai sensi
dell’articolo 2 del testo unico delle dispo-
sizioni legislative in materia doganale, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 23 gennaio 1973, n. 43.

2. Il regime di zona franca non ha
effetto nei riguardi dei monopoli di Stato.

3. Il Ministro per l’economia e le fi-
nanze, di concerto con i Ministri per lo
sviluppo economico e infrastrutture e tra-
sporti, politiche agricole, alimentari e fo-
restali, beni e attività culturali, provvede
con proprio decreto ad individuare tabelle
merceologiche e prodotti che richiedono
specifica disciplina.

4. II Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare le va-
riazioni di bilancio occorrenti per l’attua-
zione della presente legge.

5. Gli atti emanati in applicazione della
presente disposizione che prevedono l’at-
tivazione di azioni configurabili come aiuti
di Stato, ad eccezione dei casi in cui gli
aiuti siano erogati in conformità a quanto
previsto dai regolamenti comunitari
d’esenzione, sono oggetto di notifica ai
sensi degli articoli 107 e 108 del Trattato
sul Funzionamento dell’Unione Europea.

8. 05. Rainieri, Fava, Pini, Munerato,
Lanzarin.

ART. 9.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Il termine di cui all’articolo 31,
comma 1, lettera b), del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
è prorogato di dodici mesi per i comuni
colpiti dal sisma.

1-ter. I termini di cui ai commi da 1 a
16, 22, 24, 25 e 27 dell’articolo 16 del
decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 14
settembre 2011, n. 148, già prorogati di
nove mesi dall’articolo 29, comma 11-bis,
del decreto-legge 29 dicembre 2011,
n. 216, convertito, con modificazioni, dalla
legge 14/2012, sono prorogati di ulteriori
dodici mesi per i comuni colpiti dal sisma.

9. 4. Fava, Lanzarin.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Il termine di cui all’articolo 31,
comma 1, lettera b), del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
è prorogato di dodici mesi per i comuni
colpiti dal sisma.

1-ter. I termini di cui ai commi da 1 a
16, 22, 24, 25 e 27 dell’articolo 16 del
decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 14
settembre 2011, n. 148, già prorogati di
nove mesi dall’articolo 29, comma 11-bis,
del decreto-legge 29 dicembre 2011,
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n. 216, convertito, con modificazioni, dalla
legge 14/2012, sono prorogati di ulteriori
dodici mesi per i comuni colpiti dal sisma.

9. 5. Beccalossi.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Per fronteggiare adeguatamente e
in termini di somma urgenza il contesto
emergenziale connesso agli eccezionali
eventi sismici di cui al presente decreto, la
Regione Veneto, anche in deroga alla nor-
mativa vigente, è autorizzata a prorogare,
per la durata dello stato di emergenza, i
contratti di lavoro a tempo determinato di
cui all’articolo 7 dell’Ordinanza del Presi-
dente del Consiglio dei ministri n. 3906 e
successive modificazioni.

** 9. 9. Lanzarin, Munerato, Dussin,
Alessandri, Togni, Fava, Rainieri.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Per fronteggiare adeguatamente e
in termini di somma urgenza il contesto
emergenziale connesso agli eccezionali
eventi sismici di cui al presente decreto, la
Regione Veneto, anche in deroga alla nor-
mativa vigente, è autorizzata a prorogare,
per la durata dello stato di emergenza, i
contratti di lavoro a tempo determinato di
cui all’articolo 7 dell’Ordinanza del Presi-
dente del Consiglio dei ministri n. 3906 e
successive modificazioni.

** 9. 10. Piffari, Borghesi, Donadi, Cima-
doro, Mura, Rota.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

1. Gli enti locali di cui all’articolo 1,
comma 1, in deroga a quanto previsto
dall’articolo 81 del decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163, nelle procedure per
l’aggiudicazione degli appalti per gli inter-
venti di ricostruzione di cui al presente
decreto-legge selezionano la migliore of-
ferta sulla base di criteri ritenuti più

adeguati in relazione alle caratteristiche
dell’oggetto del contratto evitando il ri-
corso al criterio del massimo ribasso. Gli
enti locali possono decidere di non pro-
cedere all’aggiudicazione se nessuna of-
ferta risulti conveniente o idonea in rela-
zione all’oggetto del contratto.

2. I Commissari delegati di cui all’ar-
ticolo 1, comma 2, al fine di favorire il
rafforzamento dei controlli antimafia pre-
ventivi nell’ambito della propria regione,
individuano, attraverso appositi Protocolli,
misure e indicatori finalizzati a prevenire
il rischio di infiltrazioni delle organizza-
zioni criminali nelle opere di ricostruzione
nei territori colpiti dagli eventi sismici del
20 e 29 maggio 2012, e predispongono, in
collaborazione con i Prefetti competenti
territorialmente e gli enti locali di cui
all’articolo 1, comma 1, una banca dati,
aggiornata almeno con cadenza bime-
strale, contenente l’elenco delle imprese
aggiudicatarie di appalti e subappalti nel-
l’ambito di ciascuna provincia di compe-
tenza. I protocolli definiscono, nel rispetto
di quanto previsto dal decreto legislativo
12 aprile 2006, n. 163 i livelli minimi di
trasparenza delle procedure di aggiudica-
zione degli appalti, i requisiti minimi di
legalità delle imprese aggiudicatarie di ap-
palti e subappalti, e individuano, altresì, le
modalità di intervento da parte degli enti
promotori e di tutte le istituzioni o enti
preposti ai controlli e alla vigilanza in
materia di appalti pubblici, nei casi rite-
nuti a rischio di infiltrazioni delle orga-
nizzazioni criminali.

9. 01. Miglioli.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

1. Al fine di sostenere le imprese, anche
cooperative, con sede legale ed operativa
nei Comuni delle province di cui all’arti-
colo 1, comma 1, gli affidamenti in essere
con tutte le pubbliche amministrazioni
pubbliche, sia centrali che locali, in sca-
denza nell’anno 2012 sono prorogati fino
al 31 dicembre 2013.

9. 03. Miglioli, Lenzi.
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ART. 10.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Per la durata di tre anni dall’entrata
in vigore del presente decreto-legge, in
favore delle micro, piccole e medie im-
prese ubicate nei territori colpiti dagli
eventi sismici del maggio 2012 di cui
all’articolo 1, comma 1, del presente de-
creto, e delle imprese con sede o unità
locali al di fuori dell’area delimitata e che
abbiano subito danni a seguito di tali
eventi, accertati sulla base delle verifiche
da parte della Protezione civile o dei Vigili
del fuoco o di altra autorità o organismo
tecnico preposta alle verifiche, l’intervento
del Fondo di garanzia di cui all’articolo 2,
comma 100, lettera a), della legge 23
dicembre 1996, n. 662 è concesso, a titolo
gratuito e con priorità sugli altri inter-
venti, per un importo massimo garantito
per singola impresa di 2 milioni e cinque-
centomila euro. Per gli interventi di ga-
ranzia diretta la percentuale massima di
copertura è pari all’80 per cento dell’am-
montare di ciascuna operazione di finan-
ziamento. Per gli interventi di controga-
ranzia la percentuale massima di coper-
tura è pari al 90 per cento dell’importo
garantito dai confidi o da altro fondo di
garanzia, a condizione che le garanzie da
questi rilasciate non superino la percen-
tuale massima di copertura dell’80 per
cento.

* 10. 2. Di Biagio, Raisi.

(Inammissibile)

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Per la durata di tre anni dall’entrata
in vigore del presente decreto-legge, in
favore delle micro, piccole e medie im-
prese con sede o unità locali ubicate nei
territori colpiti dagli eventi sismici del
maggio 2012, di cui all’articolo 1, comma
1, del presente decreto e delle imprese con
sede o unità locali al di fuori dell’area
delimitata e che abbiano subito danni,

verificati con perizia giurata ai sensi del
presente decreto, in conseguenza di tali
eventi, l’intervento del Fondo di garanzia
di cui all’articolo 2, comma 100, lettera a),
della legge 23 dicembre 1996, n. 662 è
concesso, a titolo gratuito e con priorità
sugli altri interventi, per un importo mas-
simo garantito per singola impresa di 2
milioni e cinquecentomila euro. Per gli
interventi di garanzia diretta la percen-
tuale massima di copertura è pari all’80
per cento dell’ammontare di ciascuna ope-
razione di finanziamento. Per gli inter-
venti di controgaranzia la percentuale
massima di copertura è pari al 90 per
cento dell’importo garantito dai confidi o
da altro fondo di garanzia, a condizione
che le garanzie da questi rilasciate non
superino la percentuale massima di co-
pertura dell’80 per cento.

10. 5. Alessandri, Lanzarin, Dussin, To-
gni, Munerato, Fava, Rainieri.

Al comma 1, dopo le parole: medie
imprese aggiungere le seguenti: ivi com-
prese quelle del settore agroalimentare.

* 10. 8. Dionisi, Galletti, Libè, Mondello,
Bonciani, De Poli, Marcazzan.

Al comma 1, dopo le parole: medie
imprese aggiungere le seguenti: ivi com-
prese quelle del settore agroalimentare.

* 10. 9. Di Biagio, Raisi, Divella.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: medie imprese, aggiungere le se-
guenti: con sede o unità locali.

10. 10. Mariani, Bratti, Benamati, Motta,
Margiotta, Bocci, Braga, Esposito, Gi-
noble, Iannuzzi, Marantelli, Morassut,
Realacci, Viola.
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Al comma 1, primo periodo, sopprimere
le parole: e che abbiano subito danni in
conseguenza di tali eventi.

10. 12. Dionisi, Galletti, Libè, Mondello,
Bonciani, De Poli, Marcazzan.

Dopo l’articolo 10 aggiungere il seguente:

ART. 10-bis.

All’articolo 13 del decreto-legge n. 269
del 30 settembre 2003, apportare le se-
guenti modifiche:

1) al comma 9 le parole: « nei limiti
dimensionali determinati dalla Unione Eu-
ropea ai fini degli interventi agevolati della
Banca Europea degli Investimenti (BEI) a
favore delle piccole medie imprese » sono
sostituite dalle seguenti: « nella definizione
di MID CAP in ambito BEI, Banca Euro-
pea degli Investimenti »

2) dopo il comma 57 aggiungere il
seguente:

57-bis. I crediti vantati dai confidi sorti
nei confronti dei propri associati e relativi
alle garanzie prestate su finanziamenti a
questi ultimi erogati godono della prela-
zione di cui all’articolo 2751-bis, punto 5,
Codice Civile.

10. 03. Dionisi, Galletti, Libè, Mondello,
Bonciani, De Poli, Marcazzan.

ART. 11.

All’articolo 11, sostituire la rubrica con
la seguente: Sostegno delle imprese con
unità locali ubicate nei territori colpiti
dagli eventi sismici del maggio 2012; al
medesimo articolo, al comma 1, sostituire
le parole: del contributo con le parole: dei
contributi a fondo perduto ed; sostituire le
parole: , che hanno subito danni per effetto
degli eventi sismici verificatisi nei giorni 20
e 29 maggio 2012 con le seguenti: e alle
imprese con sede o unità locali al di fuori
dell’area delimitata che abbiano subito

danni accertati sulla base delle verifiche da
parte della Protezione civile o dei Vigili del
fuoco o di altra autorità o organismo tec-
nico preposta alle verifiche, per effetto degli
eventi sismici del maggio 2012.

11. 2. Alessandri, Lanzarin, Dussin, Fava,
Munerato, Rainieri, Togni.

Al comma 1 sostituire la cifra: 100 con
la seguente: 300 e dopo le parole: in
apposita sezione, aggiungere la seguente:
ripartiti.

11. 5. Fava, Lanzarin.

Al primo periodo, dopo le parole: alle
imprese, sono aggiunte le seguenti: con
sede o unità locali.

11. 6. Mariani, Bratti, Benamati, Motta,
Margiotta, Bocci, Braga, Esposito, Gi-
noble, Iannuzzi, Marantelli, Morassut,
Realacci, Viola.

Al comma 1, dopo le parole: alle im-
prese sono aggiunte le seguenti: ivi com-
prese quelle del settore agroalimentare.

* 11. 7. Di Biagio, Raisi, Divella.

Al comma 1, dopo le parole: alle im-
prese sono aggiunte le seguenti: ivi com-
prese quelle del settore agroalimentare.

* 11. 8. Dionisi, Galletti, Libè, Mondello,
Bonciani, De Poli, Marcazzan.

Al comma 1, dopo il primo periodo,
inserire il seguente: Sono comprese fra i
beneficiari anche le imprese agricole la cui
sede principale non è ubicata nei territori
di cui all’articolo 1, comma 1, del presente
decreto, ma i cui fondi siano situati in
detti territori di cui all’articolo 1, comma
1, del presente decreto.

** 11. 11. Negro, Lanzarin.
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Al comma 1, dopo il primo periodo,
inserire il seguente: Sono comprese fra i
beneficiari anche le imprese agricole la cui
sede principale non è ubicata nei territori
di cui all’articolo 1, comma 1, del presente
decreto, ma i cui fondi siano situati in
detti territori di cui all’articolo 1, comma
1, del presente decreto.

** 11. 13. Santori.

Al comma 1, dopo il primo periodo,
inserire il seguente: Sono comprese fra i
beneficiari anche le imprese agricole la cui
sede principale non è ubicata nei territori
di cui all’articolo 1, comma 1, del presente
decreto, ma i cui fondi siano situati in
detti territori di cui all’articolo 1, comma
1, del presente decreto.

** 11. 14. Dionisi, Galletti, Libè, Mon-
dello, Bonciani, De Poli, Marcazzan.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: di concerto con il Ministro dello
Sviluppo economico, inserire le seguenti: e
con il Ministro delle Politiche agricole,
alimentari e forestali.

* 11. 22. Santori.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: di concerto con il Ministro dello
Sviluppo economico, inserire le seguenti: e
con il Ministro delle Politiche agricole,
alimentari e forestali.

* 11. 23. Dionisi, Galletti, Libè, Mondello,
Bonciani, De Poli, Marcazzan.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: di concerto con il Ministro dello
Sviluppo economico, inserire le seguenti: e
con il Ministro delle Politiche agricole,
alimentari e forestali.

* 11. 26. Di Biagio, Raisi, Divella.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di consentire una rapida
ripresa delle attività produttive nelle aree
territoriali colpite dagli eventi sismici del
20 e 29 maggio 2012, alle imprese di
natura cooperativa ubicate nei comuni
delle province di cui all’articolo 1, comma
1, che hanno subito danni per effetto degli
eventi sismici, è riconosciuta la facoltà di
portare a riserva indivisibile, in luogo del
versamento all’erario, le imposte dirette
dovute in relazione agli esercizi finanziari
2011, 2012 e 2013.

Conseguentemente, all’articolo 20, dopo
il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di consentire alle ammini-
strazioni centrali di pervenire ad una pro-
gressiva riduzione della spesa corrente pri-
maria in rapporto al PIL in aggiunta a
quanto previsto dall’articolo 1, comma 01,
del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138,
convertito, con modificazioni, dalla legge 14
settembre 2011, n. 148, le spese di funzio-
namento relative alle missioni di spesa di
ciascun Ministero sono ridotte in via per-
manente di un ammontare aggiuntivo pari
a 150 milioni di euro per l’anno 2012 e di
300 milioni a decorrere dall’anno 2013 e le
dotazioni finanziarie delle missioni di spesa
di ciascun Ministero, previste dalla legge di
bilancio, relative agli interventi, sono ri-
dotte in via permanente di un ammontare
aggiuntivo pari a 250 milioni di euro per
l’anno 2012 e di 500 milioni a decorrere
dall’anno 2013. Le dotazioni finanziarie per
le missioni di spesa per ciascun Ministero
previste dalla legge di bilancio, relative agli
oneri comuni di parte corrente, sono ri-
dotte in via permanente di un ammontare
aggiuntivo di 25 milioni di euro per l’anno
2012 e di 50 milioni a decorrere dall’anno
2013. Il Governo, entro 90 giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto-legge, adotta mi-
sure intese a consentire che i provvedimenti
attuativi di cui alla legge 4 marzo 2009,
n. 15, e di cui all’articolo 1 decreto-legge 13
agosto 2011, n. 138, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 14 settembre 2011,
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n. 148, e delle disposizioni di cui al comma
1-ter, producano effettivi maggiori risparmi
di spesa.

11. 30. Miglioli.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

ART. 11-bis.

(Interventi per le grandi imprese).

1. Nel rispetto delle disposizioni di cui
all’articolo 1, commi 354, 358, 359, 360 e
361 della legge 30 dicembre 2004, n. 311,
a decorrere dall’esercizio 2013, una quota
di 25 milioni di euro della autorizzazione
di spesa di cui al comma 361 del mede-
simo articolo 1 della legge 30 dicembre
2004, n. 311 è destinata alla copertura
degli oneri derivanti dai finanziamenti a
tassi particolarmente vantaggiosi, concessi
entro il 31 dicembre 2016 alle grandi
imprese che abbiano sedi operative dan-
neggiate nei territori delle regioni colpite
dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio
2012, in relazione a spese di investimento
connesse, tra l’altro, alla ricostruzione,
ristrutturazione e ripristino degli immo-
bili, il trasferimento anche temporaneo
dell’attività in altro sito idoneo, l’acquisi-
zione e il ripristino di impianti, attrezza-
ture, beni strumentali e altri beni mobili,
il ripristino del magazzino.

2. I finanziamenti di cui al comma 1
hanno un tasso a carico dell’impresa pari
allo 0,5 per cento.

3. Le grandi imprese di cui al comma
1 possono accedere ad un finanziamento
con capitale di credito di importo massimo
pari a quello delle spese ammesse alle
agevolazioni, composto per il 70 per cento
da un finanziamento a tasso particolar-
mente vantaggioso e per il 30 per cento da
un finanziamento bancario concesso da un
soggetto autorizzato all’esercizio del cre-
dito. Il tasso fisso di interesse applicabile
ai finanziamenti a tasso particolarmente
vantaggioso di cui al comma 1 è pari allo
0,5 per cento. La durata massima dei
finanziamenti a tasso particolarmente van-

taggioso è fissata in quindici anni, com-
prensivi di un periodo di preammorta-
mento non superiore a tre anni dalla data
di stipula del contratto di finanziamento.

4. I criteri, le condizioni e le modalità
per la concessione dei finanziamenti par-
ticolarmente vantaggiosi di cui al presente
articolo sono stabiliti con decreto di na-
tura non regolamentare del Ministro del-
l’economia e delle finanze, di concerto con
il Ministro dello sviluppo economico, d’in-
tesa con le Regioni interessate.

5. Dalla attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

*11. 33. Mariani, Bratti, Benamati, Motta,
Margiotta, Bocci, Braga, Esposito, Gi-
noble, Iannuzzi, Marantelli, Morassut,
Realacci, Viola.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

ART. 11-bis.

(Attivazione nel Fondo Rotativo per il so-
stegno alle imprese e gli investimenti in
ricerca di una misura per le grandi imprese

danneggiate dal sisma).

1. Nel rispetto delle disposizioni di cui
ai commi 354, 358, 359, 360 e 361 del-
l’articolo 1 della legge 30 dicembre 2004,
n. 311, a partire dall’esercizio 2013, una
quota di 25 milioni di euro dell’autoriz-
zazione di spesa di cui al comma 361 del
medesimo articolo 1 della legge 30 dicem-
bre 2004, n. 311 è destinata alla copertura
degli oneri derivanti dai finanziamenti
agevolati concessi, entro il 31 dicembre
2016, alle grandi imprese che abbiano sedi
operative danneggiate dal sisma nei terri-
tori di cui all’articolo 1, in relazione a
spese di investimento connesse, tra l’altro,
con la ricostruzione, ristrutturazione e
ripristino degli immobili, il trasferimento
anche temporaneo dell’attività in altro sito
idoneo, l’acquisizione e i ripristino di im-
pianti, attrezzature, beni strumentali e
altri beni mobili.
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2. Le grandi imprese di cui al comma
1 possono accedere ad un finanziamento
con capitale di credito di importo massimo
pari a quello delle spese ammesse alle
agevolazioni, composto per il 70 per cento
da un finanziamento agevolato e per il 30
per cento da un finanziamento bancario
concesso da un soggetto autorizzato al-
l’esercizio del credito. Il tasso fisso di
interesse applicabile ai finanziamenti age-
volati di cui al comma 1 è pari allo 0,50
per cento nominale annuo. La durata
massima dei finanziamenti agevolati è fis-
sata in quindici anni, comprensivi di un
periodo di preammortamento non supe-
riore a tre anni dalla data di stipula del
contratto di finanziamento.

3. I criteri, le condizioni e le modalità
per la concessione dei finanziamenti age-
volati di cui al presente articolo sono
stabiliti con decreto di natura non rego-
lamentare del Ministro dell’economia e
delle finanze, di concerto con il Ministro
dello sviluppo economico, d’intesa con le
Regioni interessate. Con il medesimo de-
creto sono disciplinate la misura e le
modalità del concorso delle Regioni Emi-
lia-Romagna, Lombardia e Veneto agli
oneri connessi alla quota di autorizzazione
di spesa di cui al comma 1.

4. Dalla attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

*11. 34. Il Relatore.

ART. 12.

Al comma 1, sostituire le parole: 50
milioni di euro sulla contabilità speciale
intestata al Presidente della regione Emi-
lia-Romagna con le seguenti: 100 milioni di
euro sulla contabilità speciale intestata ai
Presidenti delle regioni di cui al presente
decreto.

Conseguentemente:

a) al comma 2, sostituire le parole: ,
provvede la regione Emilia-Romagna con
le seguenti: provvedono, previo accordo, le
regioni di cui al presente decreto;

b) al comma 3, sostituire le parole: 50
milioni con le seguenti: 100 milioni;

c) all’articolo 20, dopo il comma 1,
aggiungere il seguente:

1-bis. Ai maggiori oneri derivanti dal-
l’attuazione dell’articolo 12, si provvede
per 40 milioni di euro, mediante corri-
spondente utilizzo della dotazione del
Fondo di cui all’articolo 6, comma 2, del
decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 2008, n. 189; e per 10 milioni
nell’ambito delle risorse del Fondo per
interventi strutturali di politica economica
di cui all’articolo 10, comma 5, del decre-
to-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307.

12. 1. Piffari, Borghesi, Donadi, Cima-
doro, Mura, Rota.

Al comma 1, sostituire le parole: al
Presidente della Regione Emilia-Romagna
con le seguenti: ai presidenti delle Regioni
Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto.

Conseguentemente:

a) al comma 2, sostituire le parole: ,
provvede la regione Emilia-Romagna con
le seguenti: provvedono le Regioni Emilia-
Romagna, Lombardia e Veneto;

b) al comma 3, sostituire la cifra: 50
con la seguente: 150.

12. 3. Fava, Lanzarin, Alessandri, Dussin,
Togni, Munerato, Rainieri.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

ART. 12-bis.

(Contributo tramite credito di imposta
per le nuove assunzioni).

1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, e fino al 31 dicembre 2014,
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a tutte le imprese, indipendentemente
dalla forma giuridica, dalle dimensioni
aziendali, dal settore economico in cui
operano, nonché dal regime contabile
adottato, è concesso un contributo sotto
forma di credito d’imposta del 35 per
cento, con un limite massimo pari a 100
mila euro ad impresa, del costo aziendale
sostenuto per le assunzioni a tempo inde-
terminato impiegate presso unità locali
localizzate nelle zone colpite dal sisma.

2. Il credito d’imposta deve essere in-
dicato nella dichiarazione dei redditi re-
lativa al periodo d’imposta di maturazione
del credito e nelle dichiarazioni dei redditi
relative ai periodi d’imposta nei quali lo
stesso è utilizzato e non è soggetto al
limite annuale di cui all’articolo 1, comma
53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.
Esso non concorre alla formazione del
reddito né della base imponibile dell’im-
posta regionale sulle attività produttive,
non rileva ai fini del rapporto di cui agli
articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, ed è utilizzabile esclu-
sivamente in compensazione ai sensi del-
l’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, e successive modificazioni.

3. Il diritto a fruire del contributo
decade:

a) se il numero complessivo dei di-
pendenti è inferiore o pari a quello indi-
cato nel bilancio presentato nel periodo di
imposta precedente all’applicazione del
presente beneficio fiscale;

b) se i posti di lavoro creati non sono
conservati per un periodo minimo di tre
anni, ovvero di due anni nel caso delle
piccole e medie imprese;

c) nei casi in cui vengano definitiva-
mente accertate violazioni non formali, sia
alla normativa fiscale che a quella contri-
butiva in materia di lavoro dipendente per
le quali sono state irrogate sanzioni di
importo non inferiore a euro 5.000, op-
pure violazioni alla normativa sulla salute
e sulla sicurezza dei lavoratori previste
dalle vigenti disposizioni, nonché nei casi

in cui siano emanati provvedimenti defi-
nitivi della magistratura contro il datore di
lavoro per condotta antisindacale;

d) se si rilevi che i posti di lavoro
creati non siano afferenti, ovvero strumen-
tali alle unità locali colpite dal sisma.

4. Per la gestione della misura di agevo-
lazione di cui al presente articolo, il Mini-
stero dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, può avvalersi, sulla base di apposita
convenzione, di società in house ovvero di
società o enti in possesso dei necessari re-
quisiti tecnici, organizzativi e di terzietà
scelti, sulla base di un’apposita gara, se-
condo le modalità e le procedure di cui al
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163.

5. Per fruire del contributo le imprese
presentano un’istanza, secondo le modalità
individuate con il decreto di cui al comma
11, al Ministero dello sviluppo economico
che concede il contributo nel rispetto del
previsto limite di spesa di cui al comma 12.

6. Qualora sia accertata l’indebita frui-
zione, anche parziale, del contributo per il
verificarsi del mancato rispetto delle con-
dizioni previste dalle presenti disposizioni,
il Ministero dello sviluppo economico pro-
cede, ai sensi dell’articolo 1, comma 6, del
decreto legge 25 marzo 2010, n. 40, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22
maggio 2010, n. 73, al recupero del rela-
tivo importo, maggiorato di interessi e
sanzioni secondo legge.

7. I controlli avvengono sulla base di
apposita documentazione contabile certi-
ficata da un professionista iscritto al re-
gistro dei revisori contabili o dal collegio
sindacale. Tale certificazione deve essere
allegata al bilancio.

8. Le imprese non soggette a revisione
contabile del bilancio e prive di un collegio
sindacale devono comunque avvalersi della
certificazione di un revisore dei conti o di
un professionista iscritto al registro dei re-
visori contabili che non abbia avuto, nei tre
anni precedenti, alcun rapporto di collabo-
razione o di dipendenza con l’impresa
stessa. Le spese sostenute per l’attività di
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certificazione contabile di cui al presente
comma sono considerate ammissibili entro
un limite massimo di 5 mila euro.

9. Nei confronti del revisore contabile
che incorre in colpa grave nell’esecuzione
degli atti che gli sono richiesti per il rilascio
della certificazione di cui ai commi 8 e 9 si
applicano le disposizioni dell’articolo 64 del
codice di procedura civile.

10. Con successivo decreto del Ministro
dello sviluppo economico, di concerto con
il Ministero dell’economia e delle finanze,
da emanarsi entro 60 giorni dall’entrata in
vigore del presente decreto, sono adottate
le disposizioni applicative del presente
articolo.

11. Il Ministero dell’economia e delle
finanze-Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato, con propri decreti
dirigenziali, in materia di giochi pubblici,
adottati entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, provvede a modifi-
care la misura del prelievo erariale unico,
nonché la percentuale del compenso per le
attività di gestione ovvero per quella dei
punti vendita, al fine di assicurare mag-
giori entrate in misura non inferiore a 25
milioni di euro per l’anno 2012 e 50
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2013.

12. 9. Mariani, Bratti, Benamati, Motta,
Margiotta, Bocci, Braga, Esposito, Gi-
noble, Iannuzzi, Marantelli, Morassut,
Realacci, Viola.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

ART. 12-bis.

(Detassazione del reddito d’impresa
reinvestito).

1. Per le unità locali localizzate nei
Comuni di cui all’allegato 1 al presente
decreto, il volume degli investimenti rea-
lizzati nel periodo d’imposta 2012 e 2013,
è esclusa dall’imposizione del reddito
d’impresa una quota non superiore al 60
per cento:

a) del costo di costruzione di nuovi
immobili sostituzione di fabbricati di-

strutti o gravemente lesionati, e che ri-
chiedano la demolizione, a causa degli
eventi sismici. Sono ammissibili anche i
contratti di locazione finanziaria;

b) del valore di acquisto di attrezza-
ture, impianti e macchinari beni strumen-
tali, anche mediante contratti di locazione
finanziaria, di nuova fabbricazione;

c) dei costi di ristrutturazione e/o
messa in sicurezza di immobili lesionati o
costi connessi agli investimenti finalizzati
al superamento degli standard di sicurezza
di cui alla normativa vigente.

2. L’investimento immobiliare è limi-
tato ai beni strumentali per natura.

3. Il beneficio fiscale di cui al comma
1 si applica a tutte le attività produttive e
agricole.

4. Le disposizioni di cui al presente
articolo sono cumulabili con i criteri di
ammortamento.

5. Il Ministero dell’economia e delle
finanze-Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato, con propri decreti
dirigenziali, in materia di giochi pubblici,
adottati entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, provvede a modifi-
care la misura del prelievo erariale unico,
nonché la percentuale del compenso per le
attività di gestione ovvero per quella dei
punti vendita, al fine di assicurare mag-
giori entrate in misura non inferiore a 25
milioni di euro per l’anno 2012 e 50
milioni di euro per l’anno 2013.

12. 10. Mariani, Bratti, Benamati, Motta,
Margiotta, Bocci, Braga, Esposito, Gi-
noble, Iannuzzi, Marantelli, Morassut,
Realacci, Viola.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il seguente:

ART. 12-bis.

(Detassazione del reddito d’impresa
reinvestito).

1. Per le unità locali localizzate nei
Comuni di cui all’allegato 1 al presente
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decreto, il volume degli investimenti rea-
lizzati nel periodo d’imposta 2012 e 2013,
è escluso dall’imposizione del reddito
d’impresa secondo le seguenti percentuali:

a) fino al 60 per cento:

i. Costo di costruzione di nuovi
immobili sostituzione di fabbricati di-
strutti o gravemente lesionati, e che ri-
chiedano la demolizione, a causa degli
eventi sismici. Sono ammissibili anche i
contratti di locazione finanziaria;

ii. Valore di acquisto di attrezza-
ture, impianti e macchinari beni strumen-
tali, anche mediante contratti di locazione
finanziaria, di nuova fabbricazione;

iii. Dei costi di ristrutturazione e/o
messa in sicurezza di immobili lesionati o
costi connessi agli investimenti finalizzati
al superamento degli standard di sicurezza
di cui alla normativa vigente.

2. L’investimento immobiliare è limi-
tato ai beni strumentali per natura.

3. Il beneficio fiscale di cui al comma
1 si applica a tutte le attività produttive e
agricole.

4. Le disposizioni di cui al presente
articolo sono cumulabili con i criteri di
ammortamento.

12. 11. Alessandri, Lanzarin, Dussin, To-
gni, Munerato, Fava, Rainieri.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il seguente:

ART. 12-bis.

(Detassazione del reddito d’impresa
reinvestito).

1. Per le unità produttive localizzate
nei Comuni interessati dagli eventi sismici,
il volume degli investimenti realizzati nel
periodo d’imposta 2012 e 2013, è escluso
dall’imposizione del reddito d’impresa se-
condo le seguenti percentuali:

a) fino al 50 per cento:

1) del costo di costruzione di nuovi
immobili in sostituzione di fabbricati di-

strutti o gravemente lesionati dagli eventi
sismici, e che richiedono la loro demoli-
zione. Sono ammissibili anche i contratti
di locazione finanziaria;

2) del valore di acquisto di attrez-
zature, impianti e macchinari beni stru-
mentali, anche mediante contratti di lo-
cazione finanziaria, di nuova fabbrica-
zione;

b) fino al 30 per cento dei costi di
ristrutturazione e/o messa in sicurezza di
immobili lesionati, o dei costi connessi agli
investimenti finalizzati al superamento de-
gli standard di sicurezza di cui alla nor-
mativa vigente.

2. L’investimento immobiliare è limi-
tato ai beni strumentali per natura.

3. Il beneficio fiscale di cui al comma
1, si applica a tutte le attività produttive e
agricole localizzate nei comuni interessati
dagli eventi sismici.

4. Le disposizioni di cui al presente
articolo sono cumulabili con i criteri di
ammortamento.

Conseguentemente, all’articolo 20, dopo
il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Ai maggiori oneri derivanti dal-
l’attuazione dell’articolo 12-bis, si prov-
vede nell’ambito delle maggiori risorse
conseguenti all’aumento delle aliquote di
cui al successivo comma 1-ter.

1-ter. All’articolo 30-bis, comma 1, del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2 sono apportate le
seguenti modificazioni:

alla lettera a) le parole: « 12,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 13,6
per cento »;

alla lettera b) le parole: « 11,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 12,6
per cento »;

alla lettera c) le parole: « 10,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 11,6
per cento »;
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alla lettera d) le parole: « 9 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 10
per cento »;

alla lettera e) le parole: « 8 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 9
per cento ».

12. 12. Piffari, Mura, Cimadoro, Bor-
ghesi, Donadi, Rota.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il seguente:

ART. 12-bis.

(Detassazione del reddito d’impresa delle
spese sostenute a causa del terremoto).

1. Le spese sostenute dagli esercenti
attività d’impresa arti e professioni resi-
denti o aventi la sede legale o la sede
operativa nei territori delineati dall’arti-
colo 1:

a) per la ricostruzione o il ripristino
degli immobili strumentali di cui all’arti-
colo 43, comma 2, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, danneggiati a seguito di eventi
calamitosi anche detenuti mediante loca-
zione finanziaria;

b) per l’acquisto dei beni mobili stru-
mentali nuovi, anche mediante contratti di
locazione finanziaria;

c) per la ristrutturazione e/o la messa
in sicurezza di immobili lesionati o costi
connessi agli investimenti finalizzati al
superamento degli standard di sicurezza
di cui alla normativa vigente;

d) per l’acquisto di beni merce andati
distrutti, oggetto dell’attività d’impresa co-
stituiscono una deduzione aggiuntiva dal
reddito d’impresa o dal reddito di lavoro
autonomo ovvero dal valore della produ-
zione rilevante ai fini dell’IRAP, per il 50
per cento del loro ammontare.

2. L’agevolazione di cui al comma 1 si
rende applicabile per le spese sostenute
con riferimento al periodo d’imposta in

corso al 31 dicembre 2012 e per il suc-
cessivo.

3. Nelle ipotesi nelle quali l’impresa
abbia più sedi operative, l’agevolazione di
cui al comma 1 si rende applicabile limi-
tatamente alle spese sostenute afferenti
alla o alle sedi operative ubicate nei ter-
ritori delineati dall’articolo 1.

12. 15. Di Biagio, Raisi.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il seguente:

ART. 12-bis.

(Detassazione rimborsi danni
per le imprese).

1. Per le imprese con sede o unità locali
ubicate nei territori di cui all’articolo 1,
comma 1, del presente decreto e per le
imprese con sede o unità locali al di fuori
dell’area delimitata che abbiano subito
danni, verificati con perizia giurata ai
sensi del presente decreto, per effetto degli
eventi sismici del maggio e giugno 2012, e
che mantengano la propria attività nel-
l’ambito del territorio colpito dal sisma,
con livelli di attività in linea con quelli
dell’ultimo triennio tenendo conto delle
necessarie sospensioni temporanee della
attività per il ripristino, ricostruzione e
messa in sicurezza dell’attività stessa, sono
esentati da imposta le plusvalenze e le
sopravvenienze derivanti da indennizzi e/o
risarcimenti danni connessi agli eventi
sismici di cui al presente decreto.

2. Il Ministero dell’economia e delle
finanze-Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato, con propri decreti
dirigenziali, in materia di giochi pubblici,
adottati entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, provvede a modifi-
care la misura del prelievo erariale unico,
nonché la percentuale del compenso per le
attività di gestione ovvero per quella dei
punti vendita, al fine di assicurare mag-
giori entrate in misura non inferiore a 10
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milioni di euro per l’anno 2012 e 20
milioni di euro per l’anno 2013.

12. 16. Mariani, Bratti, Benamati, Motta,
Margiotta, Bocci, Braga, Esposito, Gi-
noble, Iannuzzi, Marantelli, Morassut,
Realacci, Viola.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il seguente:

ART. 12-bis.

(Detassazione rimborsi danni
per le imprese).

1. Per le imprese con sede o unità locali
ubicate nei territori di cui all’articolo 1,
comma 1, del presente decreto e per le
imprese con sede o unità locali al di fuori
dell’area delimitata che abbiano subito
danni, verificati con perizia giurata ai
sensi del presente decreto, per effetto degli
eventi sismici del maggio e giugno 2012, e
che mantengono la propria attività nel-
l’ambito del territorio colpito dal sisma,
con livelli di attività in linea con quelli
dell’ultimo triennio tenendo conto delle
necessarie sospensioni temporanee della
attività per il ripristino, ricostruzione e
messa in sicurezza dell’attività stessa, sono
esentati da imposta le plusvalenze e le
sopravvenienze derivanti da indennizzi e/o
risarcimenti danni connessi agli eventi
sismici di cui al presente decreto.

12. 17. Alessandri, Lanzarin, Dussin, To-
gni, Munerato, Fava, Rainieri.

ART. 13.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 13.

(Interventi a favore delle imprese agricole
danneggiate dagli eventi sismici del maggio

2012).

1. In sede di ripartizione del Fondo di
cui all’articolo 2, comma 1, in favore delle
imprese agricole ubicate nei territori di cui

all’articolo 1, comma 1, del presente de-
creto, alle imprese con sede o unità locali
al di fuori dell’area delimitata e che ri-
sultino danneggiate, sulla base di perizia
giurata, dagli eventi sismici, nonché alle
imprese agricole conferenti a strutture di
trasformazione ubicate nei territori di cui
all’articolo 1, comma 1, sono trasferiti 5
milioni di euro ad Ismea SGFA e destinati
ad abbattere, secondo il metodo di calcolo
di cui alla Decisione della Commissione
Europea C(2011) 1948 del 30 marzo 2011,
le commissioni per l’accesso alle garanzie
dirette di cui all’articolo 17 del decreto
legislativo 29 marzo 2004, n. 102 ».

13. 2. Alessandri, Lanzarin, Dussin, To-
gni, Munerato, Fava, Rainieri.

Al comma 1, sostituire le parole: sono
trasferiti 5 milioni di euro con le seguenti:
sono trasferiti 10 milioni di euro.

13. 12. Santori.

Al comma 1, dopo le parole: destinati ad
abbattere aggiungere le seguenti: per intero.

*13. 15. Dionisi, Galletti, Libè, Mondello,
Bonciani, De Poli, Marcazzan.

Al comma 1, dopo le parole: destinati ad
abbattere aggiungere le seguenti: per intero.

*13. 16. Santori.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. Ai premi e contributi relativi
alle gestioni previdenziali ed assistenziali,
di competenza del periodo che va dal
secondo trimestre del 2012 al quarto tri-
mestre del 2014 dovuti dai datori di lavoro
agricolo per il proprio personale dipen-
dente, occupato a tempo indeterminato e
a tempo determinato nei territori colpiti
dal sisma del 20 e del 29 maggio 2012, di
cui all’articolo 1 del decreto del Ministro
dell’Economia e delle Finanze del 1o giu-
gno 2012, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
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ciale della Repubblica Italiana n. 230 del
6 giugno 2012, si applicano le agevolazioni
contributive previste per i territori svan-
taggiati dall’articolo 9, commi 5, 5-bis e
5-ter, della legge 11 marzo 1988, n. 67, e
successive modificazioni ed integrazioni. ».

13. 20. Santori.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Nei confronti dei soggetti di cui
all’articolo 34, comma 1, del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, che hanno optato per l’ap-
plicazione dell’IVA nei modi ordinari, a
norma del comma 11 del medesimo arti-
colo 34, la cui residenza o sede legale
ovvero sede operativa ricada nei comuni di
cui al decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze 1o giugno 2012, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
Italiana n. 130 del 6 giugno 2012, non si
applicano le disposizioni sulla rettifica
della detrazione per il passaggio al regime
speciale, di cui all’articolo 19-bis.2, commi
3 e 8 del medesimo decreto del Presidente
della Repubblica n. 633 del 1972, relati-
vamente ai beni ammortizzabili non an-
cora ceduti, acquistati o realizzati dal 20
maggio 2012 al 31 dicembre 2013, in
sostituzione di quelli danneggiati o di-
strutti in conseguenza degli eventi sismici.

*13. 23. Lanzarin, Alessandri, Dussin, To-
gni, Munerato, Fava, Rainieri.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Nei confronti dei soggetti di cui
all’articolo 34, comma 1, del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, che hanno optato per l’ap-
plicazione dell’IVA nei modi ordinari, a
norma del comma 11 del medesimo arti-
colo 34, la cui residenza o sede legale
ovvero sede operativa ricada nei comuni di
cui al decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze 1o giugno 2012, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
Italiana n. 130 del 6 giugno 2012, non si
applicano le disposizioni sulla rettifica

della detrazione per il passaggio al regime
speciale, di cui all’articolo 19-bis.2, commi
3 e 8 del medesimo decreto del Presidente
della Repubblica n. 633 del 1972, relati-
vamente ai beni ammortizzabili non an-
cora ceduti, acquistati o realizzati dal 20
maggio 2012 al 31 dicembre 2013, in
sostituzione di quelli danneggiati o di-
strutti in conseguenza degli eventi sismici.

*13. 25. Santori.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Per i soggetti di cui all’articolo
34, comma 1, del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
che hanno la residenza o la sede legale
ovvero la sede operativa nei comuni di cui
al decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze 1o giugno 2012, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 6 giugno
2012, compete la detrazione o il rimborso
dell’IVA assolta o dovuta in relazione ai
beni e servizi acquistati per il ripristino, la
ristrutturazione o la nuova costruzione di
fabbricati ad uso strumentale e ai beni
ammortizzabili acquistati dal 20 maggio
2012 al 31 dicembre 2013 in sostituzione
di quelli danneggiati o distrutti in conse-
guenza degli eventi sismici. ».

13. 27. Santori.

ART. 14.

Al comma 1, sostituire le parole: alla
regione Emilia-Romagna, con le seguenti:
alle regioni di cui al presente decreto.

Conseguentemente, al medesimo comma
sostituire le parole: della medesima re-
gione, con le seguenti: delle medesime
regioni.

14. 1. Di Giuseppe, Piffari, Mura, Cima-
doro, Borghesi, Donadi, Rota.
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Al comma 1, sostituire le parole: alla
regione Emilia-Romagna, con le seguenti:
alle Regioni Emilia-Romagna, Lombardia
e Veneto.

Conseguentemente, sostituire le parole:
della medesima regione con le seguenti
delle medesime regioni.

*14. 2. Fava, Lanzarin, Alessandri, Dus-
sin, Togni, Munerato, Rainieri.

Al comma 1, sostituire le parole: alla
Regione Emilia-Romagna con le seguenti: ,
alle Regioni Emilia-Romagna, Lombardia
e Veneto.

Conseguentemente, al medesimo comma,
sostituire le parole: della medesima Re-
gione con le seguenti: delle medesime Re-
gioni.

* 14. 3. Dionisi, Galletti, Libè, Mondello,
Bonciani, De Poli, Marcazzan.

Al comma 1, dopo le parole: Regione
Emilia-Romagna aggiungere con le se-
guenti: e alla Regione Lombardia.

Conseguentemente, al medesimo comma,
sostituire le parole: della medesima Re-
gione con le seguenti: delle medesime Re-
gioni.

** 14. 6. Santori.

Al comma 1, dopo le parole: Emilia-
Romagna aggiungere le seguenti: e alla
Regione Lombardia.

Conseguentemente, al medesimo comma,
sostituire le parole: l’intera quota di co-
finanziamento nazionale del Programma
di sviluppo rurale 2007-2013 della mede-
sima Regione è assicurata dallo Stato con
le seguenti: le quote di co-finanziamento
nazionale dei programmi di sviluppo ru-
rale 2007-2013 delle Regioni medesime
sono assicurate per intero dallo Stato.

* 14. 10. Fava, Lanzarin.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di sostenere le filiere del
parmigiano reggiano e del grana padano,
con le risorse aggiuntive di cui al comma
1, è previsto un indennizzo a favore dei
caseifici, per le forme di formaggio dan-
neggiate, diretto a coprire la differenza tra
i costi di produzione ed il valore commer-
ciale del prodotto danneggiato avviato alla
fusione.

** 14. 11. Santori.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di sostenere le filiere del
parmigiano reggiano e del grana padano,
con le risorse aggiuntive di cui al comma
1, è previsto un indennizzo a favore dei
caseifici, per le forme di formaggio dan-
neggiate, diretto a coprire la differenza tra
i costi di produzione ed il valore commer-
ciale del prodotto danneggiato avviato alla
fusione.

** 14. 13. Lanzarin, Alessandri, Dussin,
Togni, Munerato, Fava, Rainieri.

ART. 15.

Al comma 3, terzo periodo, sostituire le
parole: 70 milioni con le seguenti: 150
milioni.

Conseguentemente, al medesimo comma:

a) al medesimo periodo:

1) sostituire le parole: 50 milioni
con le seguenti: 100 milioni;

2) sostituire le parole: 20 milioni
con le seguenti: 50 milioni;

b) al quarto periodo, sostituire le
parole: 70 milioni con le seguenti: 150
milioni.

15. 6. Piffari, Cimadoro, Borghesi, Mura,
Donadi, Rota.
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Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

ART. 15-bis.

1. La Cassa depositi e prestiti è auto-
rizzata a destinare un miliardo di euro per
la costruzione, ricostruzione e recupero
dell’edilizia abitativa nei Comuni colpiti
dagli eventi sismici del maggio e giugno
2012.

2. Le risorse di cui al comma 1 sono
garantite dallo Stato, la Cassa depositi e
prestiti fornisce provvista al sistema ban-
cario per la concessione di mutui con
abbattimento del tasso di interesse a ca-
rico della regione Emilia Romagna attra-
verso risorse pari a 200 milioni di euro ad
incremento del Fondo di cui all’articolo 2.

*15. 8. Bertolini, Tortoli, Stradella.

Dopo l’articolo 15, aggiungere il seguente:

ART. 15-bis.

1. La Cassa depositi e prestiti è auto-
rizzata a destinare un miliardo di euro per
la costruzione, ricostruzione e recupero
dell’edilizia abitativa nei Comuni colpiti
dagli eventi sismici del maggio e giugno
2012.

2. Le risorse di cui al comma 1 sono
garantite dallo Stato, la Cassa depositi e
prestiti fornisce provvista al sistema ban-
cario per la concessione di mutui con
abbattimento del tasso di interesse a ca-
rico della regione Emilia Romagna attra-
verso risorse pari a 200 milioni di euro ad
incremento del Fondo di cui all’articolo 2.

*15. 9. Mariani, Bratti, Benamati, Motta,
Margiotta, Bocci, Braga, Esposito, Gi-
noble, Iannuzzi, Marantelli, Morassut,
Realacci, Viola.

Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

ART. 15-bis.

1. La Cassa depositi e prestiti è auto-
rizzata a destinare un miliardo di euro per

la costruzione, ricostruzione e recupero
dell’edilizia abitativa nei Comuni colpiti
dagli eventi sismici del maggio e giugno
2012.

2. Le risorse di cui al comma 1 sono
garantite dallo Stato, la Cassa depositi e
prestiti fornisce provvista al sistema ban-
cario per la concessione di mutui con
abbattimento del tasso di interesse a ca-
rico della regione Emilia Romagna attra-
verso risorse pari a 200 milioni di euro ad
incremento del Fondo di cui all’articolo 2.

15. 10. Alessandri, Lanzarin, Dussin,
Fava, Munerato, Rainieri, Togni.

Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

ART. 15-bis.

(Deroghe in materia di spese
per il personale).

1. Le disposizioni di cui ai commi 557
e 562, dell’articolo 1 della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296 di cui al comma 28,
articolo 9, del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78 convertito con modificazioni
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e di cui
al comma 7, articolo 76 del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, non trovano applicazione, per le
annualità 2012 e 2013, nei confronti degli
enti locali, individuati nell’allegato 1 al
presente decreto, delle Unioni di comuni
e degli altri enti associativi cui gli stessi
aderiscono, limitatamente alle spese di
personale, ivi compreso il lavoro straor-
dinario, e alle assunzioni con contratto di
lavoro flessibile, in quanto destinate a
fronteggiare gli eccezionali eventi sismici
e agevolare la ripresa delle attività or-
dinarie.

Conseguentemente, all’articolo 20, dopo
il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Ai maggiori oneri derivanti dal-
l’attuazione dell’articolo 15-bis, si prov-
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vede entro il limite di 100 milioni di euro
per l’anno 2012, mediante corrispondente
utilizzo della dotazione del Fondo di cui
all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7
ottobre 2008, n. 154, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008,
n. 189.

15. 12. Piffari, Mura, Borghesi, Cima-
doro, Donadi, Rota.

ART. 16.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al fine di rafforzare la presenza
delle imprese dei territori colpiti dagli
eventi sismici sui mercati internazionali, e
attrarre investitori nei medesimi territori,
il Ministero per lo sviluppo economico, di
concerto con il Ministero dell’economia, e
d’intesa con le regioni interessate:

a) istituisce, entro il limite di spesa di
500 mila euro nell’ambito delle risorse
disponibili e già destinate a tali finalità e
senza nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica, un programma speciale
per l’internazionalizzazione delle imprese
e delle principali filiere del territorio, da
realizzare in collaborazione con l’Agenzia
per la promozione all’estero e l’interna-
zionalizzazione delle imprese italiane;

b) definisce interventi finalizzati al-
l’attrazione di nuovi investimenti anche
attraverso la previsione di incentivi fiscali,
di durata superiore a cinque anni, per le
imprese che si insediano nelle aree inte-
ressate dagli eventi sismici di cui alla
presente legge.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: Promozione turistica e
iniziative per l’attrazione di investimenti.

16. 1. Piffari, Mura, Cimadoro, Borghesi,
Donadi, Rota.

ART. 17.

Al comma 1, al primo periodo, sostituire
la parola: derivanti con la seguente: pro-
dotti e al secondo periodo sopprimere la
parola: facilmente.

17. 1. Bratti, Mariani, Benamati, Motta,
Margiotta, Bocci, Braga, Esposito, Gi-
noble, Iannuzzi, Marantelli, Morassut,
Realacci, Viola.

Al comma 3, secondo periodo, sostituire
le parole: competenti Autorità, con le se-
guenti: competenti Sovrintendenze per i
beni architettonici.

17. 4. Piffari, Zazzera, Cimadoro, Bor-
ghesi, Mura, Donadi, Rota.

Sopprimere il comma 4 e sostituirlo con
il seguente:

4. I rifiuti di cui al punto 1 ove occorra,
ancorché insistenti in ambiti provinciali
diversi rispetto a quelli in cui i rifiuti sono
stati prodotti, senza necessità di preven-
tivo e specifico Accordo fra le Province
interessate anche in deroga all’autorizza-
zione vigente per le operazioni oggetto
della presente ordinanza, possono essere
conferiti presso gli impianti autorizzati
nelle Province interessate.

17. 5. Fava, Lanzarin, Alessandri, Dussin,
Togni, Munerato, Rainieri.

Al comma 4 sostituire l’ultimo periodo
con il seguente: In caso di ulteriori necessità
i Presidenti delle regioni dei territori di cui
all’articolo 1, con proprio decreto, indivi-
duano gli ulteriori impianti in cui è possi-
bile conferire i rifiuti di cui al comma 1.

17. 10. Bratti, Mariani, Benamati, Motta,
Margiotta, Bocci, Braga, Esposito, Gi-
noble, Iannuzzi, Marantelli, Morassut,
Realacci, Viola.
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Dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:

4-bis. Con decreto del Presidente della
Giunta della Regione Lombardia sono in-
dividuati impianti di smaltimento aggiun-
tivi rispetto all’elenco di cui al precedente
comma, per il conferimento dei rifiuti di
cui al comma 1 provenienti dai Comuni
interessati dagli eventi sismici nel territo-
rio lombardo.

17. 11. Fava, Lanzarin.

Al comma 5, dopo le parole: cer
20.01.34, inserire le seguenti: , ai rifiuti che
contengono amianto, il codice cer
17.06.05.

17. 14. Beccalossi, Corsaro, De Corato,
Frassinetti, Saglia, Scandroglio, Nola.

Al comma 12, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Il trasporto dei rifiuti
sanitari prodotti nei luoghi adibiti all’as-
sistenza alla popolazione colpita dal-
l’evento sismico può avvenire in deroga
agli articoli 193 (FIR) e 188-ter del decreto
legislativo n. 152 del 2006.

17. 17. Mariani, Bratti, Benamati, Motta,
Margiotta, Bocci, Braga, Esposito, Gi-
noble, Iannuzzi, Marantelli, Morassut,
Realacci, Viola.

Al comma 17, dopo le parole: del 20-29
maggio 2012 sono aggiunte le seguenti:
ovvero di quelli ulteriormente messi a
disposizione.

17. 20. Mariani, Bratti, Benamati, Motta,
Margiotta, Bocci, Braga, Esposito, Gi-
noble, Iannuzzi, Marantelli, Morassut,
Realacci, Viola.

Dopo il comma 17 inserire i seguenti:

17-bis. Il Provveditore interregionale
alle opere pubbliche territorialmente com-
petente nelle province di cui all’articolo 1,
assicura che nella realizzazione di opere e
interventi da parte delle pubbliche ammi-

nistrazioni vengano impiegati i rifiuti
inerti da costruzione e demolizione non
pericolosi dopo essere stati sottoposti alle
operazioni di recupero. Per tali finalità il
Provveditore interregionale indica al sog-
getto attuatore le necessità di materiali da
predisporre e le relative caratteristiche.

17-ter. Le amministrazioni pubbliche
appaltanti lavori e opere che richiedono la
realizzazione di ripristini ambientali, ar-
gini, rilevati e riempimenti sono obbligate
ad impiegare i materiali di cui al comma
17-bis.

17-quater. Gli aggregati riciclati prove-
nienti dagli impianti di recupero dei rifiuti
inerti che abbiano caratteristiche conformi
all’allegato C della Circolare del Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare 15 luglio 2005, n. UL/2005/5205
ed effettivamente utilizzati per le finalità
di cui al medesimo allegato cessano dalla
qualifica di rifiuto.

17. 21. Stradella.

ART. 18.

Al comma 3, sostituire le parole: pre-
sentata entro il 31 dicembre 2012 con le
seguenti: presentata entro il 30 giugno
2013 e sostituire le parole: prorogata fino
al 30 giugno 2013 con le seguenti: proro-
gata fino al 31 dicembre 2013.

18. 6. Dionisi, Galletti, Libè, Mondello,
Bonciani, De Poli, Marcazzan.

Dopo il comma 5, è aggiunto il seguente:

5-bis. I comuni di cui all’allegato 1 al
presente decreto, sono autorizzati a pro-
rogare fino al 31 dicembre 2012 i contratti
di lavoro a tempo determinato e di col-
laborazione coordinata, continuativa od
occasionale stipulati nei settori degli uffici
tecnici, scuola e viabilità, nei limiti delle
risorse del Fondo di cui all’articolo 2
comma 1 della presente legge.

18. 27. Dionisi, Galletti, Libè, Mondello,
Bonciani, De Poli, Marcazzan.
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Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

5-bis. Nei territori di cui all’articolo 1,
le Regioni possono differire, per un pe-
riodo massimo di 180 giorni, il termine
entro il quale effettuare le comunicazioni
relative all’utilizzazione agronomica dei
liquami.

5-ter. È prorogato al 31 gennaio 2013 il
termine entro il quale i gestori di stabili-
menti ubicati nel territorio di cui all’arti-
colo 1, che provocano immissioni in at-
mosfera devono presentare la domanda di
autorizzazione.

18. 33. Fava, Lanzarin.

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

5-bis. Sono prorogati di due anni o 180
giorni i termini legati all’adeguamento
delle attività zootecniche alla normativa
concernente il benessere degli animali ed
i nitrati di origine agricola con particolare
riferimento alle vasche di stoccaggio degli
effluenti zootecnici.

5-ter. Al decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, articolo 281, comma 3, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo le parole: « 1o

settembre 2013 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 1o settembre 2014 »;

b) al secondo periodo le parole: « 31
luglio 2012 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 luglio 2013 ».

18. 34. Beccalossi.

(Inammissibile)

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

5-bis. Sono prorogati di due anni i
termini legati all’adeguamento delle atti-
vità zootecniche alla normativa concer-
nente il benessere degli animali ed i nitrati
di origine agricola con particolare riferi-
mento alle vasche di stoccaggio degli ef-
fluenti zootecnici.

5-ter. Al decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, articolo 281, comma 3, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo le parole: « 1o

settembre 2013 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 1o settembre 2014 »;

b) al secondo periodo le parole: « 31
luglio 2012 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 luglio 2013 ».

18. 36. Santori.

(Inammissibile)

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

5-bis. Sono prorogati di due anni i
termini legati all’adeguamento delle atti-
vità zootecniche alla normativa concer-
nente il benessere degli animali ed i nitrati
di origine agricola con particolare riferi-
mento alle vasche di stoccaggio degli ef-
fluenti zootecnici.

5-ter. Al decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, articolo 281, comma 3, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo le parole: « 1o

settembre 2013 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 1o settembre 2014 »;

b) al secondo periodo le parole: « 31
luglio 2012 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 luglio 2013 ».

18. 38. Dionisi, Galletti, Libè, Mondello,
Bonciani, De Poli, Marcazzan.

(Inammissibile)

ART. 19.

Al comma 2 dopo le parole: alle pro-
cedure di VIA ed AIA aggiungere le se-
guenti: ivi comprese quelle di competenza
statale.

19. 2. Mariani, Bratti, Benamati, Motta,
Margiotta, Bocci, Braga, Esposito, Gi-
noble, Iannuzzi, Marantelli, Morassut,
Realacci, Viola.

Al comma 2, dopo la parola: artistico
inserire la seguente: agroalimentare.

19. 3. Dionisi, Galletti, Libè, Mondello,
Bonciani, De Poli, Marcazzan.
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Al comma 2 dopo le parole: per le
procedure di VIA di cui alla medesima
legge regionale aggiungere le seguenti: e
delle corrispondenti leggi della Regione
Lombardia e della Regione Veneto.

19. 8. Fava, Lanzarin, Alessandri, Dussin,
Togni, Munerato, Rainieri.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. In deroga alle previsioni di cui
al decreto ministeriale 7 aprile 2006, alle
zone vulnerabili ubicate nelle Province
interessate dal sisma si applicano, fino al
30 giugno 2013, le disposizioni previste per
le zone non vulnerabili. Fino al medesimo
termine alle imprese agricole ubicate nelle
citate Province non si applicano le dispo-
sizioni nazionali e regionali relative alle
caratteristiche e dimensioni dei contenitori
di stoccaggio ».

19. 11. Dionisi, Galletti, Libè, Mondello,
Bonciani, De Poli, Marcazzan.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. Per le imprese agricole ubicate
nelle Province interessate dal sisma del 20
maggio e 29 maggio 2012 i termini del 31
luglio 2012 e 1o settembre 2013 di cui
all’articolo 281, comma 3, del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152 sono ri-
spettivamente prorogati al 31 luglio 2013
ed al 30 giugno 2014 ».

19. 14. Dionisi, Galletti, Libè, Mondello,
Bonciani, De Poli, Marcazzan.

Dopo il comma 2 inserire il seguente:

« 2-bis. Per i procedimenti di autoriz-
zazione di cui al comma 2 non è dovuto
alcun onere istruttorio. ».

*19. 16. Alessandri, Lanzarin, Dussin, To-
gni, Munerato, Fava, Rainieri.

Dopo il comma 2 inserire il seguente:

« 2-bis. Per i procedimenti di autoriz-
zazione di cui al comma 2 non è dovuto
alcun onere istruttorio. ».

*19. 17. Mariani, Bratti, Benamati, Motta,
Margiotta, Boccia, Braga, Esposito, Gi-
noble, Iannuzzi, Marantelli, Morassut,
Realacci, Viola.

Dopo l’articolo 19, inserire il seguente:

ART. 19-bis.

1. Per gli anni 2012 e 2013, in favore
dei lavoratori autonomi e imprenditori che
hanno cessato l’esercizio delle attività, re-
sidenti nel territorio delle province di
Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reg-
gio Emilia e Rovigo, interessato dagli
eventi sismici del 20 e del 29 maggio 2012,
è riconosciuta la facoltà di compensare le
somme dovute a titolo di imposte dirette
con i crediti di cui all’articolo 28-quater
del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, e successive mo-
dificazioni.

19. 20. Miserotti.

Dopo l’articolo 19, aggiungere il se-
guente:

ART. 19-bis.

1. In via sperimentale, fino al 31 di-
cembre 2013, nei territori delle province di
Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reg-
gio Emilia e Rovigo, interessate dagli
eventi sismici dei giorni 20 e 29 maggio
2012, si applica, entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, la disci-
plina delle zone a burocrazia zero prevista
dall’articolo 43 del decreto-legge 31 mag-
gio 2010, n. 78, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.

19. 023. Bertolini, Tortoli, Stradella.
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ALLEGATO 2

D. L. 74/2012: Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite
dagli eventi sismici che hanno interessato il territorio delle province
di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e Rovigo, il 20

e il 29 maggio 2012. C. 5263 Governo.

PROPOSTE DI RIFORMULAZIONE

Al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, aggiungere le se-
guenti: da emanare entro sessanta giorni
dalla data di conversione in legge del
presente decreto.

2. 2. Mariani, Bratti, Ghizzoni. (Nuova
formulazione).

Al comma 1, lettera a) dopo le parole:
pubblici e privati, aggiungere le seguenti: e
delle infrastrutture, dotazioni territoriali e
attrezzature pubbliche,;

Conseguentemente:

a) sostituire la lettera b) con la se-
guente: « b) la concessione, previa presen-
tazione di perizia giurata, di contributi a
favore delle attività produttive, industriali,
agricole, zootecniche, commerciali, artigia-
nali, turistiche, professionali e di servizi,
inclusi i servizi sociali, socio-sanitari e
sanitari, ivi comprese le attività relative
agli enti non commerciali, ai soggetti pub-
blici e alle organizzazioni, fondazioni o
associazioni con esclusivo fine solidaristico
o di servizio sindacale aventi sede o unità
produttive nei comuni interessati dalla
crisi sismica che abbiano subito gravi
danni a scorte e beni mobili strumentali
all’attività di loro proprietà »;

b) alla lettera c) dopo le parole: alle
strutture adibite ad attività sociali, inserire
le seguenti: socio-sanitarie e socio-educa-
tive, sanitarie,;

c) dopo la lettera f), aggiungere le
seguenti:

f-bis) concessione di contributi a sog-
getti pubblici per garantire lo svolgimento
degli interventi sociali e socio-sanitari atti-
vati, nella fase dell’emergenza, per le per-
sone impossibilitate a ritornare al proprio
domicilio, a seguito degli eventi sismici;

f-ter) concessione di contributi a sog-
getti pubblici, ivi comprese le aziende
pubbliche di servizi alla persona, nonché a
soggetti privati, senza fine di lucro, che
abbiano dovuto interrompere le proprie
attività sociali, socio-sanitarie e socio-edu-
cative a seguito di danni alle strutture
conseguenti agli eventi sismici.

3. 81. Mariani, Bratti, Benamati, Motta,
Margiotta, Bocci, Braga, Esposito, Gi-
noble, Iannuzzi, Marantelli, Morassut,
Realacci, Viola. (Nuova formulazione).

Al comma 6, primo periodo, dopo le
parole: della legge della Regione Emilia-
Romagna 30 ottobre 2008, n. 19, aggiun-
gere le seguenti: nonché alle corrispondenti
disposizioni della regione Lombardia e
Veneto; sostituire le parole: « della predetta
regione »; con le seguenti: « delle predette
regioni »; dopo le parole: « paesaggistici »
aggiungere le seguenti: « fatta eccezione per
gli edifici agricoli la riproposizione della
sagoma e la possibile diminuzione della
volumetria.

3. 46. Beccalossi. (Nuova riformulazione).
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Al comma 2, primo periodo, sostituire la
parola: avvalendosi con le seguenti: anche
avvalendosi.

4. 32. Mariani, Bratti, Benamati, Motta,
Margiotta, Bocci, Braga, Esposito, Gi-
noble, Iannuzzi, Marantelli, Morassut,
Realacci, Viola. (Nuova formulazione).

ART. 7-bis.

(Crediti vantati dalle imprese).

1. La pubblica amministrazione, incluse
le regioni, gli enti locali e gli enti del
Servizio sanitario nazionale, provvedono al
pagamento dei crediti vantati dalle im-
prese fornitrici di beni e servizi, ubicate
nei territori colpiti dagli eventi sismici del
maggio 2012 di cui all’allegato I del de-
creto del Ministro dell’economia e delle
finanze del 1o giugno 2012, entro il ter-
mine di 60 giorni fermo restando il ri-
spetto dei saldi di finanza pubblica e, per
gli enti territoriali e quelli del Servizio
sanitario nazionale, il rispetto del patto di
stabilità interno.

7. 04. Lanzarin, Alessandri, Dussin, To-
gni, Fava, Munerato, Rainieri. (Nuova
formulazione).

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Il termine del 30 novembre 2012,
previsto dall’articolo 13, comma 14-ter, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, per i fabbricati
rurali ubicati nei territori di cui all’arti-
colo 1, è differito al 30 giugno 2013.

8. 245. Santori, Tortoli. (Nuova formula-
zione).

Al comma 4 sostituire le parole: 30
settembre 2012 con le seguenti: 31 dicem-
bre 2012.;

Conseguentemente, aggiungere in fine il
seguente periodo: nonché di società di
servizi e di persone in cui i soci residenti
nei comuni colpiti dal sisma rappresentino
almeno il 50 per cento del capitale sociale.

8. 124. Dionisi, Galletti, Libè, Mondello,
Bonciani, De Poli, Marcazzan. (Nuova
formulazione).

Dopo il comma 15, è aggiunto il se-
guente:

15-bis Alle locazioni volte a consentire
ai titolari di attività economiche colpite
degli eventi sismici del 20 e 29 maggio
2012 la ripresa dell’attività in immobili
situati nel territorio della provincia in cui
essa si svolgeva, nonché in quelle confi-
nanti, non si applicano i termini temporali
di cui ai contratti previsti dall’articolo 27
della legge n. 392 del 1978.

8. 191. Bertolini, Tortoli, Stradella.
(Nuova formulazione).

Al comma 12, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Il trasporto dei rifiuti
sanitari prodotti nei luoghi adibiti all’as-
sistenza alla popolazione colpita dal-
l’evento sismico avviene in deroga agli
articoli 193 (FIR) e 188-ter del decreto
legislativo n. 152 del 2006.

17. 17. Mariani, Bratti, Benamati, Motta,
Margiotta, Bocci, Braga, Esposito, Gi-
noble, Iannuzzi, Marantelli, Morassut,
Realacci, Viola. (Nuova formulazione)
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ALLEGATO 3

7-00830 Misiti: Sull’adeguamento dei depuratori.

NUOVA FORMULAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

L’VIII Commissione,

premesso che:

il decreto legislativo n. 152 del
2006, individua chiaramente i limiti per
l’immissione su suolo o corpo idrico degli
effluenti dei depuratori, assegnando spe-
cifiche responsabilità ai comuni e ai sog-
getti gestori degli impianti;

la direttiva comunitaria 91/271/
CEE concernente il trattamento delle ac-
que reflue urbane, recepita nell’ordina-
mento italiano con il decreto legislativo
n. 152 del 2006, dispone agli articoli 3, 4
e 5 che gli agglomerati siano provvisti di
rete fognaria e che le acque reflue urbane
siano sottoposte prima dello scarico ad un
opportuno trattamento depurativo entro
scadenze temporali ben definite, che
vanno dal 1998 per la realizzazione di reti
fognarie ed il trattamento degli scarichi
recapitanti in aree sensibili al 2005 per la
realizzazione di reti fognarie ed il tratta-
mento degli scarichi recapitanti in aree
normali;

i termini di scadenza per l’adegua-
mento posti dalla direttiva, come su ge-
nericamente riportati, sono ampiamente
superati e che risulta essere in atto una
procedura d’infrazione comunitaria, la
n. 2009/2034, in relazione alla quale la
Commissione europea ha emesso il parere
motivato ex articolo 258 Trattato sul fun-
zionamento dell’Unione europea (ex arti-
colo 226 Trattato Comunità Europea);

il Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare coordina e
indirizza gli enti territoriali verso solu-
zioni definitive che garantiscano la mas-
sima conformità alla norma;

le regioni sono quasi tutte impe-
gnate a legiferare, programmare e vigilare
che nel proprio territorio siano assicurati
piani e investimenti tendenti a superare le
carenze impiantistiche e gestionali con
scadenze certe;

in particolare la regione Lazio, nel
segnalare quanto l’attuale impegno pro-
fuso per l’aggiornamento e adeguamento
del sistema non sia sufficiente a superare
le criticità connesse allo scarico, rendendo
quindi di difficile attuazione il trasferi-
mento degli impianti dal comune al ge-
store unico dell’ATO2, che, quale suben-
trante, richiede, legittimamente una per-
fetta messa a norma dell’impianto stesso,
ha posto la questione di poter ottenere
deroghe ai parametri di scarico dei reflui,
a fronte comunque di un rigido crono-
programma degli interventi, oltre il quale
tornerebbe in capo al gestore stesso ogni
responsabilità per il mancato adegua-
mento e aggiornamento;

l’ambito territoriale ottimale 2 La-
zio Centrale – Roma (ATO2) è costituito
dai comuni individuati dalla legge regio-
nale del 22 gennaio 1996 n. 6 poi modi-
ficata dalla legge regionale 31 del 1999.
Nell’ambito ricadono n. 112 comuni, 2
comuni appartengono alla provincia di
Viterbo (comuni di Veiano ed Oriolo Ro-
mano); 108 comuni appartengono alla pro-
vincia di Roma (tutti i comuni tranne:
Campagnano di Roma, Magliano Romano,
Mazzano Romano, Montelibretti, Montorio
Romano, Monteflavio, Moricone, Nerola,
Palombara Sabina, Vallinfreda, Vivaro Ro-
mano, Anzio, Nettuno) ivi compreso il
nuovo comune di Fonte Nuova istituito
con legge regionale 25 del 1999; 2 comuni

Mercoledì 4 luglio 2012 — 218 — Commissione VIII



appartengono alla provincia di Frosinone
(Comuni di Filettino e Trevi nel Lazio);

l’ATO2 dal punto di vista idrogra-
fico comprende la parte terminale del
bacino del Tevere (sottobacini in destra a
valle del Treia ed in sinistra a valle del
Farfa), tutto il sottobacino dell’Aniene ed
i bacini regionali del litorale dal fiume
Mignone ad Ardea ed il bacino Valle
Sacco-area prenestina;

i comuni e le province dell’ATO2
hanno deciso di cooperare, con apposita
Convenzione di cooperazione, al fine di
realizzare una gestione unica del servizio
idrico integrato, ove gli acquedotti, le fo-
gnature e gli impianti di depurazione di
proprietà sono affidati ad un unico sog-
getto, individuato nella ACEA ATO2 spa;

al fine di semplificare le consulta-
zioni tra gli enti locali è prevista una
consulta d’ambito, ossia una conferenza di
sindaci;

la segreteria tecnico operativa
(S.T.O.), ufficio tecnico della conferenza
dei sindaci e della consulta d’ambito, ha il
compito di effettuare tutti i necessari con-
trolli sull’operato del gestore, elaborare le
proposte tecniche per la stesura dei pro-
grammi di intervento e dei relativi aggior-
namenti nonché elaborare le valutazioni
sulla tariffa da applicare;

il piano d’ambito, che è il docu-
mento illustrativo del programma degli
interventi, del modello gestionale ed orga-
nizzativo e del piano finanziario, è parte
integrante della convenzione di gestione;

gli investimenti individuati nel
piano d’ambito allegato alla convenzione
di gestione sono classificati come previ-
sione di spesa vincolante per il gestore, e
non come interventi puntuali da realiz-
zare;

impegna il Governo

fermo restando il rispetto da parte italiana
delle disposizioni della direttiva comuni-
taria 91/271/CEE e degli articoli di rece-
pimento presenti nel decreto legislativo
n. 152 del 2006, a svolgere ogni azione
utile presso la Comunità europea onde
ottenere una sospensione della cogenza
della normativa sugli scarichi delle acque
nei ricettori per gli impianti facenti parte
di piani di ambito con finanziamenti certi
e scadenze garantite dalle regioni, per i
tempo necessario al completamento dei
lavori di adeguamento degli stessi im-
pianti.

8-00186. « Misiti ».
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